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Crisi anche 
a Milano? 

A GIUNTA pilota del centro-sinistra è ai m a r ­
gini della crisi. Non si r iesce n e p p u r e a cominciare 
la discussione sul bilancio del 1963, m a è difficile 
p r evede re se le vent i la te dimissioni-di t r e o qua t t ro 
assessori t ravolgeranno l ' intera amminis t raz ione di 
Palazzo Mar ino o se anche a Milano, d is t r ibuendo 
accor tamente posti di governo e di sot togoverno ai 
democris t iani più inquieti , si a r r ive rà a u n compro­
messo. Comunque , crisi o compromesso che sia, 
nu l l a po t r à nascondere il fal l imento di u n p rogram­
m a tanto ambizioso quan to vellei tario. 

I t e rmin i della quest ione sono semplici. Il « piano 
q u a d r i e n n a l e » , che av rebbe dovuto cara t ter izzare 
la politica della Giun ta mi lanese su qua t t ro l inee di 
in t e rven to essenziali (scuole, edilizia popolare, t r a ­
sport i e aree) rischia di a n d a r e a picco sullo sco­
glio dei t raspor t i . I l deficit dell 'azienda t ranviar ia , 
previs to in dieci mil iardi per i qua t t ro anni , ha su­
pera to , in un anno soltanto, gli undici mil iardi e 
r ischia di far sa l tare t u t t e le previs ioni di spesa 
giacché in qua t t ro anni si supere ranno i qua ran ta 
mi l ia rd i . P e r t en t a re di uscire da questa si tuazione 
disastrosa, l 'assessore al bilancio Bassett i , p a d r e 
deì p iano e di gran lunga la personal i tà più dina­
mica del cent ro s inistra milanese, riconosce che 
sa rebbe necessario r ivedere tu t t a la politica degli 
inves t iment i nei t raspor t i pubblici , m a alla fin fine 
p ropone di sanare il deficit di esercizio con u n a mi ­
su ra degna dei l iberist i classici: l ' aumento del le 
tariffe. U n a soluzione conservatr ice perchè rove­
scerebbe l 'onere sui p iù pover i facendo salvi gli 
interessi di coloro che da u n cer to t ipo di sviluppo 
de l t raspor to pubblico t raggono enormi e gra tu i t i 
benefici (si pensi sol tanto ai propr ie tar i i delle a ree 
valor izzate dallo svi luppo della metropol i mi la ­
ne se ) . U n a soluzione, p e r di più, cont roproducente 
pe r chè la crisi del t raspor to pubblico ve r r ebbe sol­
t a n t o r inv ia ta nel t empo m a aggravata nel la so­
s tanza dal momento che il deficit, in prospet t iva, 
r i su l t e rebbe maggiore . 

I N CONTRASTO con il democris t iano Bassett i , 
t u t t i gli a l t r i esponenti del centro-sinistra, sociali­
sti compresi , sembrano sopra t tu t to preoccupati di 
r i nv i a r e gli aumen t i a dopo le elezioni giacché, 
m e n t r e si oppongono al r incaro del le tariffe, non 
affrontano la quest ione alle radici predisponendo 
u n piano di finanziamenti, di inves t iment i e di r ior­
ganizzaz ione ' s t ru t tura le di tu t t i i t raspor t i pubblici . 
Ques ta l inea, . come quel la di Bassett i , non salva 
nul la , t r a n n e le preoccupazioni elet toral i dei pa r ­
t i t i del centro-sinistra . 

II pasticcio, come si vede, è grosso. E si capisce 
che a questo punto le s inis t re democris t iane mila­
nesi abbiano sent i to il bisogno di far appello a l le 
capaci tà conciliatrici dell 'on. Moro. La quest ione, 
lo riconosciamo, va ben al di là di palazzo Mar ino 
e assume u n va lore esemplare . Solo che le medi ­
cine che po t rà consigliare l 'on. Moro r ischiano di 
agg rava re il male . L a crisi del centro-sinistra a 
Milano, infatt i , è la controprova u l t ima, dopo quel le 
reg i s t ra te in campo nazionale, che una politica di 
r i nnovamen to non può anda re avan t i che a ben 
precise condizioni. 

P RIMA CONDIZIONE è che si affrontino e si 
rec idano i nodi s t ru t tu ra l i — politici ed economici 
— che condizionano oggi, al cent ro e negli enti lo­
cali, la stessa possibilità di u n a qualsiasi scelta a 
s inis tra . Si rifletta, ad esempio, a i l imit i oggett ivi 
post i a una politica comunale più avanzata dalla le ­
gislazione napoleonica che t iene gli ent i locali in 
u n a condizione di subordinazione avvi lente . Si 
ponga m e n t e alle conseguenze delle evasioni fiscali 
e a quel le der ivant i dal la piena l iber tà di specu­
lazione in ma te r i a di a ree fabbricabil i (il solo Co­
m u n e di Milano ha dovuto s tanziare in bilancio 
decine di mil iardi p e r acquis tare a r ee valorizzate 
eno rmemen te dallo stesso svi luppo dei servizi p u b ­
bl ic i ! ) . Si consideri come anche la semplice in ten­
zione di p r o g r a m m a r e lo svi luppo del le grandi c i t tà 
a p r a il p rob lema d i u n a r i forma del le s t r u t t u r e 
s tatal i (Regioni, legge urbanis t ica) , di una nuova 
polit ica economica nazionale (programmazione an ­
t imonopol is t ica) , di scelte d iverse negl i invest i ­
m e n t i (la crisi dei t raspor t i pubblici po t rà mai es­
sere affrontata, ad esempio, senza po r re in discus­
s ione la « re l ig ione de l l ' au tomobi le» e r id imensio­
n a n d o i poter i dei suoi potent iss imi sacerdot i?) . 

Seconda condizione è che si voglia sul serio 
imboccare questa s t rada e qu indi che si vogliano 
scegliere le forze polit iche capaci di realizzarla. A 
palazzo Mar ino , come del res to a Montecitorio, si 
è imboccata la s t r ada opposta. Ed oggi, anche a 
Milano, a pagare le conseguenze di ques ta crisi 

' sono le forze della s inistra, comprese quel le demo­
cr is t iane, che dopo ave r accet ta to i l imit i ammin i ­
s t ra t iv i e l e implicazioni an t icomunis te del piano, 
combat tono una bat tagl ia d i re t roguard ia senza 
speranza e senza prospet t ive , m e n t r e le t endenze 
conservatr ic i o negat ive riescono s empre p iù a 
p r eva l e r e paral izzando ogni possibili tà di autent ico 
r innovamen to . 

Aniello Coppola 
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dove sono 1000 miliardi ? 

Bonomi al centro di una 
nuova clamorosa denuncia 
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Inizia alla Camera il dibattito ; sulla mozione del PCI 

Togliatti motiva stamane 
Del « New York Times » e di « Le Monde » 

Clamorose rivelazioni 
sui Polaris in Italia 

Sarebbe stato Fanfani a chiedere che al posto degli « Jupiter » sia 
installata nel nostro paese una base galleggiante di sommergi­

bili nucleari - La Turchia accetta il ritiro delle basi 

Nel suo incontro con il' 
presidente Kennedy a Wa­
shington, il presidente del 
Consiglio italiano, Fanfani, 
ha chiesto ed ottenuto l'in­
stallazione in un porto ita­
liano di una base galleggian­
te del tipo di quella già istal­
lata dagli americani a Holy-
Loch, in Scozia per i som­
mergibili statunitensi arma­
ti di missili Polaris. Soltan­
to a questa condizione, il 
presidente italiano avrebbe 
aderito alla richiesta ameri­
cana per il ritiro dei missi­
li « Jupiter » (viene anche 
fornito il loro numero, «tren­
ta ») che sono installati pres­
so Bari. 

Queste le clamorose .rive­
lazioni che il giornale ame­
ricano New York Times ha 
voluto fare precedere al di­
battito che si apre oggi alla 
Camera dei deputati sulla 
mozione di sfiducia presenta­
ta dal PCI, forse allo scopo 
di « preparare il terreno » ad 
un successivo annuncio uffi­
ciale (come è avvenuto ieri 
in Turchia dove il ministro 
degli esteri turco ha annun­
ciato il prossimo smantella­
mento delle basi missilisti­
che americane dotate di mis­
sili Jupiter e la loro sostitu­
zione con l'allestimento di 
una flotta di sommergibili 
con missili Polaris). 

Ma ecco quanto scrive il 
giornale (ripreso da Le Mon­
de): « Si sa che l'Italia ha 
già dato il suo consenso per 
quanto <• concerne il ritiro 
dei trenta missili dello stes­
so tipo (Jupiter) che sono 
installati presso Bari. Come 
contropartita gli Stati Uinti, 
è noto invieranno nel Me­
diterraneo dei sommergibili 
equipaggiati con missili Po­
laris, che costituiranno il 
primo nucleo della futura 
forza nucleare multilaterale 
della NATO>. E più avanti 
il giornale prosegue: « Un 
gruppo da sei a nove som­
mergibili sotto comando e 
con equipaggi americani po­
trebbero avere la loro base 
principale a Rotta, presso 
Cadice, ove esiste una base 
navale americana (il signor 
Fanfani — si legge testual­
mente — avrebbe ottenuto 
che una base galleggiante de] 
tipo di quella di Holy-Loch, 
in Scozia, sia allestita in un 
porto della penisola) >. 

Inoltre il giornale fornisce 
altri interessanti particolari 
sui *« tempi » di esecuzione 
del piano americano. « In un 
secondo tempo — scrive an­
cora il N. Y. Times — si 
procederebbe all'addestra­
mento di equipaggi interna­
zionali. Esso avrebbe la du­
rata di due o tre anni per 
ognuno di essi, dopo di che 
gli equipaggi verrebbero po­
sti a bordo dei sommergibili. 
ma un ufficiale americano 
manterrebbe il possesso di 
una delle due " chiavi " ne­
cessarie al lancio dei mis­
sili >. 

« Nella quarte fase — in­
forma ancora il giornale — i 
sommergibili - passerebbero 
sotto il controllo della NATO. 
Gli Stati Uniti perderebbero 
o la " ch i ave" o il diritto 
di veto sul piano politico. 

Non sarebbe più questione 
di fornire sommergibili Po­
laris a tìtolo individuale a 
questo o quel paese dell'al­
leanza, ad eccezione d°lla 
Gran Bretagna e della Fran­
cia, se questa lo desidererò. 

Quanto alla Turchia, il 
giornale. tlopo aver precisa­
to che ì • missili « Jupiter » 
installati sul territorio di 
ouej nae<=e sono in numero 
di quindici, rileva che co­
munque non saranno ritira­
te nò le due basi aeree dello 
« Strategici Air Command > 
situate n Cigli e a Ismir, nò 
la grande stazione radar po­
sta lungo le coste del Mar 
Nero. 

Gelo sempre inesorabile 

Così ie ri 
piazza S. Pietro 

Nuova, inesorabile stretta del gelo in tutta Italia. Ieri sono morte per il freddo 
quattro persone. In Irpinia, Abruzzi e Molise, e nel Foggiano centinaia di paesi 
sono isolati. Scarseggiano viveri e medicinali. Lupi sono scesi a valle nelle Mar­
che e in Irpinia. Nella foto: la fontana di piazza S. Pietro gelata. 

(A pagina 5 le informazioni) 

À Brescia e Bergamo 

Forti dimostraiioni 

Rabbiose reazioni padronali a Milano 

sfiducia 
// Consiglio dei ministri ha ascoltato 
Fanfani sul viaggio in USA - Vivace riu­
nione del gruppo del PS/ prima della di­
scussione sulla sfiducia - la D.C inten­
de sciogliere le Camere il IO febbraio? 

Tre fatti hanno caratteriz­
zato ieri nel Nord la gior­
nata di lotta dei metallur­
gici: la ripresa delle mani­
festazioni nelle strade e nel. 
le piazze (come a Bergamo 
e nella Val Trompia) l'al­
largarsi delle .iniziative' di 
solidarietà con i primi ver­
samenti al ' e fondo di ' resi­
stenza » e il rabbioso e pro­
vocatorio atteggiamento di 
gruppi di ultras, soprattutto 
a Milano e all'ITAS di Fras­
sino, dove, in . risposta alla 
serrata padronale, i lavora­
tori proseguono l'occupazio­

ne della fabbrica. 
A Milano la provocazione 

dell'Assolombarda è scatta. 
ta alla Geloso: l'avv. Domi­
ni — quello stesso che alcu­
ni mesi or sono sparò dalla 
finestra in direzione deì la 
voratori in sciopero, man­
cando il bersaglio per puro 
caso — ha questo invitato 
dodici • operai, attivisti del 
sindacato, a dimettersi entro 
mezzogiorno di oggi, pena il 
licenziamento in tronco. I 
lavoratori ' hanno ' respinto 
subito la grave minaccia. La 
FIOM ha chiesto l'interven­

to del prefetto contro la 
nuova provocazione padro­
nale. 

Nel Bresciano, il centro di 
Gardone Val Trompia, feudo 
dell'industriale Beretta, è 
stato paralizzato dallo scio-
oero « a sorpresa » dei 4000 
operai della Beretta, della 
Bernardelli, della Redaelli. 
della MIVAL e della Zoli, 

(Segue in ultima pagina) 

(In decima pagina un ser­
vizio da Brescia e altre 
notizie) 

Oggi, alle ore 10,30, avrà 
inizio a Montecitorio il dibat­
tito sulla mozione di sfiducia 
presentata dal PCI. La posi­
zione comunista sarà illustra­
ta da Togliatti, che parlerà per 
primo. Si prevede che la di­
scussione, nella quale interver­
ranno i leaders di tutti i par­
titi, si protrarrà per due gior­
ni. Le dichiarazioni di Fanfa­
ni in replica agli oratori, sono 
previste per venerdì sera o 
sabato mattina. 

Ieri sera, fino a notte, il 
Consiglio dei ministri è stato 
riunito per discutere problemi 
di politica estera. Fanfani ha 
compiuto la sua relazione sul 
viaggio a Washington, infor­
mando i colleghi sui nuovi 
progetti americani di riarmo 
missilistico italiano che pre­
vedono lo spostamento dei 
missili dalle basi a terra alle 
basi mobili della marina. Sul 
contenuto degli impegni mili­
tari assunti da Fanfani a Wash. 
ington, ieri il New York Times 
e Le Monde davano una serie 
di particolari, che riferiamo in 
altra parte • del giornale. Il 
Consiglio dei ministri ha an­
che ascoltato relazioni di Pic­
cioni. Colombo e Rumor, sul­
la crisi europea dopo il falli­
mento della conferenza di 
Bruxelles e il patto franco-te­
desco. Il governo ha anche 
approvato, nella sua seduta di 
ieri la riduzione della ferma 
militare da 18 a 15 mesi (eser­
cito e aviazione) e da 28 a 
24 mesi (marina). 

Alla vigilia della discussio­
ne sulla mozione del PCI 
il dibattito politico nei par­
titi si è accentuato e precisa­
to. Tra le riunioni avutesi ieri, 
particolare spicco, per la sua 
vivacità, ha preso quella del 
gruppo parlamentare sociali­
sta. Nenni ha tenuto una bre­
ve relazione, nella quale ha 
condensato gli argomenti del­
la mozione conclusiva del Co­
mitato centrale socialista. Egli 
ha confermato che il PSI si 
asterrà dal voto sulla mozione 
di sfiducia comunista « pur te­
nendo conto degli ulteriori svi­
luppi della situazione politica 
avvenuti in questi giorni ». Ri­
ferendosi alle manovre demo­
cristiane tendenti a sciogliere 
anticipatamente le Camere, 
Nenni ha aggiunto che occor­
re impedire il tentativo di non 
approvare entro la legislatura 
la riforma del Senato e i prov­
vedimenti per gli statali. Su 
nuesto punto Nenni ha sotto­
lineato che • ove queste due 
leggi non fossero approvate 
entro la presente legislatura 
verrebbe a mancare la giusti­
ficazione dell'appoggio che il 
oartito socialista continua a 
dare all'attuale governo in vi­
sta dello scioglimento per le 
nrossime elezioni politiche ». 
Nenni ha poi definito « delica­
ta > ìa situazione imerna7iona-
le dopo il patto Parigi-Bonn. 
la cui politica il governo 
« deve evitare di favorire ». 

Il dibattito che sì è aperto 
sulla relazione di Nenni è sta­
to vasto e ha vedute anche 
deputati « autonomisti » chie­
dere una modifica della deci­
sione di astensione e un espli­
cito voto contrario al governo 
e alla DC. Vecchietti ha messo 
in guardia contro le illusioni 
che il patto Pariqi-Bonn pos­
sa considerarsi circoscritto ai 
due paesi firmatari poiché l'ac­
cordo franco-tedesco è il ri­
lancio del nazionalismo rea­
zionario, i cui addentellati 
sono presenti anche nell'at­
tuale maggioranza democri­
stiana. Il PSI non può neppu­
re limitarsi a contrapporre la 
politica di Kennedy a quella 
di De Gaulle, ma deve avere 

una sua politica, il neutra­
lismo. Sulle questioni di poli­
tica interna, Vecchietti ha cri­
ticato la « astratta » distin­
zione tra DC e governo ope­
rata dalla maggioranza del PSI 
e ha chiesto che il gruppo tor­
ni a riunirsi prima del voto, 
dopo aver ascoltato le dichia­
razioni di Fanfani. Fra gli al­
tri oratori, Ceravolo, Caccia­
tore, Pigni, Jacometti, Gaudio­
so, Mariani, hanno tutti, in 
grado maggiore o minore, sot­
tolineato le contraddizioni 
gravi della DC e la necessità 
di una chiara denuncia socia­
lista che giunga — hanno det­
to molti di questi oratori — 
al voto contrario. Dopo una 
breve replica di Nenni, il grup-

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 
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' Mille miliardi 
trafugati 

I La Federconsorzi è sotto 
• accusa. Lo è non più sol-
| tanto dinnanzi all'opinione 

pubblica ma di fronte alla 
I Commissione parlamentare -
1 anti-trusts, i cui commissa-
I ri agiscono con i poteri del-
I l'autorità giudiziaria. 
• I conti relativi a 15 anni 
I di gestione dell'ammasso 

del grano, per conto dello 
I Stato, presentano, per così 

dire, una lacuna: mancano 
I 1064 miliardi di lire! Que-
' sto, tra gli altri, il dato 
• contenuto nella « memo-
| ria » sulla Federconsorzi 

elaborata dal prof. Manlio , 
I Rossi Doria su richiesta 
I " della Commissione anti-
. trusts. 
I Così che « lo scandalo — 

scrive l'Espresso — che per 
I 13 anni la Democrazia Cri-
1 stiana ha cercato ad ogni 
I costo di soffocare, valendo-
I si di tutto il suo potere po-
• litico, è finalmente scop-
I piato ». Ciò non può che 

essere salutato, con soddi-
I sfazione, come un primo 

successo della denuncia 
I condotta per anni e anni 
I dalle forze democratiche, 
• politiche e sindacali, e — 
| in primo luogo — dai co-
. munisti. 
I La Federconsorzi, feudo 

dell'on. Bonomi, è, con la 
I Coltivatori diretti, P« ìn-
I coniazione della DC nelle 
I campagne », come Aldo 

Moro ha avuto occasione di 
I affermare. E data questa 
• natura riconosciutale da 
I Moro non meraviglia il fot-
I to che essa rappresenti uno 
• dei più grandi carrozzoni 
I del sottogoverno de: una 

fonte, generosa, di finan-
I ziamenti per l'attività po­

litica, di prebende, di ne-
I potismt ecc. ecc. Ma il vero 
' scandalo della Federcon-
• sorzi non sta solo in questo 
I 11 vero scandalo — e i co-
• 77i un isti Io hanno sottolinea-
I to sistematicamente anche 

in auesti ultimi mesi e gior-
I ni in diretto rapporto con il 
• problema del rincaro dei 
I prezzi — sta nel fatto che la 
I Federconsorzi è un formi-
• dabile strumento dei grup-
I pi monopolistici (dalla Fiat 

alla Montecatini, alla Edi-
I non per conto dei quali la 
1 Federconsorzi vende, a 
| prezzi di monopolio, tratto* 

ri, macchine agricole, con­
cimi) ed è essa stessa un 
gigantesco monopolio nel 
ramo della conservazione e 
trasformazione dei prodotti 
agricoli alimentari. 

Perciò nei limiti del pro­
gramma di centrosinistra 
noi individuammo, tra l'al­
tro, la mancanza di una ri­
forma della Federconsorzi. 
E perciò questa riforma 
abbiamo chiesto e chiedia­
mo: sia perchè questo è uno 
dei passi da fare per colpi­
re il potere monopoli-agra­
ri nelle campagne; sia 
(come si vede nella mozio­
ne presentata dai comuni­
sti alla Camera per com­
battere il carovita) per 
dare allo Stato uno stru­
mento efficacissimo per im­
pedire il rialzo dei prezzi. 
Senza una tale riforma 
(senza affidare alla gestio­
ne democratica dei conta­
dini stessi le attrezzature 
colossali e gli impianti del­
l'industria di conservazione 
e alimentare della Feder­
consorzi) non è possibile 
creare un rapporto nuovo 
tra città e campagna, non è 
possibile eliminare nel pro­
fondo una delle cause es­
senziali dell'aumento dei 
prezzi. 

Quantomeno demagogica 
è dunque la risentita rea­
zione della Voce Repubbli­
cana che si duole per l'ap­
prezzamento negativo che 
abbiamo formulato a pro­
posito della critica rivolta 
da La Malfa, nel suo discor­
so di Torino, ai comunisti e 
al contenuto della mozione 
di sfiducia che essi hanno 
presentato e che oggi si di­
scute alla Camera. Nella 
mozione si afferma tra l'al­
tro: « ... è mancata da par­
te del governo un'azione 
conseguente di lotta contro 
il predominio dei monopoli, 
l'intermediazione specula­
tiva e l'aumento dei prez­
zi ». Il bubbone-Fcdercon-
sorzi è (con il tipo di leggi 
aqrarie approvate dal go­
verno, con la messa in qua­
rantena delle Regioni, con 

. il modo con cui si è decisa 
l'importazione del burro) 
una ennesima conferma 
della giustezza di quella 
mozione. 
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I partigiani 
della pace 

a Congresso 
AI Congresso del Movimento Italiano della Pace, che 

si apro domani a Livorno per chiudersi domenica 27 con 
una grande manifestazione alla quale parteciperanno i 
rappresentanti di diversi Movimenti per la pace europei, 
converrà la parte più radicale ed avanzata di quel largo 
movimento unitario di lotta per la pace che si è sviluppato 
nel nostro paese durante gli ultimi due anni. Il Congresso 
segnerà — insieme — uno sforzo di precisazione della 
linea generale politica che del nostro Movimento è pecu­
liare o un proseguimento del confronto con le posizioni 
polìtiche e con le esigenze morali di altre forze pacifiche 
che al Congresso stesso avranno possibilità dì esprimersi. 
Con l'assise e la manifestazione di Livorno, noi intendiamo 
confermare la volontà di definirei e in pari tempo la 
volontà di apertura verso tutte le forze pacifiche e di 
coopcrazione con esse, che ha caratterizzato in questi 
anni l'azione nazionale e intcrna/ioualo del Movimento 
Italiano della Pace. 

L'esigenza del Congresso è sorta essenzialmente da 
due clementi: primo, la grave e complessa situazione inter­
nazionale che noi vogliamo contribuire a chiarire nella 
coscienza degli italiani, affinché il nostro popolo possa 
sempre più decisamente intervenire per il necessario rin­
novamento della politica estera dell'Italia; secondo, l'esi­
stenza di un largo movimento unitario di lotta per la 
pace, nel quale comergono esigenze, istanze, ispirazioni 
diverse e del quale noi siamo — per la sua forza attuale, 
per il suo allargdiiiento ulteriore e per il suo sviluppo — 
uno degli indi->pen>ahili punti di forza e di orientamento. 

Inutile soggiungere clic per noi contano molto più" 
l'azione e la lotta effettiva per la pace, l'impegno in es-a 
di grandi masse di italiani, che non le sue forme di orga­
nizzazione e di direzione. Il nostro Movimento darà '1 
suo contributo a questa lotta in prima persona ma anche, 
e forse soprattutto, attraverso il sostegno attivo di tutte 
le iniziative e di tutte le forme di azione che si sviluppano 
e si svilupperanno, sia che esse si svolgano sotto l'insegna 
generale della Consulta Italiana della Pace o sotto l'insegna 
di singoli e particolari gruppi e comitati come quello dei 
Dodici. 

Non ci proponiamo di contenere nel nostro Movimento 
tutte le iniziative per il disarmo e la pace né, tanto meno, 
di monopolizzarle. Intendiamo soltanto dare a questa lotta 
il maggiore contributo di chiarezza e di azione. E riter­
remo di assolvere il nostro compito se, da Livorno, sarà 
rafforzata la possibilità di un contributo del nostro Movi­
mento all'azione popolare per l'avvio di una più sana 
impostazione delle relazioni internazionali, che garantisca 
sempre più e sempre meglio quella iniziativa di pace e di 
rinnovamento democratico della quale l'Italia ha impre­
scindibile bisogno. 

Velio Spano 

Senato 

Votata la nuova 
legge sulle frodi 

alimentari 
Il Senato ha approvato ieri 

la nuova legge sulla vigilanza 
e la repressione delle frodi ali­
mentari. Con lo accoglimento di 
una serie di emendamenti, il 
provvedimento ha subito al­
cune modifiche migliorative. 

Esso mira soprattutto ad ele­
vare la m.sura delle pene a ca­
rico dei contravventori alle 
norme igieniche e sanitarie. Tra 
l'altro viene introdotta la mi­
sura dello arresto fino ad un 
anno per coloro che sottrag­
gono i loro prodotti ai controlli 
o violano le norme per quanto 
riguarda l'uso di additivi chi­
mici. 

Le pene pecuniarie vengono 
triplicate e in alcuni casi qua­
druplicate. 

E' prevista inoltre la isti­
tuzione di un corpo di ispettori 
sanitari e di una Direzione Ge­
nerale per l'igiene degli ele­
menti e della nutrizione presso 
il Minuterò della Sanità. 

Il provvedimento passerà ora 
all'esame della Camera. 

La settima commissione del 
Senato, ha approvato all'unani­
mità in sede deliberante, il di­
segno di legge concernente il 
riordinamento dei ruoli orga­
nici del personale degli Ispet­
torati della Motorizzazione Ci­
vile e dei trasporti in conces­
sione. H provvedimento era già 
stato approvato dalla Camera 

Il gruppo dei senatori co­
munisti ha tenuto ieri una riu­
nione alla fine della quale sono 
State adottate le seguenti de­
liberazioni: 

1) respingere la pregiudi­
ziale discriminatoria nei con­
fronti dei parlamentari sicilia­
ni i quali, stando a notizie di 
stampa, verrebbero esclusi dalla 
partecipazione .alla Commissio­
ne di inchiesta sulla mafia; 

2) sollecitare la discussione 
ìn aula della mozione sul caro­
vita presentata dal gruppo co­
munista incaricando i compa­
gni Bosi. Minio. Montagnani-
Marelli. Pesenti e Simonucci di 
intervenire nel dibattito; 

3) chiedere che la Commis­
sione agr-.coltura discuta il cor­
po di leggi agrarie presentate 
dal governo, che sono contrarie 
agli orientamenti delle organiz­
zazioni sindacali interessate in 
modo che tutti i gruppi possa­
no esprimere le proprie posi­
zioni; i senatori comunisti pre­
senteranno emendamenti so­
stanziali sì disegno di legge; 

4) sollecitare la discussione 
dei disegni di legge sull'INA-
Casa e sull'adeguamento delle 
Indennità ai sindaci e agli am­
ministratori degli enti locali. 

Primo successo 
degli studenti 

serali a Milano 
MILANO. 23. 

La lotta dei sessantamila stu­
denti-lavoratori che hanno di­
sertato anche questa cera le le­
zioni per rivendicare una ra­
dicale riforma dei programmi e 
delle condizioni In cui sono co­
stretti a studiare, ha ottenuto 
Vi primo risultato. Nei pros­
simi giorni, presso l'Ufficio del 
Lavoro di Milano, vi sarà un in­
contro al quale sono stati in­
vitati i rappresentanti degli in­
dustriali. degli enti pubblici. 
dell* autorità scolastiche e dei 
sindacati. 

Commissione P.l. 

Ier i a Montec i to r io 

Delegazioni di casalinghe 
sollecitano 

la pensione 
u rottura 

nella D. C milanese 

Varata 
la legge sul 

«presalario» 
La Commissione P.l. della 

Camera ha concluso ieri, in 
sede legislativa, l'esame del 
DDL relativo all'assegno di stu­
dio (presalario) per gli studen­
ti universitari: il prowedimen. 
to verrà adesso inviato al Sena­
to per l'approvazione definitiva 

Il testo approvato ha miglio­
rato. in alcuni punti, il DDL 
governativo, accogliendo parte 
degli emendamenti presentati 
dai deputati del PCI e del PSI. 

L'assegno di studio verrà 
corrisposto in rate trimestra­
li a partire dall'anno accade­
mico in coreo ed è stato fis­
sato in L. 180 000 (che verran­
no elevate a L. 200.000 nell'an­
no accademico I963-'64) per gli 
studenti le cui famiglie risieda­
no in Comuni sede l'Università 
(o dai quali, comunque, la sede 
universitaria sia quotidianamen­
te raggiungibile) ed in L. 360.000 
per gli altri: attributo limita­
tamente ad un corso di lau­
rea. è incompatibile con sti­
pendi e retribuzioni fisse de­
rivanti dall'esercizio di attivi­
tà che non consentano l'adem­
pimento dell'obbligo di frequen­
za ai corei prescritto dall'art. 3 

Potranno usufruire del pre­
salario gli studenti le cui fa­
miglie abbiano un reddito an­
nuo complessivo non superiore 
a quello esente dalla « comple­
mentare - (L. 750 000), aumen­
tato di un quarto per il primo 
figlio a carico e di un terzo per 
ogni figlio successivo al primo. 
Gioverà ricordare a questo pro­
posito, che l'UNURI (Unione 
Nazionale Universitaria Rappre­
sentativa Italiana) aveva prò. 
posto che potessero usufruirne 
tutti gli studenti appartenenti a 
famiglie con reddito annuo fino 
al doppio di quello esente dal­
l'imposta, vale a dire fino a 
L. i 500 000. 

Gli studenti iscritti al I cor­
so universitario, inoltre, dovran­
no aver superato nella sessione 
estiva 1961-'62 gli esami di Sta­
to o con la media del 7 o con 
una votazione superiore di un 
ventesimo alla media di Com­
missione. Per gli altri corsi, cui 
l'assegno di studio verrà gra­
dualmente esteso nei prossimi 
anni, occorrerà aver superato 
gli esami previsti dal piano di 
studi con una media superiore 
di un ventesimo a quella com­
plessiva di Facoltà. L'UNURI. 
a questo proposito, aveva pro­
posto che potessero usufruire 
dell'assegno rispettivamente tut­
ti gli studenti che avessero su. 
perato nella sessione estiva lo 
esame di Stato e tutti gli stu­
denti che avessero superato gli 
esami previsti dal piano di stu­
di di Facoltà. 

Secondo 1 primi calcoli, l gio­
vani che verranno a beneficiare 
dell'assegno di studio saranno, 
quest'anno, circa 15.000. 

Vivace manifesta­

zione davanti alla 

Camera 

Una rigida mat t inata ro­
mana ha accolto ieri le folte 
delegazioni di donne venute 
da tutt ' I talia per reclamare, 
dai partiti e dal governo, che 
si ponga fine alla lunga at­
tesa, e si traduca in legge, 
prima della fine della legi­
slatura, il dirit to alla pensio­
ne per le casalinghe. Le de­
legazioni sono giunte nella 
Capitale, in autobus e in tre­
no, sin dalla Sicilia e dal 
Friuli, ed erano formate da 
comuniste, socialiste, anche 
democristiane. 

In un paese della-provin­
cia di Firenze, un prete ha 
preso dalla cassa della par­
rocchia i soldi per i biglietti 
ferroviari e ha mandato due 
donne a Roma. L'esempio ci 
dice quanto cammino abbia 
fatto la rivendicazione della 
pensioni alle casalinghe, che 
nel 1955 si riduceva alla so­
la iniziativa delle deputate 
dell'UDI e nel 1958 fu inclu­
sa nei programmi dei parti­
ti per poi essere insabbiata 
dall 'ostruzionismo governati­
vo in una commissione par­
lamentare. Nell 'ultimo anno, 
la larga agitazione, al centro 
come in periferia, ha smosso 
le acque inducendo il go­
verno a presentare una sua 
proposta di legge e ad aprire 
una discussione che ha fatto 
intravvedere concrete pos­
sibilità per un accordo. 

Le delegazioni sono giunte 
di buon mattino. Si sono 
concentrate parte in piazza 
del Pantheon e par te in piaz­
za Navona bat tute da un ge­
lido vento. Erano, giovani e 
vecchie, cittadine e monta 
nare, del Nord e del Sud. In 
molte indossavano il grem­
biule con la rivendicazione 
della pensione, ormai dive­
nuto popolare per le vie di 
Roma dove l 'anno scorso nu­
merose sono state le prote­
ste; e cartelloni nei quali si 
chiedeva di prendere final­
mente una 'decis ione, cne il 
« governo mantenga i suoi 
impegni per le casalinghe >, 
che « la lunga attesa deve 
finire ». 

Deputate comuniste e so­
cialiste (le on. Marisa Ro­
dano, Luciana Viviani, Ade­
le Bei, Pina Re, Anna Mate-
ra, Laura Diaz, Gina Borei-
lini) sono andate ad acco­
gliere le delegazioni, che poi 
in folti gruppi, che ad un 
certo momento si sono tra­
sformate in corteo, si sono 
dirette a piazza Montecito­
rio. 

Dinanzi alla Camera le 
donne hanno dato vita ad 
una vivace manifestazione. 
Quindi, in un singolare caro­
sello, hanno stret to in una 
specie di morsa il palazzo. 
Verso le 11, le pr ime dele­
gazioni, per la Piazza del 
Parlamento, sono ent ra te al­
la Camera incontrandosi dap­
prima con Nenni, poi con i 
rappresentanti degli altri 
gruppi. 

Al t re delegazioni si reca­
vano alla sede del PCI (in­
contrandosi con Nilde Jott i 
e Giorgio Amendola) , del 
PRI (ricevute dalla signora 
Macrelli), del PSI (con Tul­
lia Caret toni) . del PSDI 
sempre alla Camera, una 
folta delegazione si incontra­
va con il presidente della 
commissione Lavoro, Buca-
lossi, e un'al tra, più tardi . 
con il ministro del Lavo­
ro Bertinelli, nella sede 
del gruppo socialdemocrati­
co. Altri incontri avveniva 
no alla CISL, alla UIL, al mi­
nistero del Tesoro. Al gruppo 
del PCI, un 'a l t ra delegazio­
ne è stata ricevuta dai com 
pagni on. Li Causi, Vice pre­
sidente della Camera . To 
gnoni, Venegonì, Fogliazza, 
Scarpa. 

In un comunicato diffuse. 
nel primo pomeriggio, la 
presidenza dell 'UDI, nel trar­
re un bilancio della manife­
stazione, che ha avuto un 
pieno successo, ha rileva*-"» 
in un suo comunicato che « il 
riconoscimento del buon di­
ritto delle casalinghe è sta­
to espresso da tutt i con pa­
role di calda comprensione: 
è quindi giustificata osser­
va il comunicato — la fidu­
cia che dopo tanti anni di 
vane promesse sempre delu­
se, questa volta la vicenda 
delle casalinghe giunga ad 
una conclusione, -• 

La presidenza dell'UDI ha 
chiesto al presidente del Con­
siglio un appuntamento. Fan-
fani non ha ancora dato una 
risposta alle dirigenti della 
UDÌ, ma non è da escludere 
che l 'appuntamento abbia 
luogo nei prossimi giorni. 

-"Tiìiiìfcii 

Le correnti di « sinistra » sconfessano l'ac­
cordo con il PSDI e il PSI siglato dal segreta­
rio provinciale e chiamano in causa Moro 

Alcune delle casalinghe convenute ieri mat t ina a Roma, 
fotografate dinanzi all 'ingresso di Montecitorio 

MILANO, 23. ' 
La crisi della giunta di cen­

tro-sinistra ha avuto oggi un 
clamoroso sviluppo. Le sini­
stre de hanno chiamato in cau­
sa Moro, denunciando il loro 
aperto dissenso con le posi­
zioni del segretario provincia­
le, il doroteo dr. Egidio Care-
nini, il quale, all'insaputa de­
gli assessori e degli stessi 
membri della direzione pro­
vinciale, ha siglato domenica 
sera con i segretari del PSI 
e del PSDI un accordo sul pro­
blema dell'ATM, che viene giu­
dicato come un compromesso 
utile, forse, per salvarsi la fac­
cia durante la campagna elet­
torale, ma assolutamente ini­
doneo a risolvere le grosse 
questioni che stanno sotto il 
deficit dell'azienda tramviaria. 
L'accordo prevede infatti un 
rinvio a data da destinarsi del­
l'aumento del prezzo del bi­
glietto del tram, ma tace su 
precisi impegni per una di­
versa politica dei trasporti. Le 
sinistre de — comprendenti i 
rappresentanti della « base » 
dei fanfaniani. dei sindacalisti 
e aclisti — hanno chiesto, in 
un documento siglato questa 
mattina la convocazione straor­
dinaria della Giunta provincia­
le della DC e l'intervento del­
la Segreteria nazionale per 
l 'esame della situazione. 

L'allargamento della discus­
sione fino alla Segreteria na­
zionale della DC dimostra che 
i contrasti tra l'assessore al 
bilancio dr. Bassetti e gli altri 
assessori non possono essere 
ridotti al semplicistico € prò 
o contro » l'aumento delle ta­
riffe tramviarie. 

L'ATM prevede per il 1963 
un deficit di 11 miliardi. Le 
componenti del deficit dicono 
a chiare lettere che alla base 
vi è non un grosso sfoivo eco­
nomico e finanziario dell'azien­
da per potenziare il servizio, 
ma la sua decadenza, la dimi­
nuzione del numero degli utenti 

Il risanamento del bilancio 
dell'ATM sta, perciò, nel ro­
vesciamento della politica dei 

Camera 

Approvata la legge 
d'amnistia e indulto 

Il provvedimento di amni­
stia, di cui tanto si è parlato 
nei mesi scorsi e che fu solle­
citato anche da ripetute inizia­
tive parlamentari, è, finalmen­
te, cosa fatta: ieri sera, la 
Camera ha votato il relativo 
disegno di legge con 296 voti 
a favore e 23 contrari. E* il 
caso di dire che la montagna 
ha partorito il topolino: il prov­
vedimento, infatti, nella stesu­
ra voluta dal governo, è par­
ticolarmente striminzito e, per 
alcuni aspetti, discriminatorio. 
L'amnistia è • concessa per i 
reati punibili con pene deten­
tive non superiori ai tre anni 
o con una pena pecuniaria non 
superiore ai due milioni, per 
furto di piante nei boschi se 
concorre l'attenuante, per le­
sioni personali lievissime tra 
familiari, per i reati commessi 

dai minori di anni 18 punibili 
con una pena detentiva non 
superiore ai quattro anni o con 
pene pecuniarie non superiori 
ai due milioni. 

L'indulto si applicherà alle 
pene detentive fino ad un anno 
e a quelle pecuniarie fino a un 
milione. Questi limiti sono ele­
vati a due anni e a due mi­
lioni per i minori di anni 18 
e per i cittadini che abbiano 
compiuto 70 anni. Del provve­
dimento usufruiranno comples­
sivamente 800 mila persone 
coinvolte in reati contravven­
zionali o minori oltre a due o 
tremila detenuti. 

La discussione sul disegno 
di legge ha impegnato nume­
rose sedute sia al Senato che 
alla Camera. Sessanta emen­
damenti erano stati presentati 
a Montecitorio per allargare 

Pignatelli 
ritratta 

le ottuse 
al PRI 

Il presidente del gruppo se­
n a t o r i e d.c Cava ha inviato 
al segretario del PRI on. Reale 
una lettera d. - chiarimenti > 
a proposito dell'intervento in 
Senato del sen. Pignatelli il 
quale come è noto — svolgen­
do una interpellanza sulla pro­
cedura di concessione degli 
sportelli bancari — aveva fat­
to tali allusioni da provocare 
la protesta del PRI e in par­
ticolare del suo vicesegretario 
che è anche pres.dente della 
commissione chiamata in cau­
sa. 

n senatore Gava sì limita a 
rinviare all'on Reale la let­
tera a lui inviata dal Pigna­
telli per ritrattare le prece­
denti affermazioni. Per sua 
parte Gava mette le mani 
avanti ' aggiungendo che inten­
de «scindere- la posizione del 
gruppo democristiano del Se­
nato dalla responsabilità dei 
singoli senatori in ordine alle 
motivazioni individuali delle 
loro interpellanze ». 

la Lega 
dei Comuni 

perla 
Regione 

La presidenza della Lega na­
zionale dei comuni democratici 
ha preso in esame la situazione 
determinata dalla decisione de": 
dirigenti della Democrazia cri­
stiana di accantonare ancora 
una volta l'attuazione dell'ordì. 
namento regionale e delle au­
tonomie locali. 

In un comunicato di protesta 
la Lega esprime il proprio ram­
marico per questo ennesimo 
tentativo di eludere la Costitu­
zione repubblicana. 

- In tale increscioso stato dì 
cose — dice fra l'altro il co­
municato — si rende indispen­
sabile che tutte le forze del 
Paese, le quali concordano sul­
l'urgenza di attuare l'ordina­
mento regionale e le autonomie 
locali, come presupposto e con. 
dizione anche di una efficace 
e democratica politica di piano. 
proseguano con rinnovato vigo­
re la lotta che da danni stanno 
conduccndo per l'attuazione del 
precetto costituzionale». 

la sfera di applicazione del 
provvedimento di clemenza. In 
particolare, è stato criticato, 
in ambedue i rami del Parla­
mento e da deputati di vari 
settori, il fatto che dal prov­
vedimento siano stati esclusi 
i reati commessi a mezzo del­
la stampa. Se è vero, infatti, 
che per tali reati è prevista, 
secondo la legge sulla stampa 
del 1948, una pena che arriva 
fino a sei anni, è però altret­
tanto vero che la Magistratura 
non ha mai applicato il mas­
simo e raramente si è disco­
stata dal minimo (un anno). 
L'esclusione quindi, come han­
no sottolineato più deputati, 
e in particolare il compagno 
GULLO, autorizza il sospetto 
che si sia voluto operare, in 
questa vigilia elettorale, una 
discriminazione specifica a 
danno della stampa. Il gover­
no. tuttavia, ha rifiutato di te­
nere in alcun conto le critiche 
a questo proposito sollevate ed 
ha respinto i relativi emenda­
menti. Ugualmente, sono stati 
respinti gli emendamenti che 
volevano estendere l'amnistia 
ai reati politici e agli obiettori 
di coscienza. 

Nonostante i limiti e le man­
chevolezze della legge, i co­
munisti hanno però votato a 
favore. Ugualmente essi hanno 
votato a favore della legge che 
istituisce il piano regolatore 
per gli acquedotti. 
- Nella seduta di ieri è stata 
rapidamente discussa e appro­
vata la delega al governo ad 
emanare norme per la tutela 
della denominazione di origine 
dei mosti e dei vini. Il prov­
vedimento, in concreto, è una 
delega in bianco al governo, 
nei confronti della quale i co­
munisti hanno votato contro. 

Il compagno AUDISIO ha il­
lustrato la posizione dei comu­
nisti: la soluzione adottata, per 
un provvedimento • che è da 
lungo tempo atteso, esautora 
il Parlamento, egli ha detto. 
Si è persino voluto escludere 
una commissione parlamenta­
re consultiva per assistere il 
governo nella emanazione del­
le leggi delegate! Il compagno 
Audisio ha criticato inoltre il 
governo per non aver voluto 
portare alla Camera, assieme 
a questo, il provvedimento sul­
le sofisticazioni dei vini, già 
approvato al Senato. 

trasporti fatta sinora, nel po­
tenziamento del servizio pub­
blico 

Ma proprio questo la giunta 
di centro-sinistra non ha fatto. 
Di fronte ai problemi di bilan­
cio sollevati dal clamoroso de­
ficit dell'ATM — che rom­
peva lo schema del « piano 
quadriennale », secondo il qua­
le l'amministrazione comunale 
avrebbe dovuto spendere sol 
tanto 10 miliardi in quattro 
anni — i partiti della mag 
gioranza hanno cercato un 
compromesso del tutto transi­
torio. La commissione ammi-
nistratrice dell'ATM — dove 
l comunisti sono assenti per 
una discriminazione politica, i 
de hanno la maggioranza as­
soluta e il PSI due rappre 
sentanti — aveva elaborato 
nell'autunno scorso una € rior 
ganizzazione tariffaria » che 
se applicata, costerebbe agli 
utenti diversi miliardi all'anno 
in più dei 20 miliardi attuali. 

L'applicazione di questi au­
menti avrebbe certo provocato 
la ribellione dei passeggeri. 
che viaggiano troppo male per 
poter accettare di pagare di 
più il trasporto così organiz­
zato, e lasciato del tutto irri­
solte le cause di fondo del 
deficit dell'ATM. L'imminenza 
della campagna elettorale con­
sigliava quindi ai partiti di 
non irritare gli elettori. Di qui 
l'accordo tra i segretari del­
la DC. del PSI e del PSDI 

Corte Costituzionale 

Discusso 
il ricorso 

del sindaco 

La Pira 
A proposito della de­
nuncia della questura 
per la proiezione di 

« Non uccidere » 

Si è r iunita ieri in udienza 
pubblica la Corte Costituzio­
nale per esaminare — sotto 
la presidenza del professor 
Gaspare Ambrosini — nume­
rose questioni in pendenza. 
In part icolare la Corte ha 
esaminato il giudizio di le­
gi t t imità promosso dal giu­
dice is t ru t tore di Firenze a 
proposito della denuncia a 
carfeo del sindaco della cit ta 
Giorgio La Pira per ave r 
fatto proie t tare « senza licen­
za del questore e malgrado 
il divieto della commissione 
di censura > il film di Autant 
Lara « Non uccidere >. 

Come è noto subito dopo la 
proiezione alla .Mostra di Ve­
nezia del '61 e men t re era in 
corso una vivacissima pole­
mica su l contenuto pacifista, 
del film e sul veto della com­
missione di censura alla 
proiezione in circuito nor­
male. (il visto fu concesso 
poi ' molto dopo) la giunta 
comunale di Firenze promos­
se la proiezione del film nel 
« pa r t e r re » di San Gallo. 

La denunzia della questu­
ra, r inviata poi alla Corte 
Costituzionale su istanza del­
la difesa e concorde il giu­
dice is t rut tore , r iguardava 
il cara t te re pubblico della 
manifestazione. La Corte ha 
esaminato s tamane inoltre 
— riservandosi di decidere 
su tu t t e le questioni — quat­
t ro giudizi di identica mate ­
ria sul le norme di legge che 
subordinano ad alcuni obbli­
ghi fiscali le pretese fondate 
su a t t i o documenti soggetti 
al pagamento d'imposte, il 
ricorso di un contadino di 
Palma di Montechiaro contro 
il suo locatario e il giudizio 
— promosso dal consiglio co­
munale di Baiso (Reggio 
Emilia) — sulla legit t imità 
costituzionale delle leggi che 
regolano le elezioni nei co­
muni inferiori ai diecimila 
abi tant i . 

Di part icolare interesse la 
questione — promossa su ri­
corso del Presidente del Con­
siglio dei Ministri contro la 
regione sarda — a proposito 
della legge regionale che 
prevede il dir i t to degli espor­
tatori di idrocarburi a costi­
tuirsi in consorzio per l'im­
pianto di una raffineria nel­
l'isola. Secondo il ricorso la 
legge contrasterebbe i diri t t i 
dello Stato sulla p rogramma. 
zion» 

IN BREVE 
Commissione industrio: modifica all'ENEL 

La Commissione Industria della Camera ha approvato in 
sede referente due proposte dì legge: la prima prevede un 
particolare trattamento tributato a favore del Credito Arti­
giano; la seconda concerne la modifica dell'art 3 della legge 
che nazionalizza l'industria elettrica, per consentire all'ENEL 

, di assumere nei propri organi collegiali anche i professori 
universitari, attualmente esclusi per incompatibilità II prov­
vedimento , per divenire esecutivo, cjoVrà essere approvato 
dall'assemblea di Montecitorio e ratificato -dal Senato. 

Firenze: una politica per gli ospedali ; 
Il convegno interregionale per una pol'tica di piano per 

gli ospedali, promosso dall'Associazione nazionale aiuti e assi­
stenti ospedalieri, si svolgerà in Palazzo Vecchio, a Firenze 
il 27 gennaio. 

La prima relazione sarà tenuta dall'on Pietro Bucalossi 
e dal dott Ferolla che tratteranno jl tenia: « Gli aspetti sanitari 
di una politica di piano per gli ospedali» Seguiranno poi le 
relazioni degli onorevoli Gotelli e .Orazio Barbieri su «(Gli 
aspetti legislativi e sociali di una politica di piano per gli 
ospedali » e quindi del prof. Corghi sii « Gli aspetti ammm!«tra-
tivi e tecnici di una politica di piano per gli ospedali » 

Il convegno concluderà i suoi lavori nel pomeriggio dono 
la discussione delle tre relazioni. • ' ' V 

Verona: i contadini e l'autostrada 
Il Consiglio di Stato ha espresso parere favorevole alla 

Convenzione con la quale si dispone la costruzione dell'auto-
!„«i ÌV del Brennero e se ne affida la gestione all'apposita 
società costituitasi a Verona. Perché la convenzione diventi 
operante è ora necessaria la firma dei contraenti, cioè del 
Ministro dei Lavori Pubblici e del Presidente della Società 
dell'autostrada 

Sulla situazione ha fatto il punto il Comitato direttivo 
della Società, riunitosi a Trento, sotto la presidenza dell'av­
vocato Turrini di Verona 

Il comunicato ufficiale non accenna però al malcontento 
dei proprietari che dovrebbero essere esoropriati Si tratta di 
un malcontento che si è espresso e si esprime in forme e modi 
ben definiti, che non dovrebbero lasciar adito a dubbi 

Udine: appello per la Regione 
n Presidente della Provincia, prof Luigi Burtulo, ha 

inviato un telegramma ai Presidenti della Camera e del Senato, 
al Presidente del Consiglio e ai Presidenti dei gruppi parla­
mentari. per chiedere l'approvarione della le^ge elettorale per 
l'elezione del Consiglio regionale, prima delio scioglimento del 
Parlamento 

L'importante passo del Presidente della Provincia di Udine 
fa seguito alla mozione presentata giorni fa dal gruppo consì-

, liare del PCI, che sollecitava appunto un suo intervento ' 

Torino: protesta per la Regione 
Sabato, in seduta straordinaria si riunirà il Consiglio 

Provinciale di Torino per discutere un ordine del giorno pre­
sentato dall'opposizione comunista e socialista I due grupm' 
consiliari hanno chiesto questa convocazione dell'Assemblea per 
discutere delle leggi di attuazione dell'Ente Regione. 

Richiamandosi ai voti ripetutamente espressi a favore- del­
l'attuazione delle Regioni, da parte dell'Unione delle Province 
d'Italia e segnatamente da parte del Consiglio Provinciale di 
Torino l'ordine del giorno dei consiglieri socialisti e comunisti 
sottolinea il pericolo che il rinvio prospettato dai de compro­
metta in modo grave il lavoro avviato per la elaborazione del 
piano regionale di sviluppo economico, che ha pome suo inso­
stituibile presupposto la democratica funzione dirigente del­
l'Ente Regione. 

La <f congrua » in discussione 
Il disegno di legge circa i miglioramenti economici al clero 

la cosiddetta «congrua») è passato ieri all'esame della Camera. 
Una proposta in questo senso infatti era stata presentata dal 
deputato comunista Guidi corredata dal numero di firme pre­
visto dal regolamento: preso atto della richiesta il Presidente 
della commissione interni ne ha dato comunicazione alla Pre­
sidenza della Camera. La richiesta comunista tende ad appro­
fondire la discussione perché il contributo dello Stato ai preti 
poveri — che il progetto di legge prevede sia aumentato del 
30 per cento — non si trasformi nello stesso tempo in un 
introito supplementare delle sedi arcivescovili. 

Per la modifica delle liste elettorali 
La Commissione Interni della Camera ha preso in esame 

ieri la proposta di legge Sciohs-Mattarelli per la modifica 
delle norme relative alla tenuta delle liste elettorali La pro­
posta tende a consentire il voto a coloro che abbiano compiuto 
il 21° anno di età dopo la revisione annuale delle liste elettorali. 
Come è evidente tale misura tende ad assicurare il diritto di 
voto ai giovani di 21 anni nel caso di scioglimento delle Camere 
e di convocazione dei comizi elettorali per una data antece­
dente al 30 aprile prossimo 

- Preannunziando il voto favorevole dei comunisti il com­
pagno Vestri ha fatto osservare come la legge risolva solo un 
caso contingente e come sia necessario invece giungere alla 
elaborazione di un nuovo meccanismo di iscrizione nelle liste 
che consenta a tutti gli aventi diritto la possibilità di votare 
in qualunque data siano fissate le elezioni 

Vercelli: crisi al Comune 
Il Consiglio comunale di Vercelli ha accettato »e dimissioni 

da sindaco del de prof Berzero. che ha diretto la Giunta di 
centro-sinistra per diversi mesi. Il prof. Berzero si è dimesso 
anche da consigliere. ' 

Di fronte alla impossibilità di un accordo per il nuovo 
sindaco democristiano, socialisti e socialdemocratici hanno 
rinviato alla prossima seduta l'esame di queste ultime dimis­
sioni. E' da tenere presente che la DC vercellese è profonda­
mente divisa, tanto che i consiglieri di destra si sono sempre 
rifiutati di avallare l'accordo con il PSI. giungendo persino a 
non votare il bilancio. 

Sicilia 

La D. C impone 
il rinvio dei 
patti agrari 

Dalla nostra redazione 
' - • PALERMO, 23 
" L'Assemblea Regionale Sici­

liana ha ripreso questa sera i 
suoi lavori approvando il dise­
gno di legge sul conglobamento 
e l'adeguamento delle retribu­
zioni del personale dell'ammi­
nistrazione regionale La legge 
assicura notevoli miglioramenti 
a tutti i dipendenti della Re­
gione. Le destre hanno votato 
contro. Domani PARS sarà 
chiamata a discutere e quindi 
a votare — a scrutinio segre­
to — il disegno di legge pre­
sentato da d e. e socialisti con 
il quale si propone l'abolizione 
dello scrutinio segreto nel voto 
finale del bilancio. • - ' 

" Frattanto, a poche ore dalla 
ripresa dei lavori all'ARS. un 
improvviso colpo di scena si è 
verificato in commissione agri­
coltura. 

Il doroteo Fasino. assessore 
all'agricoltura, s: è presentato 
alla commissione, riunita per 
definire il testo del disegno 
di legge sulla trasformazione 
dell'Ente di Riforma in Ente 
di Sviluppo, ed ha chiesto un 
lungo rinvio della discussione 
per poter esporre il parere del 
governo sulla questione. La sua 
richiesta — 15 giorni di sospen­
sione dei lavori della Commis­
sione! — è stata prontamente 
raccolta dal rappresentante mi-
lazziano e dal democristiano 
Intrigliolo, mentre il compa­

gno Cipolla, a nome del PCI, 
denunciava la manovra dilato­
ria del governo, sostenendo 
che essa, anziché riservarsi la 
presentazione di un proprio di­
segno di legge, poteva tradurre 
in appositi orientamenti il di­
segno di legge di iniziativa par­
lamentare praticamente g'.à 
esitato dalla commissione.' 

A " questo punto l'assessore 
Fasino ha i n s a c c a t o che, se 
non fosse stato accolto il suo 
ultimatum, sarebbe ricorso al 
r.catto: avrebbe eroe continuato 
a disertare le nun.oni della 
comm.ss.one. impedendone co­
sì il funzionamento 

Di fronte a questa aperta 
minaccia' di ostniz onismo. che 
può essere considento un vero 
e propr.o r.catto. la eommis-
s.one non ha potuto fare altro 
che • agg.ornare i suoi lavori, 
per quanto riguarda l'Ente di 
sviluppo, al 31 gennaio . 

Nel frattempo, la commis-
s.one si ded ch*»rà all'esame dei 
progetti di legge sulla modifica 
dei patti agrar La notizia del­
la mano\ ra d.latona dell'as­
sessore Fasino. ha confermato 
p.enamente la es stenza di un 
preciso piano della destra che 
s: prepara così all'offensiva 
contro i provvedmenti agrari 
che. nella prossima settimana, 
verranno :n discussione all'Ai-
semblea Regu r.ale, 

9- *• P-
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PAOLO BONOMI e di nuovo al centro di una 
. , ,. . v _ • c/amorosa denuncia: il docu­

mento c/ie #7 professor Manlio Rossi Dor/a, uno c/ei piu noti econo 
misti agrari, ha presentato alia commissione anti-trust 

All'ambasciata sovietica 

Gerarchi bonomiani assieme ad alti funzionari del ministero Agricoltura, durante un ra-
duno al Palatine Da sinistra: il ragionier Leonida Mizzi, direttore generale della Feder­
consorzi; Domenico Miraglia, presidente del collegio sindacale della Federconsorzi e 
direttore generale dell'Alimentazione presso il ministero Agricoltura; Alberto Camaiti 
direttore generale per le Foreste, presso il medesimo ministero 

dove sono 
1000 miliardi? 
I misteriosi conti degli ammassi -1 legami con gli altri monopoli 

' * • ' , - • -

a Roma 
per lingresso di Guttuso 
neWaccademia dell'URSS 

Il discorso dell'ambasciatore Kozirev e dell'accademico Fedorov-Daridov - La rispo-
sta di Guttuso tocca i temi dell'attuale dibattito sulle arti in corso nell'Unione Sovietica 

In questi giorni abbiamo 
di nuovo denunciato • lo 
scandalo della Federconsor­
zi, sia in relazione alia sua 
politica verso l'agricoltura, 
sia nei confronti della sua 
azione del mercato, sia in-
fine come strumento che — 
facendo parte del feudo del-
l'on. Bonomi — rappresenta 
uno dei piu potenti monopoli 
e al tempo stesso uno dei piu 
pericolosi strumenti di invo-
luzione antidemocratica. E' 
questa una denuncia che la 
£>. C. ha cercato di soffocare 
per anni ed anni: identifi-
candosi con il feudo « bono-
miano ^ come ha voluto re-
centemente dichiarare Ton. 
Moro. 

Ora lo scandalo assume 
piii vaste proporzioni e la 
denuncia viene levata con 
presisa documentazione da 
un economista agrario tra i 
maggiori del nostro paese, il 
professor Manlio Rossi Doria. 
Egli ha condensato la sua 
denuncia in un documento 
di 84 cartelle dattiloscritte, 
presentato alia commissione 
parlamentare per l'inchiesta 
contro J monopoli. 11 docu­
mento — una sintesi del 
quale viene pubblicato nel-
l'« Espresso* di oggi — r i -
prende e documenta denun-
cie che piii volte erano state 
presentate al Parlamento e 
al paese dal PCI, dai parla-
mentari comunisti e sociali-
sti, dall'Allcanza contadini e 
dalla stampa democratica, in 
primo luogo dall*€ Unita >. II 
valore particolare della nuo-
va denuncia consiste non solo 
nell'autorevolezza del pro­
fessor Manlio Rossi Doria, 

' ma anche nel fatto che esso 
compie un conteggio delle 
somme delle quali la Feder­
consorzi — pur amministran-
dole a nome dello Stato — 
non ha mai reso conto a 
nessuno, tanto meno al Par­
lamento. 

Questo calcolo porta a 
questa conclusione: la Fe­
derconsorzi non ha presen­
tato adeguati rendiconti del­
la colossale cifra di 1.064 
miliardi di lire. 

c Si puo tentare — e 
•critto a pagina 37 della 
relazione — il seguente 
conteggio in attesa che da 
parte di chi dispone di dati 
piu esatti vengano fornite 
piu precise notizie. 1) Man-
cata riscossione da parte 
dello Stato delle differenze 
dei prezzi pagati ai confe-
ritori e quelli ricevuti da-
gli industrial! per il grano 
di ammasso: nell'ipotesi di 
un utile medio nei qulndici 
anni di 350 lire al quintale, 
per i 240 milioni di quintal!, 
una somma pari a 84 mi­
liardi di lire, 2) Mancata 
riscossione da parte dello 
Stato delle differenze tra i 
prezzi pagati per gli acqui-
sti all'estero del grano im-
portato e quelli ricevuti al­
ia cessione dagli industria-
li moli'ori: nella ipotesi di 
un utile medio nei quindici 
anni. tra • grano tenero e 
grano duro, di lire 1500 al 
quintale, per i 140 milioni 
di quintal!, una somma pa­
ri a 210 miliardi di lire. 3) 
Ripagamento da parte dello 
Stato alia Federconsorzi, in 

dei suoi creditl 

conseguenti all'ammasso del 
grano di complessivl 106,5 
miliardi di lire. 4) Credito 

• scoperto della Federcon­
sorzi presso la Banca d'lta-
lia che al 21 dicembre 1961 
ammontava a 663,4 miliar­
di di lire. Complessiva-

'mente percio il costo del­
la politica granaria attuata 
col sistema degli ammassi e 
col monopolio del commer-
cio di Stato per le importa-

1 zioni si chiude al 31 dicem­
bre 1961 con una perdita 
netta per lo Stato di 1.064 
miliardi di lire, pari a lire 
2.755 per quintale ammas-
sato o importato». 
Gia nell'interrogatorio da-

vanti alia commissione par­
lamentare per l'inchiesta 
contro i monopoli il profes­
sor Manlio Rossi Doria aveva 
fatto delle esplicite afferma-
zioni sulla hatura rnonopo-
listica della Federconsorzi. 
Queste affermazioni vengo-
no ora riprese e documentate. 
E su questa base l'economi-
sta fa alia commissione pro-
poste concrete sul modo di 
condurre l'inchiesta. Per ve-

der chiaro sulla natura stessa 
di molte attivita della Fe­
derconsorzi, afferma il pro­
fessor Rossi Doria, e indi-
spensabile ottenere -da essa 
dettagliati chiarimenti su 
questi punti: 1) il contenuto 
delle singple voci del bilancio 
annuale che si presenta quan-
to mai ' sommario e poco 
chiaro; 2) l'entita degli utili 
realizzati anno per anno dalla 
Federconsorzi che non sono 
quelli indicati nel bilancio, 
dato che essa ha potuto, per 
autofinanziamento, accresce-
re cospicuamente il proprio 
patrimonio, , investendo gli 
utili stessi in colossali attrez-
zature, nell'acquisto o crea-
zione . di numerqse societa 
collegate o nella creazione di 
fqrti : riserve bancarie e • di 
imponenti crediti verso lo 
Stato. . . . -. 

Ma da chi apprendere tut-
to questo? Son stati fatti dei 
nomi di coloro che sanno e 
che hanno il dovere di par-
lare, anche perche una parte 
di questi uomini sono alti 
funzionari dello Stato: il di­
rettore generale della Feder-

Rumor e Bonomi: abbraccio all'insegna del 
« piano verde » ' 

consorzi, Leonida Mizzi, che 
ininterrottamente tiene que­
sto incarico da 15 anni; i re-
sponsabili della tutela della 
Federconsorzi: ossia il dott. 
Domenico Miraglia e il pro­
fessor Paolo Albertario, due 
direttori generali del mini­
stero • dell'Agricoltura. Sia 
Miraglia che Albertario co-
noscono a fondo la situazione 
della Federconsorzi, in ogni 
suo aspetto anche per tutto 
cio — ed e la sostanza — 
che e stato tenuto nascosio al 
Parlamento e al paese, mal-
grado le continue e pressanti 
richieste avanzate in questo 
senso non solo dai comunisti 
ma . dall'opinione pubblica 
generale del paese. 

Un punto centrale che l'in­
chiesta dovra chiarire e il 
collegamento della Federcon­
sorzi con altre societa, una 
parte delle quali sono di pro-
prieta della l Federconsorzi 
stessa, mentre altre sono da 
lei controllate . con cento 
espedienti ed accorgimenti. 
Abbiamo nei giorni scorsi 
pubblicato un elenco di tali 
societa m a ci siamo limitati 
alle maggiori. Secondo l'opi-
nione e la documentazione 
del professor Manlio Rossi 
Doria tali societa sarebbero 
ben 180, tante da fare della 
Federconsorzi una delle mag­
giori € holding > italiane. Per 
cui l'inchiesta deve estender-
si ai maggiori dirigenti di 
queste societa: la FATA 
(Fondo assicurazione tra 
agricoltori) che e una delle 
maggiori potenze in campo 
assicurativo; la •• Polenghi 
Lombardo, la Massalombar-
da. la SIAPA ed altre ancora. 

Altra questione: gli accor-
di in esclusiva. ossia gli stru­
menti che collegano le Fe­
derconsorzi agli altri grancli 
gruppi economici e che sono 
fonte di veri e propri pro-
fitti di monopolio. Sono siati 
a questo proposito citati gli 
accordi che la Federconsorzi 
ha con la FIAT, con la S.E.I. 
F.A. (Societa per la dist-ibu. 
zione dei fertilizzanti, crea-
ta dalla Montecatini, dalla 
dalla Edison e da altre so­
cieta e alia quale ha poi ade_ 
rito anche l'ANIC). 

Nata come organizzazione 
cooperativistica la Federcon­
sorzi e divenuta non solo un 
monopolio ma un centro di 
affarismo politico che minae-
cia la democrazia stessa del 
nostro paese. I me tod i della 
piu aperta repressione anti­
democratica sono stati stittii-
!i nei Consorzi per limitatc 
1'iscrizione solo ai « fedelis-
simi di Bonomi ^ (e cio con­
tro la legge) per accentrare 
il piu completo controllo Hi 
tutto. il meccanismo nello 
mani di Bonomi e dei sun; 
gerarchi. Cio e potuto acca-
dere oerche la DC ha voluto 
identificarsi con il feudo bo-
nomiano; e accaduto perche 
in tutti questi anni il ver.-
ministro dell'Agricoltura e 
stato Bonomi, mentre uomini 
di paglia gli hanno retto \& 
coda. 

II documento che e oro 
nelle mani della commissio­
ne parlamentare d'inchiesln 
ripropone a tutto il paese un 
problema che non DUO esse re 
ancora una volt a eluso. 

I Diamante Limiti 

Ieri sera, nel • corso d'un 
solenne ricevimento all'Am-
basciata sovietica in Roma, 
presenti personalita della 
cultura e della politica fra 
le quali abbiamo notato i 
compagni Palmiro Togliatti, 
Luigi Longo, Giancarlo Pa-
jetta, Mario Alicata, Velio 
Spano, Nilde Iotti, Giuliano 
Pajetta, Rossana • Rossanda, 
Orazio , Barbieri, Ambrogio 
Donini, numerosi diplomatici 
stranieri, l'on La Pira sinda-
co di Firenze, • Ranuccio 
Bianchi Bandinelli, - Paola 
Delia Pergola, Maria L. 
Aotaldi, il maestro Ataulfo 
Argenta, gli artisti Carlo 
Levi, Raphael Mafai, Mari­
no " Mazzacurati, > Giovanni 
Omiccioli, Ennio Calabria. 
Saro Mirabella e molti al­
tri, l'ambasciatore^dell'URSS 
Kozirev e l'accademico del­
l'URSS Fedozov — Davidov 
hanno ' consegnato a Renato 
Guttuso il diploma di socio 
onorario della ' Accademia 
delle Arti dell'URSS che gli 
e stato conferito all'unani-
mita il 3 dicembre 1962, nel­
la diciannovesima sessione 
dell'Accademia. 

L'ambasciatore Kozirev ha 
sottolineato come questa ele-
zione sia contemporanea a 
« quel serio e grande discor-
so che si e cominciato e si 
continua ancora in URSS ri-
guardo alle vie di sviluppo 
delle arti figurative sovieti-
che », •• e, • ancora come tale 
discorso non sia casuale: 
l'Unione sovietica e entrata 
in ' un periodo di sviluppo 
qualitativamente nuovo, nel 
periodo della creazione delle 
basi tecniche e materiali del 
comunismo, e cio • influisce 
profondamente su :' tutti gli 
aspetti della ' vita sovietica 
sul modo di pensare dei so-
vietici. •••• • - , ... -'-•••<; .. 

Importante e la •• funzione 
del Partito, la sua capacita 
di -portare il dibattito del-
l'arte fuori dallo stretto ter-
reno specialistico, a tutti'- i 
livelli della societa sovieti­
ca. II compagno Kozirev ha 
anche ricordato i commenti 
accesi e appassionati che si 
sono avuti in Italia alle di-
scussioni e alle polemiche 
«;ovietiche sulle arti figura­
tive e ha posto l'accento sul 
fatto che < dopo ' il XX e 
XXII Congresso il Partito 
comunista dell'URSS ha con-
dotto una lotta aperta e ri-
soluta contro le dannose 
conseguenze del culto della 
nersonalita» e che, in inti-
mo rapporto con questa lot­
ta. e registi-abile l'inizio di 
di nuovo periodo di auten-
fAcn ascesa e fioritura delle 
arti. 
• Ouesto processo di ravvi-
vamento, di rinnovamento e 
di fioritura ha toccato tutti 
i campi della nostra cultura 
plurinazionale sovietica sen-
za alcuna eccezione: toccato 
le scienze, l'architettura, - la 
letteratura. la musica, il tea-
tro e • il cinema. Le nuove 
opere di Sciolokhov e Solz-
henitsyn, di Tvardovskij e 
Evtuscenko. di Sciostakovic 
e Khaciaturian. di Ciukhrai 
e ; di Tarkovskii hanno ac-
quistato una larga notorieta 
anche in Italia. Tuttavia que. 
sto processo non e ne fa­
cile. ne indolore.. poiche la 
vita stessa • pone • continua-
mente all'arte nuovi compiti 
e spesso ne precede lo svi­
luppo. La vera arte deve es-
sere sempre al servizio della 
vita, deve vivere nel popo-
lo e per il popolo. 

Dopo queste parole del-
I'ambasciatore Kozirev che 
sono state assaj applaudite. 
l'accademico Fedorov-Davi-
dov. docente di storia del-
1'arte all'Universita di Mo-
sca, ha portato il enmmosso 
saluto degli artisti - e degli 
storici dell'arte sovietica ed 
ha consegnato il diploma a 
Renato Guttuso. il quale, ca-
lorosamente - complimentato. 
h a ' ringraziato l'ambasciato­
re Kozirev. 1'Accademia del­
le Arti dell'URSS e il popo­
lo sovietico per I'onorc ac-
cordatogli ed ha pronunciato 
un discorso che riportiamo 
integralmente: 

< Conosco il profondo .«!-
anificato ed apprezzo in tutto 
il suo valore questa mia ele-
zione all'Accademia sovie­
tica. . . . . 

Do comunista. e cioe n*n 
come una onorificenza pura 
e sempUce, una medaglia o 
un nastrino da mettere al-
Vocchiello. ma come un le-
game di lavo'ro, e come una 
TCsponsabilitA. Sia nel mio 
paese sia nella fraternlta con 
gli artisti sovietici. • v 

Proprio pcrchi intendo in 

questo modo la mia presenza 
all'Accademia sovietica, non 
sarebbe giusto che to mi li-
mitassi a un ringraziamento 
formale, a un profondo sen-
timento e a una sincera com-
mozione. • . . 

Da almeno 130 anni a que­
sta parte la parola Accade­
mia e diventata difficile da 
pronunciare. Se essa pud an­
cora avere significato di or-
ganismo vivente e armonico, 
con una struttura rinnovata 
della societa, e non conti-
nuare ad essere I'emblema 
di un consesso paludato e 
rettorico, • cio pub avvenire 
solo in un paese nuovo, in 
cui esiste una societa nuova, 
nel Paese sovietico. 
• La discussione sui proble-

mi della pittura in atto in 
Unione Sovietica e cost am-
pia, collettiva e popolare da 
implicare e investire non so­
lo le zone specializzate ma 
tutto un popolo, dall'intellet-
tuale al colcosiano, all'ope-
raio, alio studente fi.no agli 
uomini di partito e di gover-
no, fi.no a Nikita Krusciov. 
• Questo e gia un fatto nuo­

vo del mondo nuovo. che non 
resta nei Umiti di particolari 
interessi pratici o ideali, o 
pratici e ideali insieme co 
me avviene da noi, ma si 
presenta come un aspetto di 
tutta la vita sovietica, di una 
vita fondata non gia sulla di-
visione del lavoro, e conse-
guentemente sulla divisione 
dell'uomo, ma su una nuova 
concezione dei rapporti uma-
ni, su una.partecipazione in-
teprale. su quel che Marx 
presagiva come " il dispiega. 
mento opgettivo della perso 
na umana". '" \~ 
' Questo dibattito' e stato 

immediatamente fecondo? 
Si e svolto nei termini che 

siamo avvezzl leggere sulle 
nostre lussuose riviste d'ar-
te, libri. cataloghi? 

Gli interventi sono stati 
sempre sereni e opportuni? 

II metodo attraverso cui il 
dibattito si e prodotto e un 
metodo esente da vizi eredi-
tari da un lato, e da at-
teagiamenti snobistici dal-
Valtro? 

Credo che sarebbe un as-
surdo pretendere ~ risidtati 
immediatamente sod disfa-
centi, assurdo pretendere di 
rispondere positivamente a 
tutte queste domande. 

Resta il fatto che un di­
battito di questo genere ha 
avuto luogo, in riunioni a ca­
tena, attraverso dichiarazio-
ni • infuocate, confronti ' di 
opinioni. scontro di posizio-
ni. e continua nel paese e 
continuera, Questo e un fat­
to nuovo un fatto socialista. 
diverso per la sua estensio-
ne nel suo fondo, nella sua 
qualita direi. da quel che sa­
rebbe da not. Questo dibatti­
to e gia parte del mondo fw 
turo. - -

II fatto poi che questa di­
scussione abbia avuto una 
enorme risonanza in tutto il 
mondo, comunque questa ri­
sonanza sia stata illuminata, 
non e dovuto solo a scanda-
lismo giornalistico. ma • a 
qualche cosa di piii profon­
do. Al fatto cioe che, per 
particolari , che siano i ter­
mini entro cui esso si svolge 
(specifici della situazione so­
vietica). esso riguarda an­
che • noi, anche la nostra 
" roccaforte " occidentale. 
. Nel mondo delVarte non 
e'e quiete, ne a Oriente ne 
a Occidente, e il contrasto 
scoppia allorquando le " po-
sizioni di sicurezza" siano 
esse di tipo accademico-tra-
dizionale siano di tipo acca-
demico-avanguardistico, sono 
investite dai problemi reali, 
che la realtd pone nel suo 
moto di sviluppo. 

Ed e chiaro che vi sono 
anche "posizioni di sicurez­
za " che si presentano come 
antiaccademiche. 

Arriva sempre nel dibatti­
to culturale un " momento 
della verita': il momento 
prescnte e proprio uno di 
quei momenti in cui molte 
certezzc entrano in crisi,. c 
Vartista pone molte doman­
de a se stesso. Cerca di ri­
spondere e tenta i suoi mez-
zi, per rispondere. 
• Non e possibile piii chiu-

dersi in nessuno schema. Non 
si pud essere ingenni ne fur-
bi. E* un momento in cui 
Vuomo cerca un nuovo uma-
nesimo die non pun piii es­
sere soltanto un umanesimo 
culturale e letterario, ma un 
umanesimo integrate. 

E un pittore deve cercarc 
di essere un uomo che dipin-
ge e non un pittore che di-
pinge. Proprio in questi mo­

menti si vuole produrre tina 
radicalizzazione delle posi­
zioni e avvengono quegji ir-
rigidimenti che • sappiamo. 
Ma la lotta per la verita e 
sempre tina lotta su due 
fronti. < 

JVon, si badi, una via di 
mezzo, ma la lotta per la ri-
cerca di una via nuova dal­
le proprie basi ideologiche. 
Nuova, e percio difficile, do­
lorosa, fatta di incompren-
sioni, perche cerca una ri-
sposta vera, mentre le posi­
zioni schematiche hanno gia 
le risposte belle e fatte. 

Una lotta culturale giusta, 
difficile, su due fronti, con­
tro la passivitd delle conven-
zioni visuali e contro le so-
luzioni di moda, irrazionali, 
antirealistiche, aiuta la ri-
cerca per la verita, una ve­
rita vivente, da scoprire, 
non un cliche di veritd. 

Non ci sono da una parte 
produttori di cultura e dal-
I'altro consumatori. Questa 
ricerca e collettiva e si at-
tua nel lavoro, nel confronto, 
in tentativi, in errori. anche. 

Cinquant'anni di arte mo~ 
derna nel bene e nel male 
non sono frutto di una fqllia 
collettiva, ma il riflesso di 
un problema reale. La ricer­
ca vera, la scoperta di nuovi 
valori, si e accompagnata a 
fenomeni di moda, a mani-
festazioni parossistiche, al 
gioco decadente e intellet-
tualistico. Ma non si pud fa­
re di' ogni erba un fascio. 
Occorre conoscere, rendersi 
conto dei problemi, e distin-
guere; occorre aiutare a co­
noscere, a comprendere, a 
distinguere. 

Noi non pensiamo che cio 
possa '• avvenire al di» fuori 
della guida rivoluzionaria. 
Una direzione che vada oltre 
le questioni specifiche, im-
prima un impulso armonico 
alia • societa, agevoli la ela-
borazione collettiva attra­
verso una continua azione 
critica ' ed autocritica, che 
non si esprima dall'alto di 

nessuna " roccaforte", ma 
muova dal vivo della discus­
sione e dall'esperienza fino 
a farsi spinta interiore del-
Vartista, nucleo, movente di 
ogni ricerca. 

Nel socialismo Vartista non 
deve essere costretto a sce-
gliere tra la sua arte e la 
societa, tra il proprio ideale 
civile e I'arte. Qualunque 
fosse la sua scelta Vartista 
commetterebbe un tradi-
mento. • 

Per '' contraddittorie, con­
fuse, snobistiche anche, che 
possano apparire o essere al-
cune esperienze di giovani 
artisti esse vanno discusse. 
e in alcuni cast combattute, 
ma nel confronto delle idee. 
Il recente discorso del vice-
ministro Kusnetzov alia 
inaugurazione della mostra 
di Fernand Leger al Museo 
Puskin, e a questo proposito. 
un esempio .di misura e di 
saggezza e di giusta direzio­
ne politica. E cosi anche nel 
suo secondo intervento al di­
battito il compagno Iliciov 
afferma molte cose giuste. 
Ma il problema consiste og­
gi nello andare oltre le af­
fermazioni di principio e 
nello stringere i principi alia 
pratica; alio esercizio. della 
critica dell'analisi dei valori 
figurativi. 

Percio non si pud difendere 
in blocco la pittura degli an­
ni del culto, come non si pud 
condannare in blocco, facen­
do coincidere una giusta li­
ned teorica con una pittura 
che, in gran parte, a quella 
linea corrisponde solo este-
riormente. 

Certamente e sbagliato par-
lare • di " pacifica coesisten. 
za" ideologica,^ma occorre 
distinguere tra i vari}modi 
di esprimere la stessa spinta 
ideologica e le forme che par. 
tano da ideologic estranee al 
socialismo. Non credo sia suf-
ficiente per dimostrare la 
estraneita di tutti i tentativi 
di ricerca alia ideologia sr.-
cialista, affermare che il pub-

Mosca 

Due nuovi 
racconti d i 

Solzhenitsin 
. MOSCA, 23. 

Due nuovi racconti di 
Alexandr -; Solzhenitsin — 
autore di «Un giorno della 
vita di Ivan Denisovic» — 
sono comparsi nel primo nu-
mero del 1963 della rivista 
sovietica Novi Mir. Entram-
bi i racconti sono centrati 
sul tema della ricerca della 
giustizia negli anni del cul­
to .della persona di Stalin. 

II primo di questi raccon­
ti. La corte di Matriona, e 
una narrazione autobiografi-
ca nella quale si vede 1'au-
tore. liberato tre mesi dopo 
la morte di Stalin da un 
campo di con cent ram en to si. 
tuato in un punto della cal-
dissima Asia Centrale, rien-
t r a re : in Russia « dove nes­
suno lo attende. nessuno lo 
chiama ». Solzhenitsin si tra-
sferisce allora in un piccolo 
villaggio che egli - chiama 
«un tranquillo angolo di 
Russia > presso una vecchia 
donna oppressa dal dolore. 
Matriona. Con grande mae-
stria l'autore dipinge la vita 
"rfecli abitnnti di questa cam-
pa?*nn sovietica. 

Matriona. l'eroina del rac-
conto. nrofondamente buona 
e onesta. ha sofferto per tut. 
ta la sua vita senza lamen-
tarsi. dono la fine del suo 
<>more infranto dalla guerra. 
Per riscaldarsi Matriona e 
costretta, a 60 anni. a ruba-
re torba. La regione e in-
fatti ricca di eiacimenti di 
carbone di orieine vepetale. 

Per non venire «colte in 
Hacrpnte*. le brave donne 
del villaepin * spintc dall'av. 
vicinarsi deH'inverno. anda-
vano a rubare durante la 
notte t'.randn slitte*. Una d ! 

nueste donne. sconerta men­
tre compie il furto. viene 
trascinata di tribunale in 
tribunalc. Quanto a Matrio­
na, ella racconta: € Le mie 

spalle < non si cicatrizzano 
mai. In inverno sono le slit­
te che trascino, in estate so­
no i fagotti. Dio mi e testi-
mraie che cio e vero ». Quan. 
do la vecchia Matriona muo-
re, investita da un treno 
mentre trascina su una slit-
ta. una parte della sua isba 
donata per bonta alia figlia 
adottiva. Solzhenitsin scrive: 
«Incompresa e abbandona-
ta dal marito, dopo aver sot-
terrato i suoi sei figli ma 
non il suo animo gentile. 
estranea per le sorelle e le 
cognate, schemita. dopo aver 
lavorato come una bestia e 
eratuitamente per gli altri. 
ella non aveva messo da 
parte nulla. Noi abbiamo 
vissuto al suo fianco e non 
abbiamo compreso che era 
quell'essere giusto senza il 
quale, secondo il proverbio. 
un villaggio non si regge in 
Diedi. ne una citta ne tutta 
la nostra terra ». 

Il secondo racconto di Sol­
zhenitsin ha per titolo Ac-
endde nella stazione di Kre-
cetovka; e un episodio che 
si svolee in poche ore du­
rante il nrimo mese di guer-
ra: un eiovane tenente che 
"=i imnone la lettura del «Ca-
oitale* di Mane per « essere 
meelio amato . ideoloeica-
mente ». perfettamente inte-
grato e ciecamente fiducinso 
r>e] € padre e maestro » (Sta. 
lin). cerca invano la spie-
eazione della catastrofe che 
«?i c abbattuta sul sun paese 
Ossessionato daH'idea del 
suo dovere egli manda a 
morte sicura un uomo che. 
ponendogli una domanda in-
solita. gli aveva dato l'im. 
oressione di poter essere 
una spia. Successivamente. 
assalito dai dubbi. si rende 
conto che in tutta la sua 
vita non potra mai dimenti-
care qucll'uomo. 

blico le respinge. " Nessuno 
nascc imparato " dice; un pro­
verbio popolare. . 

Gid Majakoski aveva af-
frontato ' questo problema. 
Egli scriveva. nel 1928: 

" L'artc sovietica, proleta-
ria autentica deve essere 
compresa dalle majsc. st o 
no? Si e no!... Varte non na-
sce arte di massa, lo diventa 
a conclusione di una lunga 
somma di sforzi: analisi cri­
tica... diffusione organizzata 
del partito... II carattere di 
massa e il risultato della no­
stra lotta. non gid Veffetto 
di una magica camicia ". 

Cid si e dimostrato, si di-
mostra vero in ogni ' altro 
campo. Perche non dovrebbe 
essere vero anchC nel campo 
della cultura e dell'arte? 

Certo e vero che, nei mo­
menti in cui piit anvass'm 
nata e la ricerca, molte- opere 
appaiono di difficile compren-
sione ad un pubbltco abitua-
to a vedere (c tutto il pub-
blico lo e) attraverso una 
convenzione. Ma non bisogna 
considerare il pubblico come 
una entitd astratta. Esso e 
materia vivente. che pensa, 
riflette, si svilupna. corregge 
nella pratica, nella cultura, 
i propri giudizi e i propri 
pregiudizi. £' eviente che 
una figurazione che ricalchi 
una visione oleografica nnn 
ha bisogno di alcuna lotta 
per diffondersi. E' percio che 
una seria responsabilitd de­
ve sopraintendere alio svi­
luppo e alia condotta di una 
lotta culturale. Non avallare 
tutto, non accettqre lutto, ma 
discutere e combatterc con 
le idee, e far emergere lo rfl-
gtone dal dibattito, senza ce-
dere al facile impulso che fa 
considerare m'ostruoso tutto 
cid che si scosta dalla visio­
ne convenzionale. 

Perche ci pud essere piii 
verita in un'opera che da 
quella visione si scosta anzi-
che in un'opera che la rical-
ca puntualmente. 
'• Una pittura che ricalca una 
visione usata, frusta, che non 
consenta dt approfondire, di 
nccrescere nel visitatore cid 
che gid conosce, e ugualmen-
te, astratta e inutile di un'o­
pera non figurativa, astratta 
ed inutile. 

Credo che su queste basi 
sta necessario porsi se si vuo­
le condurre una lotta effica-
ce. Queste sono basi sociali-
ste e marxiste, non astratta-
mente libertarie, per un'artc 
veramente legata alia realtd 
e alia societa. 

Oggi si suole molto parla-
re di " crisi di valori" e si 
intende significare che tutti i 
valori sono in crisi. Cid e 
falso ed e all'origine di una 
disgregazione dell'arte che si 
e spaventosamente diffusa. E' 
vero che molti valori tradi-
zionali sono entrati in crisi, 
ma altri valori, fondamenta-
li dell'uomo, quelli attraver­
so i quali egli attua piena-
mente la sua umanitd, von 
solo non sono in crisi ma 
escono rinforzati e accresciu-
ti, se liberati dai valori falsi 
e scaduti che li accompagna-
no Escono rinforzati e ac-
cresciuti dai nuovi valori di • 
cui il patrimonio umano si 
arricchisce nel suo cammino. 

Coloro che parlano di crisi 
totale, di crisi dell'uomo, 
sono gli oggettivi profeti del­
la catastrofe. e pensano cd 
agiscono come se bombe ato-
miche avessero gid 'compiuto 
la loro opera lasciandoci in 
un mondo di dctriti e di fan-
go radioattivo, popolato da 
mutanti e da mostri. 

• Il mondo sovietico ha *al-
vaguardato la vitalitd e Vin-
terezza dei valori fondamen-
tali dell'uomo. La difesa di 
questi valori dalle ideologic 
che li minacciano e giusta e 
sacrosanta. E' questo uno dei 
punti fondamentali attraver­
so cui si esprime la guida ri­
voluzionaria dei comunisti. 
Essa non pud attuarsi difen-
dendo, assieme a cio che c 
v:vo, anche cid che c morto. 
Essa pud attuarsi sulinn-
tc nel vivo delle cose, nello 
stimolarc la ricerca senza 
schemi della verita, senza ta­
bu, senza nostalgia e senza 
tcrrore del nuovo. In questa 
lotta giusta per un'artc uma­
na fino in fondo, la zattera 
socialista e la sola posstbiHfd 
che si offra. la sola prospct-
tiva di sviluppo di un'artc 
nuova. legata all'uomo mo-
dcrno ai suoi problemi z alia 
sua vita. 

Con questa ccrtczza che • 
anche, secondo le mie forze, 
un impegno morale, io entro 
oggi, da piftorc italiano. nel­
la famiglia degli artisti so­
vietici ». 
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La D.C. e i l , 

monocolore 

Un conto 
coni 

Il Consiglio Comunale — 
dopo l'ultimo rinvio — è sta­
to convocato per martedì 
prossimo, 29 gennaio. Que­
sta sera, intanto, si riunisce 
il gruppo consiliare della DC 
per prendere in esame « la 
situazione » in riferimento 
olle dimissioni (motivate con 
una pesante anche se tardiva 
critica politica) dell'assesso­
re De Flavis, e all'ondata di 
condanna che dai vari am­
bienti cittadini (e dall'inter­
no stesso della DC) va levan­
dosi contro l'alleanza di de­
stra a Palazzo S. Giacomo. 

Partecipano alla riunione 
•— che si annunzia assai bur­
rascosa — il segretario citta­
dino e il segretario provin­
ciale della DC. Mentre la di­
rezione provinciale del par­
tito vuole una pubblica con-

Azienda 
di cura: 
bilancio 
«fami­
liare» 

In seguito alla notizia, pub­
blicata da numerosi quotidiani. 
riguardante il bilancio della 
azienda autonoma soggiorno e 
cura, respinto dalla prefettura, 
l'azienda stessa ha inviato un 
comunicato che vorrebbe essere 
chiarificatore. In esso si dice 
che le modifiche richieste dalla 
autorità tutoria - rientrano in 
un normale rapporto di discus­
sione tecnica che ogni anno è 
intercorso e intercorre fra la 
azienda e l'autorità tutoria ». 
Nel comunicato si finisce più 
avanti con l'affermare che fra 
prefettura, ente per il turismo 
e azienda di soggiorno esiste 
un rapporto di 'collaborazio­
ne » per la formulazione defi­
nitiva del bilancio, dove ognu­
no apporta « la propria . espe­
rienza delle esigenze turistiche 
cittadine'. .-• - -

Se le cose stanno cosi, non 
si vede perchè l'autorità tuto­
ria non dà la sua * collabora­
zione - durante o prima la com­
pilazione del bilancio, invece di 
attendere che esso sia fatto per 
poi rinviarlo invitando l'azien­
da a compiere delle correzioni. 
e. quando è U caso, delle con­
trodeduzioni. Ciò potrebbe far 
supporre che il prefetto ha sol­
tanto intenzione di far perdere 
del tempo all'azienda ed inse­
gnare ai suoi tecnici a lavorare 
meglio. Pertanto, sempre se­
condo il comunicato, il Consi­
glio di amministrazione si riu­
nirà adesso per esaminar e. tran­
quillamente le osservazioni del­
l'autorità tutoria, - valutando 
sotto gli aspetti tecnici e pra­
tici le possibilità e i modi di 
inserire nel bilancio preventi­
vo i suggerimenti prefettizi'. 
• In effetti il comunicato non 
chiarisce affatto quali siano i 
punti in cui. per dirla con la 
azienda. V autorità prefettizia 
non intende » collaborare ». Ri 
petiamo che si tratta di ammi­
nistrare denaro pubblico, e che 
quindi l'opinione pubblica ha il 
diritto di essere informata sul 
bilancio e sulle eventuali irre­
golarità che la prefettura vi 

• trova. Vi è d'altra parte anche 
un altro discorso di fondo per 
quanto riguarda gli indirizzi e 
le iniziative dell'azienda di sog 
giorno. Non è sufficiente soste­
nere che " le linee program­
matiche dell'attività dell'azien­
da sono definite nell'orbita del­
le direttive generali della po­
litica turistica nazionale stabi­
lite dal competente ministero 
per il turismo »: ciò anzi si­
gnifica tentare malamente di 
evitare ogni critica all'atticità 
dell'ente. 

danna dell'assessore dimis­
sionario e una conferma al­
trettanto pubblica della « va­
lidità » del « monocolore », 
un notevole gruppo di con­
siglieri (fanfaniani, sindaca­
listi e morotei) spinge per­
chè venga ufficialmente con-

iderato chiuso il rovinoso 
: esperimento » municipale 
:. si apra formalmente la 

crisi. - , -

Per giungere a questo, al­
tre forze — all'esterno del 
gruppo consiliare — premo­
no per la convocazione degli 
organismi dirigenti provin­
ciali della DC e la « revisio­
ne » dell'ordine del giorno 
col quale fu varato il « mo­
nocolore ». Di fronte a que­
sta situazione — che trova 
signillcativa corrispondenza 
sulla pagina napoletana del 
Quotidiano, ormai aperta­
mente schierato contro il 
« monocolore » — la DC, e 
per essa il suo gruppo diri­
gente locale (evidentemente 
avallato dalla segreteria na­
zionale), ha adottato la linea 
della più intransigente «chiu­
sura », rifiutando ogni solle­
citazione. \rv •-.;•" 

Una linea che si avvale di 
tutte le armi del « p o t e r e » : 
dalle blandizie alle minacce, 
dalle pressioni ai ricatti. E la 
« convocazione » in questura 
di un gruppo di « dissi­
denti » (da noi denunziata 
l'altro giorno) s'inquadra in 
questa linea. . . . 
' Dai dati in nostro posses­

so, risulta clie non solo i di­
fensori, ma anche gli oppo­
sitori del « monocolore » im­
postano il loro discorso, al­
l'interno della DC, partendo 
da un punto fisso: la « oppor­
tunità », la « convenienza » o 
meno per la DC di presen­
tarsi alle elezioni politiche 
ormai prossime con la pe­
sante responsabilità di questo 
« esperimento » in atto al co­
mune di Napoli. , 

Si tratta — a s s a i eviden­
temente — di un punto di 
partenza strumentale, - me­
schino e (oltretutto) profon­
damente falso. Perchè — in 
realtà — nel « bi lancio» che 
la DC presenterà alle elezioni 
— e nel « conto » che gli 
elettori chiederanno a que­
sto partito — il « monocolo­
re » non potrà essere can­
cellato, anche se la crisi ve­
nisse aperta oggi stesso. Così 
come non potrà essere di­
menticata (e andrà giudica­
ta) la politica, nazionale e 
locale, che la DC ha realiz­
zato attraverso la scelta a de­
stra al comune di Napoli e 
in quelli della provincia, ne­
gli enti pubblici e al Consi­
glio Provinciale, respingen­
do, frustando e osteggiando 
tenacemente ogni soluzione 
rinnovatrice, negli interessi 
della città e della provincia. 

Quando i comunisti si bat­
tono contro questa politica, 
quando chiedono che il «mo­
nocolore » venga liquidato, 
non hanno come obiettivo né 
astratte formule né la sca­
denza elettorale politica: si 
preoccupano dei problemi 
della città e di una alternati­
va reale che, risolvendo que­
sti problemi, porti avanti il 
rinnovamento democratico 
di Napoli. Che questo coin­
cida con la piattaforma e gli 
obiettivi più generali dei co­
munisti per la campagna 
elettorale politica, è del tut­
to normale. Per nulla « nor­
male » è invece il disperato 
tentativo della DC di sottrar­
si al giudizio degli elettori 
nella .completezza delle sue 
responsabilità politiche: da 
fìoma a Napoli, dal governo 
al Comune. 

Le strane indagini sui dollari false 
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Legge Gomez 

Manifestazioni 
nelle campagne 

La mancata convocazione 
da parte del governo e de­
gli uffici di prefettura delle 
commissioni, centrale e pro­
vinciali rispettivamente, per 
la fissazione dei canoni di 
pagamento dell'equo canone 
e la prossima scadenza ( l ' i l 
febbraio) del termine utile 
per tale convocazione pon­
gono una grave pregiudizia­
le alla esatta applicazione 
della legge Gomez. E' noto, 
infatti, che il precedente ri­
tardo con cui è stata con­
vocata la commissione tecni­
ca provinciale per la fissa­
zione delle tabelle per l'equo 
canone ed il periodo a sua 
disposizione, .necessariamen­
te breve per l'espletamento 
delle indagini e delle analisi 

il partito 
Commissione 
cji controllo 

Oggi, alle ore 18, si riunirà 
in Federazione la Commissione 
federale di controllo. 

Enti locali 
Domani, alle ore 17.30, riu­

nione in Federazione degli am­
ministratori comunisti e dei 
segretari di sezione del se­
guenti comuni ove sono in cor­
so o in preparazione piani re­
golatori intercomunali: Napoli, 
Pozzuoli, Quarto, Giugliano, 
Marano, Torre Annunziata, Bo-
scoreale, Boscotrecase, Resina, 
Portici. S. Giorgio a Cremano, 
Casoria, Frattamaggiore, Tor­
re del Greco. - • 
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Un vecchio ad Acerra 

Muore cadendo 
per le scale 

Una mortale disgrazia si è verificata 
Ieri pomeriggio ad Acerra, dove un 
vecchio è deceduto in seguito alle fe­
rite riportate in una rovinosa caduta 
per le scale del palazzo in cui abitava. 

Si tratta di Giovanni Ambrosino di 
76 anni, da Acerra dove abitava in via 
S. Cuono 72. Ieri pomeriggio mentre 

' discendeva le scale, scivolava e roto-
. landò finiva sul pianerottolo sotto­

stante. 
Soccorso immediatamente dai fami­

liari, a bordo di un'auto, veniva tra­
sportato all'ospedale degli Incurabili, 
dove i sanitari • gli riscontravano la 
frattura del femore e una forte con­
tusione addominale con lesione degli 
organi interni. 

La figlia Emma provvedeva intanto 
a riferire quanto accaduto agli agenti 
del drappello di P.S. Purtroppo le con­
dizioni dell'Ambrosino erano gravissi­
me e malgrado i sanitari gli appre­
stassero sollecitamente tutte le cure di 
cui abbisognava, circa un'ora dopo il 
ricovero il poveretto cessava di vivere. 

In via Naccherino 

Rilevante furto 
di impermeabili 

Un rilevante furto di coperte, im­
permeabili e biancheria da donna è 
stato commesso nella notte di ieri l'al­
tro nel negozio di abbigliamento del 
signor Giorgio Giustiniano, in via Mi­
chelangelo Naccherino 9. 

II signor Giustiniano ieri mattina, 
allorché si recava ad aprire il negozio 
scopriva, con suo enorme rammarico, 
che avevano preso il... volo sedici co­
perte Lanerossi, numerosissimi imper­
meabili per uomo, donna e bambino, 
molti capi di biancheria da donna. Era 
scomparsa anche la macchina da scri­
vere. . 

Immediatamente telefonava al vici­
no Commissariato i cui agenti giun­
gevano poco dopo sul posto ed inizia­
vano le indagini che, comunque, finora 
non hanno dato alcun risultato ap­
prezzabile. Sul posto si portavano an­
che alcuni agenti della « Scientifica » 
i quali provvedevano ad eseguire i ri­
lievi fotodattiloscopici, attraverso i 
quali si spera di poter identificare gli 
ignoti ladri. 

prescritte dalla legge, han­
no creato notevoli squilibri 
tra zone e zone delle nostre 
campagne. Attualmente è 
palesemente in atto un altro 
grave tentativo della destra 
politica e dei latifondisti alla 
applicazione « della lettera e 
dello spirito > della legge 
Gomez; esasperato, tale ten­
tativo, dal mancato accogli­
mento (fino ad oggi) della 
proposta presentata dall'Al­
leanza contadini per portare 
al 31 marzo il termine utile 
per la convocazione delle 
commissioni.. 

Nelle campagne napoleta­
ne, tuttavia, sono già in atto 
manifestazioni, incontri ed 
assemblee di contadini per 
far rientrare tale ulteriore 
tentativo di boicottaggio ed 
affrettare ila convocazione 
delle commissioni; : m linea 
più vasta per riproporre alle 
autorità ed all'opinione pub­
blica la necessità che la leg­
ge Gomez sia applicata esat­
tamente, soprattutto ove si 
riferisce al rispetto del lavo­
ro del mezzadro e della sua 
famiglia; che siano aumen­
tate le pensioni; che siano 
corrisposti gli assegni fami­
liari (l'Italia è l'unico del 
MEC a non corrispondere gli 
assegni ai mezzadri): infine, 
che la terra passi in proprie­
tà a chi la lavora. -

A Nola, ad Acerra,-a Som­
ma Vesuviana domenica 
prossima saranno tenute del­
le manifestazioni e delle as­
semblee di zona, in tal seneo. 
A Nola parteciperanno l'ono­
revole Gomez e Pasquale Sa­
pio; ad Acerra Avolio e Del­
lo Iacovo; a Somma Vesu­
viana Avolio. Tutte queste 
manifestazioni aprono, sem­
plicemente, una nuova ccarn-
pagna» di lotte e di agita­
zioni che i contadini della 
provincia condurranno ' nel 
corso di questi mesi. Nello 
stesso tempo, ad Acerra, nel 
Giuglianese e nel Nolano, si 
vanno raccogliendo centinaia 
di firme (che una delegazio­
ne di quei contadini porterà 
al ministro insieme a quat­
tro petizioni) per porre in 
maniera consapevole il pro­
blema delle tabelle e la ne­
cessità di intervento nelle 
campagne. 

E' noto che nella provin­
cia di Napoli vengono cor­
risposti i canoni « reali » più 
alti di tutta Italia: è noto, al­
tresì, che l'attacco sferrato 
contro la legge Gomez prima 
ed il boicottaggio alle com­
missioni riunite per la fissa­
zione delle tabelle per l'equo 
canone, poi, hanno in taluni 
casi portato all'esasperazione 
canoni già dì per sé esosi. Da 
^ui nasce l'inderogabile ne­
cessità (da parte della com­
missione tecnica centrale per 
l'equo canone) di accogliere 
(e note presentate dall'Al­
leanza provinciale dei conta­
dini a « sostegno della op­
portunità della revisione e 
integrazione delle determina­
zioni della commissione tec­
nica provinciale». 

Sulla vicenda delle denun­
ce e delle indagini sulla ban­
da di falsari di dollari conti­
nuano a tacere, inspiegabil­
mente, * Questura e Guar­
dia di Finanza, come se si 
trattasse soltanto di un fat­
to che troverà la sua conclu­
sione davanti ad un . magi­
strato. Non ci sembra però 
che la vicenda possa conclu­
dersi in '• questa maniera, e 
ciò del resto è confermato 
dallo scalpore suscitato e dal­
la eco che la notizia da noi 
pubblicata ha trovato sulla 
stampa cittadina. Le due de­
nunce scambievoli, ;• quella 
degli agenti-americani - che 
accusano di .'.truffa, simula­
zione di reato e sostituzione 
di persona l'agente giurato, 
e quella di quest'ultimo che 
accusa i due di calunnia, se­
questro di persona e abuso di 
autorità, hanno portato alla 
luce una vicenda ben più 
grave, 
. Fra Napoli, Salerno ed A-

vellino si traffica valuta fal­
sa e presumibilmente esiste 
una zecca clandestina; ven­
gono inviati, dal Criminal De-
partement del Tesoro due a 
genti, Louis De Arcangelis 
e Thomas Rego che, dopo a-
ver chiesto la collaborazione 
dell'ag e n t e investigativo 
Santacroce, * lo piantano in 
asso e lo denunciano perchè 
non credono alle informazio­
ni che questi procura. De­
nunciano anche — sempre 
per la stessa ragione — colui 
che aveva fatto > le « confi­
denze > sulla banda. Se la 
Questura e la Guardia di Fi­
nanza volessero andare • a 
fondo alla questione — e ciò 
dovrebbe essere normale 
trattandosi di falsificazione 
e contrabbando di valuta — 
dovrebb e r o indagare su 
quanto emerge dalle due de-
nunc'ie. Si 'tratterebbe cioè 
di seguire (fino in fondo pe­
rò) lo stesso cammino degli 
americani e dell'agente in­
vestigativo Santacroce, e pro­
vare se esistono o meno i 
falsari. 

Nelle ' denunzie appaiono 
una serie di indicazioni, re­
gistrate sui verbali di inter­
rogatorio, che riguardano la 
identità dei falsari, le targhe 
delle auto, il clichè usato per 
riprodurre i dollari, la casa 
in cui si stampava. Per no­
stro conto, e sempre in base 
a quanto è stato reso noto 
dalle denunce, abbiamo cer 
cato il locale che, secondo 
le informazioni date agli a-
mericani, dovrebbe essere la 
sede usata dai falsari. Si 
tratta di un cascinale di 
campagna sulla sommità di 
una collina ad una ventina di 
chilometri da Avellino, com­
pletamente isolato e piutto­
sto scomodo da raggiungere. 
Quando lo abbiamo visto 
sembrava essere • stato ab­
bandonato in tutta fretta, al­
l'improvviso. Alcune finestre 
erano aperte, altre avevano 
le imposte semichiuse. 

Da informazioni raccolte 
sul luogo abbiamo saputo che 
la masseria è da molto tem­
po disabitata. Questo risulta 
al sommario • sopralluogo: 
spetta naturalmente alla po­
lizia e alla finanza rompere 
il silenzio e informare l'opi­
nióne pubblica sull'attività 
dei falsari, nonché spiegare 
alla luce delle proprie inda­
gini, quali ragioni hanno 
spinto i due agenti america­
ni ad interrompere nelle no­
te circostanze le loro ricer­
che. ;• .: 

Nella foto: il cascinale ab­
bandonato, nelle campagne 
di Avellino, nel quale, secon­
do quanto emerge dalle de­
nunce, i falsificatori di dol­
lari avrebbero « stampato>. 

Napoli sempre sotto lo zero 

Molte zone senz'acqua 
Protestano i baraccati di via Marina 

La ~ violenta * ondata di 
freddo che in questi giorni 
s'è abbattuta su Napoli fa. 
cendo registrare temperatu­
re quali non si ricordavano 
da parecchi decenni, non ac­
cenna minimamente a dimi­
nuire. Secondo ii parere de­
gli esperti il freddo aumen­
terà ancora nei prossimi 
giorni, con quanta gioia dei 
napoletani è . facile imma­
ginare. •••- . . 

Il termometro ieri matti­
na all'osservatorio metereo-
logìco di Capodimonte se­
gnava meno tre. La situazio­
ne è molto più grave in pro­
vincia, dove si sono registra­
te temperature di , 6 gradi 
sotto zero. Il freddo intenso 
ha colto alla svrovvista i na­
poletani che. ver le partico­
lari caratteristiche del clima 
locale, non sono adeguata­
mente equipaqpiati per fron. 
tenaiare il gelo che oiunpe 
sulle ali di un violentissimo 
vento di " tramontana che 
svazza ininterrottamente la 
città. 

Sciarpe, cappotti, maglio­
ni, cappelli non bastano a 
contenere il gelo penetrante. 
La gente cammina in fretta 
e appena può fa ritorno a 
casa, al caldo. Le strade, 
specialmente nelle ore se­
rali, assumono un asvetto de­
solato e triste. Anche la cir­
colazione veicolare è dimi­
nuita e non è raro trovare 
auto ferme in mezzo ' alla 
strada a causa dell'eccessivo 
freddo che impedisce ai mo­
tori di funzionare 

Ovviamente il repentino 
abbassamento della temne. 
rat'ira ha provocato non Ite­
vi inconvenienti e nrimn fra 
tutti In rottura dello tuba­
ture esterne dell'acqua. Sì 
calcola che so/o in città-si 
siano rotte trecento tuba­
ture. 

Le squadre dell'acquedot­
to lavorano senzn paia per 
rirtristinare il rifornimento 
idrico in quelle zone che so­
no stato mnnoiormente col­
pite: Piz^ofairone. Aprano. 
Bagnoli. Fuorigrotta. Capo. 

L'accoltellamento di via Mancini 

Un harem nel 
cuore della 
«Duchesca 

La moglie del feritore era la favorita 
Migliorate le condizioni della vittima 

piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
— Og î giovedì 24 gennaio 19S3. 
Onomastico: Babila. 
BOLLETTINI ; '- '-'»• 
— Demografico (del 21-1). Nati 
vivi 103; nati morti 2: richieste 
di pubblicazioni 10: matrimoni 
religiosi 8; matrimoni civili 2: 
deceduti 38. 
SENSI UNICI 
— In conseguenza dei lavori di 
costruzione del secondo tratto 
delle condotte idriche del nuovo 
serbatoio S. Giacomo dei Capii, è 
stata disposta, con effetto imme­
diato. la seguente disciplina del 
traffico nella zona di via Cilea 
ed adiacenze. 1) Sono Istituiti I 
seguenti sensi unici: a) In via 
Cilea, dalla confluenza di via P. 
F. Tosti a quella di" largo Mar-
tuscicllo: b) In via Cilea. dalla 
confluenza di via S. Maria della 
Libera a quella di via Gemito: 
e) in via Gemito, dalla confluen­
za di via Cilea, a quella di via 
Fracanzano: d) in via S. Stefa­
no. dalla confluenza di largo 
Martusciello a via Belvedere: e) 
in via Belvedere, da via S. Ste­
fano fino alla confluenza di via 
S. Maria della Libera: f) in via 
S. Maria della Libera, dalla con­
fluenza di piazzetta Belvedere a 
quella di via Cilea. 2) E* Istituito 
Il divieto di sosta nelle seguenti 
vie: a) in via S. Stefano, su en­
trambi i lati: b) in via Belvede­
re, lato sinistro da via S. Ste­
fana a piszzetta Belvedere; e) in 
via Cilea. da via S. Maria della 
Libera a via F. P. Tosti, su en­
trambi I Iati, anche per i mezzi 
muniti di speciale permesso. 3) 
Sono revocati I divieti d| sosta 
anche per I menti muniti di spe­
ciale permesso: a) in via Cllca 
da via S. Maria della Libera a 
via Gemito: b) In via Gemito, da 
via Cilea a via Fracanzano; e) in 
via S Maria della Libera. 

Chi riteneva che la poli­
gamia fosse una istituzione 
squisitamente orientale deve 
di corsa ricredersi alla luce 
di quanto emerso dalle inda­
gini relative al ferimento del 
44enne Giovanni Belcore da 
parte del marito dell'ultima 
donna che era caduta nelle 
sue braccia. La polizia ha 
scoperto che il Belcore ave­
va un vero e proprio harem 
nel quale vivevano tre don­
ne docili e ubbidienti ai suoi 
voleri di dispotico sultano. 

Notissimo nella zona della 
« Duchesca » per la sua atti­
vità ricettatrice, lo era anco­
ra di più per le sue irresi­
stibili doti di conquistatore 
che in pochi anni gli aveva­
no permesso di mettere su 
un piccolo harem personale 
nel quale ricopriva il ruolo 
di favorita proprio la moglie 
dell'uomo che nel pomerig­
gio di ieri l'altro lo ha accol­
tellato, riducendolo in fin di 
vita. 

Come forse i lettori ricor­
deranno, nel ' pomeriggio di 
ieri l'altro l'imbianchino An­
tonio Papa, di 23 anni, abi­
tante in via Stanislao Man­
cini. aggrediva il Belcore e 
gli vibrava due coltellate che 
lo raggiungevano alia regir­
ne epigastrica e alla coscia 
destra. 

All'ospedale Nuovo Loreto 
i sanitari gli riscontravano 
anche la lesione degli organi 
interni per cui ne disponeva­
no il ricovero con giudizio 
riservato. Le sue condizioni 
sono però, nel corso dèlia 
giornata di ieri, sensibilmen­
te migliorate tanto da rite­
nere che sia ormai fuori pe­
ricolo. 
• Le indagini comunque ave-
Vano immediatamente inizio 
e non miravano ad altro che 
a fare luce completa sul!:* 
vicenda. Il feritore era stato 
infatti tratto in arresto su­
bito dopo aver commesso Jà 
aggressione. 

Giovanni Belcore è una 
vecchi aconoscenza della po­
lizia 

Il feritore Antonio Papa. 
dichiarava di aver colpito il 
Belcore per vendicare jl suo 
onore ferito e umilialo dalla 
scelta operata dalla moglie 
la quale gli aveva appunto 
preferito il Belcore abbando­
nandolo e andando a convi-

Grave una donna 
per uno scoppio 

La 31enne Lucia Desiderio 
abitante a Nocera Inferiore, è 
rimasta vittima di un gravis­
simo incìdente avvenuto nella 
cucina delia sua abitazione. 
Mentre si trovava ' accanto al 
fornello sul quale si trovava 
una caffettiera, questa esplode­
va ferendola gravemente alla 
fronte. • 

Soccorsa dal marito. Alfonso 
Gallo, è stata trasportala ' al­
l'ospedale Loreto di via Marit­
tima. dove i sanitari ne hanno 
disposto il ricovero con progno­
si riservata, avendogli riscon­
trato una vasta ferita alla fron. 
te con fuoriuscita di materia 
cerebrale. 

vere con l'amante. ' 
Sulla base di questi fatti 

gli agenti riuscivano a veni­
re in possesso di altri ele­
menti che fanno da sfondo e 
cornice alla vicenda 

Giovanni Belcore aveva in­
fatti a sua disposizione ben 
tre donne: Carmela Sarto, 
Margherita Contaldi e Anna 
Esposito di 22 anni, moglie 
del suo feritore. Quest'ulti­
ma, come già detto, era la 
sua favorita. 

La Sarto ha messo al mon­
do cinque Agli, la Contaldi 
tre ed è in attesa di un quar­
to. La Esposito nessun figlio 

Non è per nulla fuori luo­
go quindi l'appellativo con 
cui era definito il Belcore: 
« Il sultano della Duchesca ». 
• Mentre Antonio Papa è fi­
nito in carcere sotto l'impu­
tazione di tentato omicidio. 
nessuna notizia si ha di sua 
moglie, Anna Esposito, la 
quale sembra essersi volatiz-
zata, dimenticando d'avere 
una figlia, Carmela di 3 anni, 
nata dall'unione con il mari­
to e che ora è rimasta com­
pletamente sola. Della sua 
assistenza, - finché la madre 
non deciderà di farsi viva, 
se ne interesserà un ente as­
sistenziale al quale sarà af­
fidata. a meno che qualche 
parente non richieda di aver­
la con sé. 

dimonte, VArenella e*il Vo-
mero. In provincia la situa­
zione non è certamente mi­
gliore. Ieri a Boscotrecase, 
Trecase, Boscoreale, l'acqua 
mancava completamente ai 
piani superiori delle abita­
zioni. Solo al piano terra 
quantunque non regolar­
mente, l'acqua giungeva, co­
me pure alle fontanine pub­
bliche che sono state lette­
ralmente prese d'assaltOi, •••• 
~& A Torre " Annunziata sul 
Corso principale si sonò rot­
te due tubature esterne e 
l'acqua è fuoriuscita violen­
temente per buona parte del. 
la mattinata. Analoga cosa è 
accaduta in via Gabriele 
Rossetti a , Fuoriqrofta. do­
ve dalla mattina l'acqua 
sporpava copiosa da un tu­
bo rotto che solo nel tardo 
pomoriapio è stato rinarato. 

Questo inconveniente vuò 
essere però in parte ovviato 
se ci si attiene a quanto co­
municato dallo Acquedotto 
circa l'ovrìortunità di lascia­
re scorrere un filo d'acqua 
dai rubinetti nelle ore not­
turne. ' •• ' - .-.• • 

In questi giorni nelle 
scuole elementari si sono re. 
nistrate notevoli assenze al­
le lezioni. I oenitori si nreoc. 
dipano giustamente di non 
esporre i loro figli ai rigori 
di questo ripido periodo in­
vernale. :• massimamente te­
nendo conto dello stato in 
cui versano in generale Ir 
scuole, prtre come sono di 
riscaldamento, a volte perfi­
no di vetri, per non parlare 
di quelle nericolanti in cui 
• l vento e il pelo s'insinuano 
manaiormente. Naturalmen­
te tali assenze, poiché le le­
zioni proseguono normal­
mente, sono sennate nel re­
gistro e potrebbero influire 
sull'esito degli scrutini, per 
cui sarebbe opportuno che le 
lezioni fossero sospese fruen­
do di quei giorni di vacanza 
che a discrezione dei Prov­
veditore debbono essere con­
cessi nel corso dell'anno sco­
lastico. Si eviterebbe quindi 
un disagio nei genitori che 
sono ogni mattina presi dal 
dilemma se mandare o no i 
figli a scuola e si verrebbe 
incontro anche ai vrofessori 
che intirizziti debbono ogni 
aiorno essere in classe ner 
far lezione a • pochissimi 
alunni. 

. La gravità della situazio. 
ne è sottolineata dalla ma­
nifestazione di protesta cui 
hanno dato vita i baraccati 
di via Marina, nel pomerio-
nio dì ieri. Con un nutrito 
lanno di piatti, sedie e bot­
tiglie hanno bloccato il traf­
fico allo scopo di attirare 
l'attenzione delle autorità 
sulla loro drammatica situa­
zione. E' intervenuta la po­
lizia che ha costretto i di­
mostranti a rientrare nelle 
misere catapecchie nelle 
quali i rigori di onesto rial. 
do inverno diventano insop­
portabili. 

Molto precaria anche la si. 
Inazione venutasi a creare 
allo zoo, dove sono morti 
uno sciacallo e una gazzella. 
Anche ali n'frf animali sof­
frono terribilmente il fred­
do e • abbisoonerebbero '.- di 
una superalimentazione, non 
consentita vero dalle disoo-
sizioni finanziarie dello zoo. 
Solo foche e orsi bianchi si 
trovano a loro agio. 

Castellammare 

300 mila 
lire del 

Consiglio ai 
metallurgici 

Il Consiglio comunale di Ca­
stellammare. nell'ultima sua 
seduta, ha approvato all'una­
nimità un ordine del giorno 
presentato dal gruppo comu­
nista sulla lotta degli operai 
metallurgici. L'ordine del gior­
no, partendo dalla ripresa del­
la lotta - iniziata nei giorni 
scorsi nelle aziende metalmec­
caniche private e sottolinean­
do - « l'alto valore democrati­
co e sociale delle rivendica­
zioni dei lavoratori, sia sotto 
l'aspetto dei diritti di contrat­
tazione del sindacato, sia sotto 
l'aspetto della crescente par­
tecipazione dei lavoratori alla 
distribuzione del reddito, "fa 
voti" affinchè sia esteso anche 
ai dipendenti delle aziende 

[>rivate quel trattamento già 
n vigore per i lavoratori me­

talmeccanici dipendenti dalle 
aziende a partecipazione sta­
tale .. 

Il Consiplio comunale ha 
deciso, inoltre, di erogare ai 
due maggiori sindacati che 
ranoresentano i lavoratori 
(CGIL e CISL) la somma di 
300 mila lire ciascuno, appor­
tando così un notevole aumen­
to al contributo che ogni anno 
ha versato agli stessi per con­
sentire l'organizzazione e le 
manifestazioni per il Primo 
maggio. I sindacati, da parte 
loro, verseranno le somme 
erogate al « fondo di solida­
rietà ». perchè gli operai me­
tallurgici possano essere so­
stenuti nella loro lotta. 

Edili e 

Piovene al « De Sanctis » 

Una testimonianza 

rivolta al futuro 
, La penosa • vicenda dei 
compromessi col fascismo, la 
rinascita spirituale della Re­
sistenza, l'esperienza oscura 
e mortificante dei primi anni 
di < democrazia > in Italia ed 
infine una nuova più consa­
pevole comprensione della 
realtà del mondo contempo­
raneo: questi gli elementi 
della « confessione > resa da 
Guido Piovene ad un atten­
to e foltissimo uditorio nella 
sala del circolo di cultura 
e Francesco De Sanctis ». -' 

Il dibattito nazionale sulla 
travagliata esperienza dello 
scrittore — dibattito acceso­
si intomo alla sua ultima 
pubblicazione: La coda di 
paglia — ha avuto quindi 
uno sfogo di estremo interes­
se (stranamente passato sot­
to silenzio dalla stampa cit­
tadina) attraverso la • viva 
voce del protagonista, le 
pungenti domande degli a-
scoltatori ed un chiarificato­
re intervento finale dell'ono­
revole Giancarlo Pajetta ~ 

Piovene, rispondendo alle 
domande postegli da Filippo 
Maone — dirigente del cir­
colo, che aveva brevemente 

introdotto la discussione — 
ha avuto dunque modo di 
difendersi dalle accuse mos­
segli da più parti; o meglio 
ancora di < testimoniare >, 
per usare una sua espres­
sione ricorrente, un dram­
ma spirituale che è stato il 
suo, cosi come di molti altri 
intellettuali italiani della sua 
generazione. 

E la sua testimonianza del 
passato, come egli ha detto e 
come ha ribadito Pajetta nel 
suo intervento finale, è ser­
vita ad indicare i pericoli 
del compromesso che oggi si 
ripropongono agli intellet­
tuali italiani, con la stessa 
forza seppur in forme assai 
più subdole ed ingannevoli. 
Né Piovene ha voluto trin­
cerarsi dietro la sua attività 
di scrittore antifascista per 
giustificare o ' attenuare le 
responsabilità del politico — 
come pur gli era stato pro­
posto da un caldo intervento 
di Luigi Compagnone — an­
zi, proprio in questa chiave. 
egli ha tenuto a ribadire la 
autocritica : al suo passato. 
indicandola come esperienza 
per l'avvenire. 

metalmeccanici 

Domani 
i direttivi 

della FI0M 
e FILLEA 

Le segreterie dnlla Camera 
del Lavoro e della FILLEA 
provinciale, riunite per esa­
minare la posizione assunta 
dall'ANCE nazionale e dal-
l'ALCO. che hanno deciso di 
non riconoscere ed applicare 
alcun accordo sindacale, han­
no stabilito di aderire allo scio­
pero nazionale di categoria 
proclamato nazionalmente dal­
la CGIL. CISL ed UIL per il 
prossimo 31 gennaio; di invi­
tare i lavoratori a lottare fin 
da ora per imporre l'applica­
zione degli accordi sottoscrit­
ti; di convocare il comitato di. 
rettivo di categoria per doma­
ni alle 17, allo scopo di adot­
tare tuttp le misure necessa­
rie per far desistere l'ANCE 
dal suo atteggiamento; di ela­
borare nuove rivendicazioni da 
sottoporre al vaglio della ca­
tegoria per avanzare sulla via 
di un più forte potere di con­
trattazione e, infine, di deci­
dere una nuova eventuale pro­
clamazione di sciopero in con­
comitanza con lo sciopero na­
zionale del settore industriale. 

Domani, intanto, si riunirà 
pure il comitato direttivo del­
la FIOM sempre nel quadro 
della preparazione dello scio­
pero generale dell'industria in. 
detto per il prossimo febbraio. 

tori 

Al 100% lo 
sciopero 

nelle case 
di cura 

Lo sciopero dei dipendenti 
delle case di cura private per 
l'aumento dei minimi di paga ha 
ieri — primo giorno della sua 
proclamazione — registrato la 
massima partecipazione: si so­
no infasti, astenuti dal lavoro 
il 100 rer cento dei dipendenti. 

La denuncia de) tentativo pa-, 
drona'e di sostituire le unità in 
sdorerò con ali ammalati e lo 
intervento del!a > Camera de! 
Lavoro pres-o il medico pro­
vinciale e la prefettura hanno. 
d'altronde, costretto gli uffici 
prefettizi a convocare le parti 
per la transazione della ver­
tenza in eoraa. 
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ITALIA 
Nelle Marche una donna 

sfugge a un lupo affamato 

INGHILTERRA 
Costante da 34 giorni 

la temperatura sottozero 
LEIGH ON SEA (Essex) — Battelli da pesca nella morsa di alcuni lastroni di ghiaccio all 'estuario del Tamigi. 
Per la prima volta dal 1887 il Tamigi è completamente gelato. (Telefoto AP-1'« Unità »). 

La fame si affaccia 
nei comuni 

bloccati 
Tragica situazione in Irpinia - Ge­

late le colture a Orbetello 

L'emergenza 
in Bulgaria 

Sotto la sferza di venti 
gelidi la tempera tura ha su­
bito ieri par t icolarmente nel 
centro-sud d'Italia, un nuovo 
peggioramento. Drammatica 
è la situazione in Irpinia, nel 
Foggiano, negli Abruzzi, do­
ve moltissimi paesi sono iso­
lati da più giorni e dove i 
viveri scarseggiano. In tut to 
il Foggiano s tanno avendo 
luogo manifestazioni di pro­
testa di contadini, braccianti 
e lavoratori delle industrie 
per chiedere sussidi straordi­
nar i per far fronte alle diffi­
coltà. I comuni più colpiti 
sono Apricena, Sannicandro, 
Monte S. Angelo, San Gio­
vanni Rotondo, Sansevero, 
Lucerà, Vico. In quest 'ul t ima 
località, gli abi tant i sono 
bloccali nelle case dalla neve 
che è al ta oltre un metro. Le 
manifestazioni hanno ottenu­
to risultati già a Sannican­
dro e Apricena, ai cui abi­
tant i sono s tat i distr ibuit i vi­
veri e medic iml i . Una dele­
gazione della Camera del la­
voro di Fòggia ha chiesto 
fondi s t raordinar i al prefetto 
pe r le zone più colpite. 

Tragica più di ieri la si tua­
zione ih Irpinia. Bufere di 
neve di estrema violenza 
hanno fatto precipitare il 
termometro . a meno 25 a 
MoiVtevergine e a meno 22 a 
Guardia dei Lombardi : tem­
pera tu re che non si regi­
s t ravano da 100 anni. La ne­
ve caduta nei giorni scorsi 
nell 'Alta Irpinia è gelata. 
Nelle zone colpite recente­
mente dal terremoto, il disa­
gio è enorme. Nelle case ri­
para te alla meglio, nelle ba­
racche di legno, la vita è im­
possibile. 

Ben 233 paesi completa­
mente isolati dalle comuni­
cazioni in Abruzzo. In mol­
ti di essi, le scuole sono chiu­
se e manca l 'energia elet tr i­
ca; in molti manca addiri t­
tu ra l 'acqua. Alcuni pastori. 
spinti a valle dalla tormen­
ta, sono stati ristorati nella 
comunità di lavoro di San 
Vito Marina. Sulla linea fer­
roviaria Sulmona-Castel di 
Sangro e Campobasso-Ter­
moli, eolo pochi treni hanno 
potuto t ransi tare , ment re il 
direttissimo Pescara-Napoli è 
s ta to deviato per Avezzano-
Roccasecca. Sulla Pescara-
Roma, i ritardi sono sensi­
bilissimi. Il mare in bur ra ­
sca provoca danni al litorale. 
costringendo i motopesche­
recci agli ormeggi da sei 
giorni. 

Ecco la situazione della 
Sicilia come ci è data dalla 
nostra redazione palermita­
na. Neve a Pa lermo: i monti 
che circondano la Conca 
d 'Oro sono interamente ri­
coperti di bianco. Anche sul 
monte San Pellegrino, il più 
vicino a Palermo, è caduta 
la neve. Il termometro scen­
de. A Enna, persiste la neb­
bia Attissima. Paralizzato il 
traffico nei paesi etnei. A 
Floreste, il comune più alto 
della Sicilia, la neve ha rag­
giunto i 25 centimetri . Un 
battello, il e Tito Fricia >, ha 
rischiato di affondare ieri 
not te nelle acque di Pantel­
leria. Il comandante, forzan­
do i motori, è riuscito a fare 
a renare il barco, salvando 
l 'equipaggio dal naufragio. 

Un morto in Sardegna per 
assideramento. Era un ope­
raio di 40 anni colpito da 
malore m e n t r e lavorava. 
presso Senegas (Cagliari) . II 
poveret to è caduto in un cor­
so d'acqua e non è più r iu­
scito ad alzarsi. Tut te le co­
ste dell'isola sono ba t tu te da 
venti forti. La temperatura . 
che ieri l 'altro si era mante­
nuta sopra lo zero, è preci­
pitata. 

Nevica da più di 20 ore in 
Calabria, con punte di parti­
colare insistenza nelle pro­
vince di Catanzaro e Cosen­
za. Freddo micidiale: in al­

cune località si è giunti a 5 
e 6 gradi sotto zero. 

Le pr ime avvisaglie del 
gelo, annunciate nei giorni 
scorsi in Puglia, sono sfo­
ciate ieri, come ci telefona 
il nostro corrispondente, in 
tormente di neve e tempera­
ture artiche. Bari, che ieri 
mattina era let teralmente r i ­
coperta di ghiaccio, è da 
mezzogiorno sotto una tor­
menta. In città, a memoria 
d'uomo, non si ricordava un 
simile fenomeno. Due loco­
motori della linea ferrovia­
ria S. Spirito-Bitonto si sono 
scontrati , a causa del ghiac­
cio che ha reso inutile ogni 
tentativo di frenata. Per for­
tuna, data la ridottissima ve­
locità di marcia, si sono avu­
ti pochi feriti, nessuno dei 
quali è grave. 

Dalla redazione di Napoli 
abbiamo ricevuto queste se­
gnalazioni. Una vit t ima del 
freddo, per sincope. Il gra­
vissimo problema di Napoli 
è l 'acqua. Il Comune ha da­
to disposizioni affinché nelle 
case vengano tenuti i rub i ­
netti costantemente apert i . 
per evitare lo scoppio delle 
tubature . Ieri notte, nelle zo­
ne alte della città si 6ono 
formati lastroni di ghiaccio. 
Nelle vicinanze del mercato 
ittico, al ponte della Madda­
lena. per due ore è stato in­
terrotto il traffico automo­
bilistico e ferroviario. 

Squallore a Foggia, con 
neve alta mezzo metro. Scuo­
le e mercati chiusi, traffico 
difficilissimo. La nave Polii, 
che collega le Puglie alle 
Tremiti , non ha preso il ma­
re. Carovigno (Brindisi) e 
senz'acqua. Lecce è bianca 
di neve. Nelle Marche iden­
tica situazione. Il nostro cor­
rispondente ci telefona: neve 
alta 2,3 metr i sulle colline; 
grossi paesi (Mondavio, Or-
ciano e al tr i) isolati. A Ron­
cole, un bimbo ammalato di 
meningite non ha potuto es­
sere trasportato nel nosoco­
mio di Jesi . I lupi sono ca­
lati fino alla statale Salaria 
nell 'Ascolano. Una donna, 
che era scesa dalla sua auto 
per applicarvi le catene, ha 
fatto appena in tempo a 
sfuggire all 'assalto di una 
delle fiere. 

Danni alle colture nel Vi­
terbese, la raccolta delle oli­
ve, non ancora ul t imata in 
molti comuni, e in gran parte 
compromessa. Vento di tra­
montana nella Capitale, dove 
la temperatura minima è sta­
ta di quat t ro sotto zero. Le 
fontane sono adorne di lun­
ghi ghiaccioli. 

Gelata la sponda occiden­
tale del Iago Trasimeno. 

La cascata delle Marmo re 
offre uno spettacolo s tupen­
do: sul le rocce, l 'acqua e ge­
lata in gigantesche stalat t i t i . 
Il lago di Piediluco è semi­
ghiacciato La statale 79, che 
da Terni porta a Rieti, è 
bloccata. 

Bufere in Maremma, con 
venti a oltre 90 chilometri 
l'ora. A Orbetello. 6ono ge­
late le peschiere. Tonnellate 
e tonnellate di pesce sono 
andate perdute : danni per 
decine di milioni. Meno 8 a 
Siena. Transiti molto diffi­
coltosi sulla statale 73. fra 
Siena e Arezzo. Un camio­
nista è gravissimo all'ospe­
dale: il ghiaccio al passo del 
Bracco ha fatto r ibaltare 
l 'autotreno che egli guidava. 

Nel Nord, tempera ture bas­
sissime. A Genova, ieri not­
te, il record per la città, di 
questa stagione: meno 3. A 
Treviglio. due morti per col­
lassi dovuti al freddo. A Bo­
logna altro record: meno 10. 
A Milano, alla stazione cen­
trale. alle 8 di ieri: meno 13 
Ma il record assoluto spetta 
al Trentino.- con i meno 30 
raggiunti in alcune vallate. 

Le previsioni per i pros­
simi giorni sono disastrose. 

STOCCOLMA — Una volpe alla deriva su un lastrone di ghiaccio. La sua sorte è 
segnata, ma non a causa del gelo: verrà abbat tu ta da un colpo di fucile di un p o ­
liziotto per r isparmiarle una più lunga agonia (Telefoto A.P.-< l 'Uni tà») 

Cecoslovacchia 

Allarme 
contro il 
freddò 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 23. • 

Continua in tutto il paese la lotta contro 
il freddo, che assume aspetti talvolta dram­
matici nelle zone più colpite del nord. Un 
comunicato congiunto del Comitato centrale 
del Partito e del governo, diffuso oggi dalla 
radio e dai giornali, invita tutta la popola­
zione a concentrare gli sforzi per superare 
le difficoltà causate dal gelo, soprattutto nel 
settore d»i trasporti, dell'elettricità e del 
combustibile. 
- n comunicato dice che le - difficoltà nei 
rifornimenti di combustibile e di energia 
elettrica causano disagi ai lavoratori e alle 
loro famiglie, ma che in generale la po­
polazione partecipa con notevole spirito di • 
comprensione agli sforzi comuni per su­
perare il difficile momento. Si fa poi appello 
a concentrare gli sforzi, in materiale e in 
uomini, nelle zone di Ostrava. Usti. Kosicè. 
dove la situazione dei trasporti resta grave. 
Le Amministrazioni locali della zona hanno 
ricevuto l'autorizzazione, in casi di estrema 
necessità, a procedere al reclutamento ob­
bligatorio d<»> cittadini 

Sj apprende intanto che a Ostrava, oggi. 
è arrivato un primo gruppo di ferrovieri vo­
lontari dpi distretto di Praga. Alcuni vagoni 
sono stati scaricati con l'impiego di piccoli 
esplosivi, del tipo usato nelle miniere, che 
hanno permesso di spezzare il carbone in­
durito dal gelo, senza ricorrere all'impiego 
dei forni, che comporta una gravissima per­
dita di tempo Sono inoltre entrati in azione 
speciali installazioni ambulanti per il disgelo 
delle rotaie, 

Vera Vegetti 

Grecia 

300 auto 
rimaste 
bloccate 

L'ondata di freddo polare che ha investito 
l'Europa si sta muovendo lentamente verso 
sud. causando nuove vittime e pericolosi 

• intraici al traffico, isolando centinaia di paesi 
dal resto del mondo. A Oslo, il termometro 
è sceso a meno 27 gradi, a Mosca a meno 
25. a Zurigo a meno 17. a Londra a meno 
12. a Praga a meno 10. a Vienna a men0 8. 
a Stoccolma. Bonn e Berlino a meno 7, a 
Varsavia a meno 6. 

Quattro persone sono morte, in Grecia, per 
il freddo, che da giorni e giorni non da 
tregua. Le strade di Salonicco sono lastri­
cate di ghiaccio: m poche ore. 60 persone 
sono state ricoverate in ospedale per inci­
denti causati dallo slittamento delle mac­
chine sul fondo stradale. L'espresso Istan­
bul-Atene e altri due treni internazionali 
sono bloccati dalla neve 

Sempre in Grecia. 300 camion e automo­
bili sono bloccati sulle strade delle provincie 
settentrionali, mentre squadre di soccorso 
militari con -bulldozers- stanno lavorando 
per ripristinare il traffico. Molti villaggi di 
montagna sono isolati e vengono riforniti 
di viveri dagli elicotteri 

In Inghilterra, la temperatura si è man­
tenuta sotto lo zero per il trentaquattresimo 
giorno consecutivo: un record che difficil­
mente sarà superato 

Sulle montagne dello Jura. in Francia. 
venti gelidissimi soffiano con una velocità 
superiore ai 1C0 chilometri orari. Il termo­
metro è sceso a meno 20 gradi. Nei pressi 

, del confine con la Svizzera, molti villaggi 
sono isolati. Le Fotirs è tagliato fuori dal 
resto del mondo da oltre due giorni. La 
circolazione ferroviaria e stradale procede 
fra grandi difficoltà. 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA. 23. 

Clima di mobilitazione nazio­
nale in Bulgaria, investita ne­
gli ultimi due giorni con rinno­
vata intensità da bufere di neve. 
Tutto il paese, dalla regione di 
Sofia fino • alle • rive del Mar 
Nero, è coperto da una spessa 
coltre bianca: da un minimo di 
50 centimetri, si arriva fino ai 
due metri. Non si ha memoria 
di cosi abbondanti nevicate dopo 
il 1929. Tutti gli avvenimenti 
politici interni e internazionali 
sono stati ricacciati in secondo 
piano. I giornali dedicano le 
prime pagine alla battaglia in­
gaggiata nelle città e nelle 
campagne per assicurare lo 
svolgersi normale del traffico e 
i rifornimenti alla popolazione 
e agli impianti industriali. 

« Piena mobilitazione delle 
forze nella lotta contro le dif. 
ficoltà create dalle nevicate ••. 
Con questo titolo su tutta la 
prima pagina, il Rabotnicesco 
Dclo pubblica oggi l'appello ri­
volto dal Consiglio dei ministri 
e dal Comitato centrale del par­
tito comunista agli operai e agli 
ingegneri della industria carbo­
nifera e dei trasporti. « Ognuno 
al suo posto di lotta, notte e 
giorno, contro la neve »: questo 
l'incitamento lanciato nel titolo 
di prima pagina dal giornale del 
pomeriggio Vecernie Novini. 

Attualmente, la navigazione 
lungo il Danubio è sospèsa per 
la presenza di blocchi di ghiac­
cio in molti punti del fiume. 
Numerose sono le strade se­
condarie interrotte. Altre ria­
perte al traffico vengono di nuo­
vo bloccate dalla neve che cade 
incessantemente in quantità di 
5-7 volte superiore alla media 
di un normale inverno bulgaro. 
Nelle principali arterie nazio­
nali. sono impegnati oltre 600 
spazzaneve. Sia pure con più o 
meno sensibili ritardi, i servizi 
ferroviari sono assicurati. Le 
difficoltà da superare sono co­
munque eccezionali perchè si 
tratta quotidianamente non solo 
di liberare i binari dalla neve 
ma di tenere in funzione i mec. 
canismi di segnalazione e di 
scambio, spesso bloccati dal 
ghiaccio. 

A Sofia, il traffico tranviario 
e filoviario e altri servizi dì 
trasporto funzionano quasi a 
pieno regime. Ogni mattina, la 
popolazione scende in massa per 
le vie e provvede allo sgom­
bero della neve. Operai, impie­
gati. donne in pelliccia, gomito 
a gomito spalano la neve ai lati 
delle vie. in montagne alte due 
metri. I funzionari e gli impie­
gati del ministero della Agri­
coltura si sono divisi a metà 
con gli operai di una fabbrica 
il boulevard Christo Botev. 1 
funzionari del Consiglio dei mi­
nistri hanno sgomberato metà 
del boulevard Donducov. 

« La neve è in ritirata - inti­
tola in prima pagina il Rabot­
nicesco Dclo. riferendo che i 
cittadini della capitale sono 
scesi in campo nella battaglia 
contro - il nemico bianco, decisi 
ad andare a fondo fino alla vit­
toria finale -. 

Se nella capitale questa bat 
taglia ha un po' assunto il ca 
ratiere di una competizione 
sportiva, in molte regioni del 
paese le difficoltà sono serie. La 
regione di Burgas. sul Mar 
Nero, è stata investita con par­
ticolare violenza da bufere di 
neve che hanno danneggiato 
gravemente le linee telefoniche 
e telegrafiche. 

A Pernifc. centro del maggio. 
re bacino carbonifero bulgaro. 
tutta la popolazione è mobili­
tata per assicurare il normale 
funzionamento delie miniere 
Circa mille minatori, che abita­
no nei villaggi viciniori, non 
possono raggiungere i pozzi. I 
servizi automobilistici di linea 
sono sospesi. Nello sgombero 
delle strade di collegamento con 
i villaggi, bloccate dalla nave. 
sono ora impegnati studenti e 
altri lavoratori della città. Per 
500 minatori è stato assicurato 
con misure straordinarie l'al­
loggio nel centro cittadino. Vec­
chi lavoratori in pensione hanno 
di nuovo indossato tute e caschi 
e sono scesi nei pozzi a dare 
una mano F:nora. il ritmo nor­
male di produzione è stato man. 
tenuto. Ma altre difficoltà sono 
<;opraegiunte per il fatto che in 
superficie i carrelli di carbone 
rimangono bloccati dal ghiac­
cio che si è formato sui binari 

Nelle campagne mol.ti centri 
di allevamento del bestiame 
sono in difficoltà perchè scar­
seggia il mangime. La stampa 
segnala decine di casi di fortu­
noso salvataggio di mandrie 
affamate. 

Fausto Ibba 

Germania 

Talidomide: 
• ' . • • • f 

quattromila 
i processi 

Il primo è iniziato 
ieri - Nel mondo 30 
mila nati deformi 

Nostro servizio 
AMBURGO, 23. 

Il pr imo di una serie di 
ben quat t romila processi per 
danni promossi contro la so­
cietà produttr ice della tali­
domide — il tragico farma­
co tedesco che ha causato la 
nascita di migliaia di bam­
bini deformi — è stato chia­
mato oggi dinanzi ad una 
Corte civile di Amburgo e 
si è concluso — per ora — 
con 'un nulla di fatto. Dopo 
un'udienza non lunga, infat­
ti, la Corte ha deciso di r in­
viare il proprio verdet to , 
chiedendo un supplemento 
d ' istruttoria. -

I legali della persona che 
aveva promosso la causa — 
tale Guenther Sempf, che 
lavora come aiuto cassiere 
alle dipendenze dei cant ier i 
navali d 'Amburgo — sono 
stati invitati dal giudice a 
fornire « un mater ia le docu­
mentar io più completo in me­
rito alle da te in cui la si­
gnora Sempf afferma di a v e ­
re ingerito pillole a base di 
talidomide, nonché in mer i to 
ai quant i ta t ivi del farmaco 
preso ». 

In un certo senso, quindi , 
ha prevalso la tesi che già la 
difesa della di t ta incrimina­
ta (la «Chemie Gruenenthal> 
di Stolberg, Renania) aveva 
anticipato: quella di un rin­
vio del processo. Va pero 
subito precisato che l 'odier­
na decisione della Corte, se 
di fatto aggiorna il procedi­
mento e se nella sua motiva­
zione lascia t raspar i re un 
certo stato di dubbio circa le 
affermazioni degli accusato­
ri, non può cer to in tenders i 
come una vi t tor ia dei pro­
duttori della ta l idomide. 

Cer tamente la s i g n o r a 
Sempf, se ha promosso la 
sua azione, sa rà in grado di 
documentare in modo incon­
trovert ibi le i suoi e lement i 
di accusa: e il processo oggi 
iniziato (la cui prossima 
udienza si t e r r à in torno al 
15 febbra io») r iveste una 
importanza duplice, non solo 
pe r la gravi tà del problema 
in discussione, ma anche per­
ché esso costi tuirà un impor­
tante precedente . 

Come si è det to , sono com­
plessivamente quat t romi la 
(così ha dichiarato il legale 
della difesa in conversazio­
ni con i giornalist i p r ima del­
l'inizio del l 'udienza) i p r o ­
cedimenti analoghi a t tua l ­
mente in fase is t rut tor ia . Gli 
ult imi dati fanno ascendere 
a ben t rentami la nel mon­
do — anziché 8-10 mila co­
me si era det to fino a pochi 
mesi fa — il numero dei 
bimbi nati focomelici o co­
munque deformi, pe r un rap­
porto sospettato di causa ad 
effetto con i medicinal i a ba­
se di tal idomide. 

II caso del s ignor Sempf 
r iguarda la nascita di un 
bimbo venuto al mondo, ne l 
se t tembre 1961, del tu t to pr i ­
vo di braccia, con man ine 
« pinnate » fuoriuscenti di­
re t tamente dal le spal le . Il 
promotore dell 'azione giu-
dizaria afferma nell 'esposto 
che ha dato l 'avvio alla cau ­
sa civile pe r danni (il Sempf 
chiede 30 mila march i : quat ­
t ro milioni e seicentomila li-
ree) che la moglie d u r a n t e 
la gravidanza ha ingeri to a 
più riprese pastiglie di « Con-
tergan »: sotto questo nome 
la Gruenentha l dis t r ibuì il 
farmaco a base di ta l idomi­
de (che, r ivenduto ovunque 
all 'estero, ebbe in ogni paese 
nomi diversi in fase di bre-
vet tazione) . • 

Il signor Guen the r Sempf 
ha 36 anni ed è sposato con 
Ingeborg Sempf, di 32 anni . 
La coppia ha una b imba di 
male. Il maschiet to focome-
7 anni, Eike, del tu t to nor-
lico, Uwe, ha ora sedici me­
si e gode, ove si eccettui la 
malformaz i o n e congenita, 
buona salute . I l , legale dei 
Sempf è l 'avvocato Woflgang 
Diersche, il qua le poco dopo 
l 'aper tura del l 'udienza ha 
avuto un colloquio persona­
le col giudice del processo 
Guetshow. Da indiscrezioni 
si è appreso che la decisione 
di raccogliere nuovo mate­
riale di prova è s tata accol­
ta con pieno favore dal l 'av­
vocato Diersche, il qua le ave­
va in corso a l t re r icerche non 
completate in tempo, essendo 
stato il processo messo a 
ruolo re la t ivamente in fret­
ta, e prima del previsto. 

La « Chemie Gruenentha l » 
era rappresentata in causa 
dall 'avvocato Arcas Damns-
siotis. 

Edmund Bill 
dell'ANSA-UPI 

Scandalo dei medicinali 

Confronto 
per 4 ore 

: -V l'i/;•/•/'<*/J' ' • i 

Il prof. Giannone e il dott . Tarante l l i lasciano il 
Palazzo di giustizia dopo essere s ta t i in terrogat i 

Giornata-chiave, quella di 
ier i , per le indagini sullo 
scandalo dei « medicinali ine­
sistenti ». Per la pr ima volta 
I due consulenti, Oreste Gior-
getti e Domenico Tarantel l i , 
sono stati messi a confronto. 
Un altro confronto si è svol­
to f ra i l dottor Emanuele 
Giannone, uno dei medici la 
cui f i rma si t rovava nelle 
false documentazioni offerte 
a « Quattrosoldi », i l Taran­
tel l i e i l Giorgett i . Il dottor 
Zampano che collabora nel­
le indagini con i l p. m. De 
Majo, ha, inoltre, interroga­
to nuovamente i l dottor Mi ­
cel i , noto rappresentante far­
maceutico, nei cui uff ici fu ­
rono sequestrati, giorni fa , 
montagne di documenti, che 
si trovano ancora all 'esame 
degli investigatori. 

I l confronto a t re è senza 
dubbio di grande importan­
za: per oltre 4 ore, Dome­
nico Tarantel l i e i l dottor 
Giannone sono r imasti nel­
l 'ufficio del magistrato: poi, 
ma solo per un quarto d'ora, 
anche i l Giorgetti è entrato 
nella stanza del dottor De 
Majo. Sui confronto si sono 
fatte subito molte ipotesi. Ha 
stupito, innanzitutto, i l fatto 
che sia stato i l Tarantel l i , e 
non i l Giorgett i , a essere po­
sto davanti al dottor Gian-
none; in serata," poi, si è sa­
puto che la f i rma del medico 
si trova sotto molte docu­
mentazioni dei «consulente». 

Terminato i l confronto, de* 
pò una breve interruzione, è 
ripreso l ' interrogatorio dal 
Giorgett i , che è durato fino 
al tardo pomeriggio. 

E' ACCADUTO 
Carne avariata 

Venticinque persone di Fran-
cavilla Fontana (Brindisi) so­
no state colte da sintomi di 
intossicaz'.one. poco dopo aver 
mangiato della carne di ca­
vallo. evidentemente avariata. 
acquistata in una macelleria 
del posto. Le autorità sanita­
rie hanno ordinato la chiusu­
ra del negozio e il sequestro 
di un forte quantitativo di 
carne. 

Zoccoli in fiamme 
In fiamme una fabbrica ' di 

zoccoli a Poggioreale (Napoli): 
l'incendio, che ha distrutto 
macchinari e legname, ha pro­
vocato al proprietario. GiusepH 
pe Corcìone. circa 20 m.lioni 
di danni. 

Tentato omicidio? 
Uno sconosciuto è stato tro­

vato agonizzante in una via po­
co frequentata di Manfredonia 
(Fogg.a)* aveva la gola squar­
ciata Addosso all'uomo, rico­
verato con prognosi riservata 
nell'ospedale della città, non è 
stato trovato alcun docu­
mento 

Colpi di lupara 
Settimio CammiHeri. un com­

messo viaggiatore di Agrigen­
to. è stato aggredito a colpi 
di lupara da tre sconosciuti 
mentre a bordo della sua auto. 
viagg ava sulla strada Ribera-
Burgio. I panettoni hanno in­
franto il parabrezza della vet­
tura, ma per fortuna non han­
no ferito il conducente. Nes­
suna traccia dogli aggressori, 
che sono fuggiti subito dopo 
la sparatoria. 

Marinai rapinati 
Due marinai tedeschi — Paul 

Niessing e Heinz Karl Waal-
ker. entrambi di 25 anni — 
sono stati rapinati la scorsa 
notte da uno sconosciuto, che 
li ha minacciati con un col­
tello. Il bottino: un orologio, 
10 marchi tedeschi (1560 li­
re) e due pacchetti di siga­
rette Il fatto è avvenuto a 
Napoli. 

Sospesa la caccia 
La caccia è stata sospesa, da 

questa notte, in tutta la pro­
vincia di Modena. La disposi­
zione è stata presa dal presi­
dente della Amministrazione 
provinciale, a causa del per­
sistente maltempo che rende 
troppo facile la cattura degli 
animali. 

Fidanzati a Corte 
Costantino di Grecia e Anna 

Maria di Danimarca si sono 
fidanzati Le nozze verranno 
celebrate l'anno prossimo, 
quando la principessa, che ha 
16 anni, avrà ultimato i suoi 
studi II fidanzamento è avve­
nuto in Danimarca, dove il 
ventiduenne principe si era re­
cato per una visita alle instal­
lazioni della NATO. 

I figli di Mastrella 
Il giudice ' tutelare dei figli 

del Mastrella (Anna Maria di 
15 e Roberto di 10 anni) ha 
aff.dato ì due ragazzi alla tu­
tela provvisoria della signora 
Giuseppa Petracchiola. abitan­
te a Terni, presso la quale so­
no già ospiti dal mese di no­
vembre La signora Petracchio­
la è la moglie del rag. Quinto 
Neri, che da poco ha Ottenuto 
la libertà provvisoria. 
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Un problema appassionante e tuttora oscuro 

Analisi della 
memoria 

/ punti di vista della psicologia e della neu­

rologia — Una legge matematica 

scienza e tecnica 
ni 

-3-. 
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Uno spirito acuto osser­
vò una volta, non sen^a 
una certa malignità, che 
l'unica dote che l'uomo e 
disposto a riconoscere man­
cante in sé stesso e pre­
sente nei suoi simili è la 
memoria: in tal modo si 
contrappone implicitamen­
te la memoria all'intelli­
genza e si attribuiscono 
a quella i successi degli 
altri ed a questa i propri. 
Quale che sia il nostro 
atteggiamento psicologico, 
dobbiamo riconoscere che 
senza memoria non vi sa­
rebbe sviluppo dell'uomo e 
che anzi questa singolare 
capacità di conservare nel 
presente le esperienze ac­
quisite nel passato è un 
attributo che, a vari livelli 
di coscienza e di comples­
sità, ritroviamo anche ne­
gli stadi inferiori della 
scala biologica: si può da 
questo punto di vista ri­
conoscere una continuità 
dall'uomo,. che < ricorda > 
un evento di cui è stato 
testimone, al cane, che 
« riconosce » il padrone, al 
topolino addestrato, che 
messo in un labirinto < ri­
trova » immediatamente la 
via di uscita, giù giù fino 
a certe alghe, le quali af­
fiorano sulla spiaggia colla 
bassa marea e si ritirano 
sotto la sabbia coll'alta 
marea e che mantengono 
questa periodicità di mo­
vimento anche alcuni gior­
ni dopo essere state por­
tate in un acquario. 

E' chiaro che intesa in 
questi termini la memoria 
è alla base di tutto quanto 
noi sappiamo ed in parti­
colare di quel processo 
fondamentale del nostro 
sistema nervoso che è l'ap­
prendimento: non riusci­
remmo mai ad imparare'a 
guidare un'automobile, se 
di volta in volta non con­
servassimo traccia dei mo­
vimenti compiuti nell'espe­
rienza precedente. Alcuni 
psicologi obiettano che si 
deve distinguere l'abitudi­
ne dalla memoria e che . 
quest'ultima • denominazio­
ne va riservata a quei fatti 
psichici nei quali non solo 
riemerge il passato, ma 
esso è riconosciuto come 
tale e localizzato nel tem­
po: è memoria la mia te­
stimonianza di aver visto 
il signor X nel giorno Y, 
non lo è la mia attuale 
capacità di scrivere rapi­
damente queste parole, 
battendo i tasti di una 

schede 

Il perito 
industriale 

// perito industriale, questo 
tecnico cosi necessario all'eco­
nomìa moilcrna, cardine strut­
turale delle fabbriche e dei 
cantieri, è il personaggio cen­
trato nel 19* volumetto della 
collana «Il Bersaglio n, edita 
da Vallecchi. 

L'autore, Tino Ncìroiti, ha 
dato fondo a tutte le scal­
trezze del suo mestiere per 
mettere a fuoco questa figura, 
intervistando centinaia di pe­
riti industriali impiegali così 
in grandi complessi — Fiat, 
Montecatini, Eni. Kai-TV — 
come nelle piccole imprese 
industriali, o anche rintraccia­
ti attraverso le rolonne degli 
Annunci economici dei gior­
nali. Ne è venuto fuori un 
quadro, se non esauriente, al­
meno vivace e sensibile de! 
mondo in cui si muovono ì 
periti industriali, delle scuo­
le che frequentano, delle pos­
sibilità di lavoro clic tengo­
no loro offerte (sono enume­
rate e particolarmente descrit­
te 28 spcrialirzazioni), delle 
loro ambizioni e dei loro li­
mili. 

A H'inchiesta del Neirotti va 
riconosciuto il merito di sfa­
tare un \rrrhio luogo conni­
ne: non è la volontà di di­
ventare tecnici che manca 
• gli italiani, ma troppo spes­
so la possibilità (carenza di 
scuole, di attrezzature, di bor­
se di studio, confusione e de­
prezzamento nelle carriere 
statali). 

Particolarmente interessante 
la parie strettamente documen­
taria: nell'appendice del vo­
lumetto sono infatti raccolti 
dati statistici e bibliografici 
preziosi per chi voglia appro-

• fonHire e interpretare critica­
mente molti aspetti di un te-

• via che sarebbe importante 
esaurire anche dal punto di 

, vista economico e sociale. 

e.b. 

macchina da scrivere, an­
che se ovviamente non po­
trei farlo con tanta de­
strezza, qualora il mio cer­
vello non avesse in qual­
che modo conservato il 
ricordo di tutte le volte 
in cui ho ricercato sulla 
tastiera la posizione della 
lettera « a > o della « b > 
etc. Se questa distinzione 
ò vera, allora bisogna am­
mettere che è illegittimo 
l'uso corrente che si fa del­
la frase « sapere a memo­
ria >: perchè se io conosco 
la tavola pitagorica, o 
l'anno della Rivoluzione 
russa, non ricordo però più 
in quali circostanze pre­
cise della mia vita ho ap­
preso queste nozioni, non 
so cioè localizzare questa 
mia esperienza nel tempo 
ed essa non è più me­
moria. 

Per fortuna gli psicologi 
non si sono arrestati a 
queste discussioni metodo­
logiche, le quali pure han­
no la loro importanza, e 
hanno studiato la memo­
ria nel suo farsi, cioè le 
leggi che regolano i pro­
cessi della memorizzazione 
e dell'oblio. Di questo la­
voro e dei suoi risultati ci 
parla con quell'eleganza e 
quella sapienza nella vol­
garizzazione scientifica, che 
è una antica qualità degli 
studiosi anglosassoni, lo 
psicologo inglese Ian M. L. 
Hunter in un agile ed in­
teressante libro uscito in 
questi giorni {La memoria, 
Universale Economica Fel­
trinelli). 

La prima legge è quella 
che stabilì circa ottanta 
anni fa Ebbinghaus e che 
regola i rapporti fra ciò 
che ricordiamo (ritenzio­
ne) ed il tempo trascorso 
dai momento in cui abbia­
mo appreso il fatto. Essa 
suona così: la ritenzione è 
inversamente proporziona­
le al logaritmo del tempo 
trascorso. In parole più 
semplici ciò significa che 
col passare del tempo di­
mentichiamo sempre più 
le cose — il che è ovvio —-
ma che l'incremento di 
oblio è massimo all'inizio 
e decresce poi sempre più: 

Perchè il tempo logora 
cosi i nostri ricordi? In 
parte ciò deve dipendere 
d?l progressivo cancellarsi 
delle modificazioni che la 
cellula nervosa ha subito 
ad opera degli stimoli pro­
dotti dall'evento esterno e 
che costituiscono la base 
organica del ricordo (la 
traccia): in parte però l'o­
blio è frutto dell'inter/c-
renza retroattiva. 

Con ciò si intende l'in­
fluenza negativa che sulla 
conservazione del ricordo 
hanno tutti gli eventi che 
si susseguono fra quando 
esso è stato « iscritto » nel­
la memoria e quando vie­
ne rievocato: se, compiuta 
una certa esperienza, nulla 
giungesse più ad impres­
sionare il nostro sistema 
nervoso, il trascorrere del 
tempo logorerebbe assai 
meno il ricordo di quell'e­
vento. E* quanto hanno 
potuto dimostrare speri­
mentalmente Jenkins e 
Dallenbach, confrontando 
la curva dell'oblio in con­
dizioni di veglia e durante 
il sonno. I soggetti dove­
vano imparare una serie di 
sillabe senza senso e ad 
intervalli di diverse ore si 
esaminava la percentuale 
di sillabe che essi erano 
ancora capaci di ricordare. 
Un gruppo di soggetti re­
stava sveglio ed un altro 
dormiva e veniva svegliato 
agli intervalli stabiliti: a 
otto ore di distanza ì primi 
ricordavano circa il 10% 
delle sillabe apprese, men­
tre i secondi ne avevano 
ritenute quasi il 60%. Può 
interessare sapere che le 
nuove acquisizioni hanno 
tanta maggior possibilità 
di interferire sulle prime, 
quanto più sono simili ad 
esse: perciò lo studente il 
quale sia stufo dì un certo 
argomento, farà bene a 
passare ad uno completa­
mente diverso, onde evi­
tare che i due tipi dì no­
zioni interferiscano 

II tipo di modificazioni 
cui vanno incontro i ricor­
di han formato l'oggetto 
di ricerche molto acute, i 
cui risultati si vorrebbe 
fossero conosciuti e seria­
mente meditati da quanti 
— polizia, avvocati, magi­
strati — devono per la loro 
professione raccogliere e 
valutare le testimonianze. 
Uno psicologo non può non 
rabbrividire pensando alla 
puntigliosa fiducia con cui 
tanti degni giudici pensa­
no di poter ricostruire un 
evento, avvenuto magari 
due anni prima, affidandosi 
• ciò che i testimoni di 

esso ricordano: ogni sorta 
di falsificazioni in buona 
fede sono state registrate 
in tutte le esperienze della 
testimonianza, con una pre­
valenza dei processi di ra­
zionalizzazione e di ridu­
zione all'abituale. Se un 
individuo assiste cioè ad 
un evento strano, egli ten­
derà ad interpretarlo ed a 
trasformarlo nel ricordo in 
qualcosa di più logico e 
comune alla sua normale 
maniera di pensare e fi­
nirà perciò per rievocarlo 
completamente trasforma­
to. Bartlett raccontava ai 
suoi studenti delle storie, 
tratte dalle leggende degli 
indiani del Nord America 
a base di spiriti e feno­
meni magici, ripugnanti 
alla mentalità dell'uomo 
moderno: ogni studente era 
poi invitato a raccontate 
la storia ad un altro, que-
stro ad un terzo e così 
via. Il prodotto finale era 
una vicenda del tutto di­
versa, che non serbava più 
alcun carattere dello spi­
rito dei primitivi e che si 
era, per cosi dire, del tutto 
adattata ai modi di pen­
sare anglosassoni. 

iMentre gli psicologi stu­
diavano le leggi che rego­
lano i processi di memo­
rizzazione e di oblio, i 
neurologi affrontavano il 
problema dal punto di vi­
sta organico, ricercando 
cioè come e dove avviene 
nel cervello questa miste­
riosa trasformazione di una 
corrente elettrica — che 
tale è in ultima analisi 
ogni impulso nervoso — 
in un ricordo. Le cose so­
no tuttora estremamente 
oscure, ma in questi ul­
timi anni qualche passo in 
avanti è stato fatto e si 
sono raccolti ormai nume­
rosi dati, i quali inducono 
a pensare che vi è una zo­
na ben definita del cervel­
lo, la circonvoluzione del­
l'ippocampo. situata nella 
profondità del lobo tem­
porale, che funziona da 
deposito dei nostri ricordi. 

E' stata, come spesso 
capita, la patologia umana 
a rivelare l'importanza di 
questa formazione: indivi­
dui che per un processo 
morboso o per un inter­
vento chirurgico hanno 
avuto distrutte le due cir­
convoluzioni dell'ippocam­
po perdono praticamente 
tutti i ricordi (conservano 
invece le nozioni che pri­
ma abbiamo definito abi­
tudini). 

Ancora più interessanti 
le esperienze del grande 
neurochirurgo can a d e s e 
Penfield: stimolando con 
corrente elettrica zone de­
finite della corteccia tem­
porale — e solo quelle — 
egli ottiene dai suoi pa­
zienti dichiarazioni di que­
sto genere: « Ho visto e 
sentito: mi era famigliare, 
come se ci fossi già stato. 
Mi sembra come se i miei 
nipoti venissero a casa » a 
farmi visita. Succede come 
molte altre volte. Si stan­
no preparando per tornare 
a casa, si rimettono la loro 
roba — cappotti e cappel­
li — in camera da pranzo. 
Si stanno muovendo; mia 
madre sta parlando con 
loro ». Sembra che la cor­
rente elettrica, diffonden­
dosi da una cellula all'al­
tra, riesca ad attivare 
strutture nervose, che già 
furono percorse dagli im­
pulsi che portavano certe 
esperienze, sicché queste 
sono risvegliate e riportate 
alla coscienza. 

e. d. 
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A sinistra: l'interno della sfera d'acciaio spessa 9 cm. che contiene il « core » del reattore - A destra: il montaggio dei tubi 
di caricamento 

La più moderna fonte di energia entra nella economia nazionale 

Il reattore nucleare di Latina 
Come funziona e quanto consuma - Costo finanziario e costo commerciale 

Il caricamento del < com­
bustibile » nel reattore del­
la centrale nucleo-termo­
elettrica di Latina ha ri­
chiesto 11 giorni di lavoro, 
ed è stato completato nella 
seconda settimana del 1963. 
Il 27 dicembre scorso (co­
me si ricorderà il nostro e 
altri giornali pubblicarono 
la notizia), le 38 tonnella­
te di uranio fino a quel 
momento immesse furono 
sufficienti a rendere il 
reattore « critico », cioè ad 
avviare la reazione a ca­
tena, confermando le pre­
visioni con esattezza estre­
ma. Ma fatta tale prova, 
che ebbe luogo alle 23.32 
di quel giorno (e fu salu­
tata dai tecnici con gli op­
portuni brindisi), la reazio­
ne venne interrotta. Sarà 
rioresa solo con tutte le 
268 tonnellate di combu­
stibile al loro posto — co­
me già si trovano — divi­
se in 23.426 masselli cilin­
drici di circa 11 chili l'uno, 
che riempiono, otto alla 
volta, i 2.929 canali prati­
cati entro il blocco di gra­
fite di 2065 tonnellate, as­
sieme con il quale formano 
quello che si chiama il 
core, cioè il nocciolo, del 
reattore. Ciò avverrà pre­
sto, tra due o tre mesi, 
quando tutte le prove ne­
cessarie saranno state com­
piute. Allora le turbine 
della centrale faranno gi­
rare gli alternatori, per 
produrre corrente elettrica, 
come nelle centrali a car­
bone o a nafta. Ma il vapore 
per muovere le turbine 
avrà ricevuto il suo calore 
dalla reazione nucleare. 

La parola « combiisftbi-
le », entrata nell'uso, come 
altre Grossolane volgarizza­
zioni, dapprima negli Stati 

Sorpasso elettronico 
Le vittime dei sorpassi sul­

le nostre strade sono migliaia 
ogni anno: spesso l'incidente 
è causato dall'imprudenza di 
uno dei due automobilisti, al­
tre volte da disattenzione o 
momentanea distrazione Non 
sempre Io specchietto retrovi-
sisore b3sta ad accorgersi del­
l'auto che ha iniziato il sor­
passo. non sempre la segnala­
zione acustica dell'auto so­
praggiungente è avvertita, 
specie quando il mezzo è ru­
moroso o la cabina pressuriz­
zata 

Il Stonai e il Microsignal, 
due congegni elettronici pre­
sentati alla stampa nei gior­
ni scorsi e già avviati alla 
produzione industriale dopo 
essere «tati sperimentati ed 
approvati dall'Ispettorato per 
la Motorizzazione, dovrebbe­
ro contribuire a ridurre note­
volmente gli incidenti il gior­
no che troveranno larga ap­
plicazione sulle auto Si tratta 
di piccoli apparecchi elettro­
nici (gr 1.745 e gr. 650) com­
posti da un microfono capta­

tore da applicare sulla parte 
posteriore dell'auto e da un 
avvisatore ottico-acustico (ci­
calino a luce rossa) da piaz­
zare sul cruscotto di guida. 

Il suono del clacson della 
auto sopraggiungente viene 
raccolto dal copiatore a una 
distanza di 35-50 metri, elabo­
rato da una «centralina- in­
corporata nel copiatore stes­
so e trasformato in un segna­
le elettrico che aziona il relè 
di chiusura del segnalatore ot­
tico-acustico della cabina di 
guida. 

Il Signal realizza una di­
scriminazione dei suoni as­
soluta e pertanto resta insen­
sibile ai suoni di frequenza 
inferiore a quella di taratura 
anche quando sono di inten­
sità elevatissima II circuito 
elettronico è realizzato con 
la tecnica più moderna dei 
transistor che oltre ad assere 
di piccolte6imo ingombro han­
no il grande vantaggio di non 
esaurirsi 
Il consumo di corrente è irri­
sorio: circa un decimo di 
quello ammesso ufficialmente. 

Uniti e in seguito accettata 
in Europa, è meramente 
analogica, e non indica af­
fatto ciò- che avviene nel 
reattore. Combustibile è il 
carbone, il petrolio, o qua­
lunque sostanza • che si 
combini chimicamente con 
l'ossigeno liberando calore. 
Per l'appunto anche la rea­
zione che ha luogo nel reat­
tore produce calore, ma in 
modo ben diverso: non è 
una reazione chimica ma 
una reazione nucleare, fi 
cosidetto € combustibile » è 
in realtà uranio naturale, il , 
più pesante degli elementi 
così come lo si trova in na­
tura; è un metallo, e non 
brucia affatto ma solo si 
scalda considerevolmente, 
fino a poco più di 400 gra­
di (e questo calore vtene 
trascinato pia da una cor­
rente di anidride carbonica 
che Io cede quindi all'acqua 
delle caldaie) e per lungo 
tempo: la durata media 
di • una singola barra di 
11 chili di- uranio, nel 
reattore, sarà di 2-3 an­
ni. Se ne consumeranno 
solo 70 tonnellate l'an­
no per una potenza di 
200 mila kilowatt, cioè, in 
un anno (teoricamente e 
supponendo un funziona­
mento ininterrotto) 1752 
milioni di chilowatt-ora. 
Per ottenere la stessa po­
tenza da una centrale ter­
mo-elettrica convenzionale, 
occorre bruciare circa 400 
mila tonnellate di olio com­
bustibile. 

Inoltre, mentre Volto • 
combustibile o il carbone • 
bruciano, cioè diventano 
soprattutto anidride carbo- * 
nica e in minor misura ce­
nere. i cilindri di uranio 
estratti dal reattore riman- ' 
gono interi, e, sottoposti a 
speciali trattamenti, posso- -
no ancora dare energia. AU - . 
cimi importanti mutamen­
ti saranno però avvenuti 
nella loro struttura, parti- • 
colarmente in alcuni degli 
atomi che li compongono, 
e che nel cilindro nuovo 
— non ancora esposto alla 
reazione nucleare — costi­
tuivano complessivamente 
la centoquarantesima parte 
della massa totale, cioè 77 
grammi su 11 chili. Sono 
gli atomi di U-235. che dan­
no vita alla reazione a ca­
tena, e. dei quali solo po­
chissimi si ritrovano inte­
gri dopo la prolungata par­
tecipazione ai processi che 
si svolgono nel reattore. 
Dagli altri, i cui nuclei si 
sono scissi ' liberando 
l'energia, avanzano nume­
rosi frammenti, elementi 
assai più leggeri dell'ura­
nio, solitamente in forma 
di isòtopi radio-attivi 

• Ma anche altri atomi 
dell'uranio iniziale, alcuni 
fra quelli del tipo U-238 
che costituiscono oltre i 
99/100 della massa totale, 
si saranno trasmutati, pro­
prio per effetto della scis­
sione dcll'U-235, cioè per- . 

che colpiti dai neutroni 
emessi dall'U-235 facente 
parte della stessa barra ci­
lindrica o di una qualsiasi 
delle altre. In primo luogo, 
se colpiti da un neutrone 
€ veloce * (che v cioè • non 
abbia percorso un lungo 
cammino attraverso la 
massa di grafite in cui si 
trovano le barre di uranio) 
i nuclei di alcuni di questi 
atomi possono averlo cat­
turato, diventando (dopo 
aver emesso due elettroni) 
plutonio, Pu-239, cioè un 
altro elemento. I nucìei 
Pu-239. a loro volta colpiti 
da neutroni « lenti » o 
« termici » (che cioè abbia­
no attraversato uno strato 
considerevole di grafite), 
possono scindersi come 
quelli di U-235 e quindi ri­
dursi in frammenti libe­
rando energia, oppure (e 
più frequentemente se so­
no colpiti da neutroni € ve­
loci >) catturare stabil­
mente il neutrone inci­
dente trasformandosi in 
Pu-240, praticamente iner­
te e inattivo a ogni ulte­
riore effetto. 

Di conseguenza, le barre 
di * combjistibile » estrat­
te dal reattore sono ancora 
costituite in qran parte di 
U-238. ma contengono an­
cora solo qualche residuo 
di U-235, mentre una par­
te dell'U-238 è diventato 
Pu-240, , inerte, oppure 
Pu-239. ' Quest'ultimo e 
l'U-238 sono ancora utiliz­
zabili, ma non nelle con­
dizioni in cui si trovano, 
perchè le barre che li con­
tengono sono, come si dice, 

€ avvelenate > dai prodotti 
di fissione (o scissione), 
cosi che i neutroni prodot­
ti non danno più luogo a 
un numero sufficiente di 
nuove fissioni. Negli Stati 
Uniti e in URSS, dove esi­
stono reattori nucleari di 
vario tipo e in gran nume­
ro, le barre di analoga 
composizione vengono sot­
toposte a un procedimento 
detto reprocessing, che 
consente di recuperare il 
Pu-239 e l'uranio per nuo­
vi impieghi; ma il processo 
è tanto complesso e costoso 
che nell'assieme dell'Euro­
pa occidentale — cioè nel­
la zona dell'Euratom — 
non è ancora economico. 

In Gran Bretagna, doue 
reattori del tipo di quello 
di Latina sono in funzione 
da alcuni anni, per esem­
pio nella centrale di Calder 
Hall, le barre vengono tol­
te prima che una parte 
considerevole del Pu-239 
si sia trasformato in 
Pu-240, allo scopo di recu­
perare il Pu-239 e impie­
garlo nella fabbricazione 
delle bombe « A » e « H ». 
Jn tali centrali dunque la 
produzione dell'energia è 
secondaria rispetto al fine 
principale che è quello 
della produzione bellica. A 
Latina invece, dove non ci 
si propone di produrre la 
materia prima per le bom­
be ma solo si cerca di otte­
nere energia a costi ten­
denzialmente economici, la 
scissione del Pu-239 viene 
sfruttata nel reattore il 
più a lungo possibile, sen­
za riauardo al fatto che 

contemporaneamente una 
parte di questo elemento 
non si scinde ma si trasfor­
ma nell'isotopo 240, per­
dendo ogni ulteriore uti­
lità. In prospettiva, quan­
do sarà sviluppata la tec­
nologia dei reattori veloci 
al plutonio, attualmente 
allo studio, potrà essere 
conveniente ridurre a La­
tina il periodo di irradia­
zione degli elementi di 
combustibile, allo scopo di 
recuperare il Pu-239 per 
impiegarlo in tali reattori 
di nuovo tipo. 

Attualmente è quasi im­
possibile calcolare i costi 
dell'energia prodotta a La-

„ tina. perchè gravati dai co­
sti finanziari generali ine­
renti alla ricerca tecnolo­
gica; solo quando lo svi-

• luppo del settore nucleare 
nel nostro paese avrà con­
sentito di ripartire corret­
tamente tali costi generali, 
si potrà fare una cifra 
esatta per chilowatt-ora; 
tale cifra in ogni caso non 
sarà lontana dall'attuale 
costo medio, in Italia, del 
chilowatt-ora prodotto da 
centrali convenzionali, ter­
moelettriche e idroelettri­
che, e tenderà a diminuire 
rapidamente con lo svilup­
po della tecnologia, e con 
l'esercizio dei reattori del­
la « seconda generazione » 
(come quello a moderatore 
organico in allestimento 
fra Firenze e Bologna a cu­
ra del CNEN); lo stesso 
reattore di Latina d'altra 
parte, che già presenta 
sugli altri della sua gene­
razione il vantaggio eco-

Le barre di uranio del reattore, alcune delle quali sono visibili nella foto mentre stanno 
per essere immesse in un canale, sono contenute In una camicia di magnesio, prov­
vista di alette elicoidali di raffreddamento, da cui il calore passa nella corrente di 
anidride carbonica. Le alette verticali sono per il centraggio della barra 

nomico di essere il più po­
tente d'Europa (uno dei 
metodi per abbassare il co­
sto dell'energia è infntti 
quello di costruire reattori 
molto potenti), potrà es­
sere impiegato in avvenire 
per un ciclo di combusti­
bile diverso dall'attuale «2 
a più elevato rendimento. 
come sarà senza dubbio il 
ciclo uranio-torio, attual­
mente allo studio. 

Ma fin d'ora la centrale 
di Latina (costruita come 
è noto dal gruppo ESI, e 
più esattamente dall'AG IP 
nucleare, in base a un ac­
cordo con il gruppo bri­
tannico TNPG) . e quella 
del Gariglìano (che sarà 
pronta anch'essa tra breve 
e appartiene alla società 
SENN collegata cor. il 
CNEN) rispondono a una 
esigenza fondamentale e 
urgente della nostra econo­
mia nazionale: esse prov­
vedono infatti la saldatura 
fra le grandi centrali elet­
triche alpine, da una parte, 
e quelle del Mezzogiorno 
dall'altra, rafforzando cosi 
in corrispondenza di Ro­
ma e Napoli l'asse dorsa­
le dell'approvvigionamen­
to energetico. E costitui­
scono in questo senso, fin 
d'ora, la soluzione miglio­
re, perchè per quanto con­
cerne i prodotti petroliferi 
e il metano la tendenza 
più sana non è quella di 
bruciarli nelle centrali ter­
moelettriche, bensì l'impie­
go come materia prima nel­
l'industria petrolchimica, 
produttrice di fcrtiliz?ar.ti, 
materie plastiche, gomma 
sintetica, vernici. 

Con la centrale di Lati­
na l'energia nucleare entra 
dunque, come un fattore 
di rilievo, nell'economia 
nazionale; e non solo dà 
inizio allo sviluppo di un 
settore che senza dubbio 
permetterà di elevare so­
stanzialmente e stabilmen­
te il rango del nostro paese 
fra i consumatori di ener­
gia, ma anche sollecita il 
progresso tecnologico in 
settori diversi. La costru­
zione del reattore e •fella 
centrale — sia pure in base 
a un progetto inplcsc e con 
l'impiego di alcune parti 
fabbricate in Gran Breta­
gna — ha richiesto contri­
buti estremamente impe­
gnativi da non poche indu­
strie italiane, e ha consen­
tito. durante quattro anni, 
di formare un gruppo mol­
to qualificato di qioiani 
operai, i quali hanno par­
tecipato giorno per giorno 
al montaggio e al collaudo 
delle complesse attrezza­
ture, e sono oggi in arado, 
sotto la direzione dell'ino. 
Adolfo Berlini cui è affida­
ta la responsabilità della 
centrale, di assicurarne 
l'esercizio. 
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sea 
piU ambito 

NEW YORK — Elvis Presley (nella,foto) e 
il piu ambito scapolo d'America. Guadagna 
un miliardo e 250 milioni di lire all'anno, 
possiede 11 automobili, fra cui una cadillac 
del valore di 19 milioni di lire; non beve, 
non fuma e non frequenta la gente del ci­
nema ne i locali notturni. Recentemente il 
re del « rock and roll » e passato al genere 
sentimentale, guadagnando nuove simpatie 

Si insabbia a Napoli il nuovo romanzo sceneggiato 

Volonte h a lasciato 
« Delitto e castigo » 

L'attore, sull'orlo dell'esaurimento nervoso, non voleva partecipare 
ad un nuovo « fumetto » teievisivo - Vivaci discussioni con il regista 

Majano - Anche Randone aveva abbandonato gli studi 

discoteca 
Le canzoni di Fo 

L'apparizione sul mcrcam di 
due altesi dischi inierprcluti 
da Dario Fo e Franca Kamc 
ed cdili dalla Ricordi ci im-
pone di tornar a parlare, per 
un momento, del contributn 
che l'attore milanese e i suoi 
collaborator! pnssnno dare al­
ia canzone italiana. 

Dario Fo intcrprela qui la 
a canzone dello scandalo », / / 
foruncolo, che lanlo in bestia 
fece andarc i due sacerdoti, 
direltori di un giornaletlo 
parrocchiale. Convinlisi poi 
che la famosa a pausa» di 
Dario Fo non aveva iuicnii 
blasfcmi (qucsti religiosi ve-
dono il diavolo dapperlullo), 
i due sacerdoti hanno chie-
fto scusa, e chissa che non 
si siano poriaii a casa una 
copia del di?co con la can-
zoncina per Tare un doveroso 
esame di coscienza e, se ne­
cessario, infliggersi una pc-
nitenza. 

Ma torniamo al Fonineoln. 
Provandoci a classifirarlo, non 
possiamo, onesiamenie. enn-
fondcrlo nella produzione or-
dinaria. Ne possiamo conside-
rarlo un tentative di impesno 
cultural*', al pari di quelli 
del gruppo lorinese a Italia 
ranta v o del gruppo romano 
che fa capo a Laura Retti. 

Controcorrente 
Innanzitntto. c rhiaro die 

Fo ha tentato la ?lrada del-
ranticonformismo. mirando ad 

• ottenere questo rt<iiltaln. Nel-
le canzonelte si pari a «rmprc 
di « jruance vrllntatc »? Ebl»e-
H P : Fo ha scoperto, su quelle 
guanre, un fornnrolo. Gusto 
ironoclaMa? I/ahbiamo dello: 
antironformismo, saiira, « di­
vertissement *», antidoio alia 
« routine» dci nostri paro-
Heri. 

II retro del disco rera in-
- ci»a 1M brutln cilia che e la 

min. Prima di cantarla. Fo 
invito i compositori a prrn-
Here spunlo da questa can­
zone per non parlare sempre 
di «c ie lo hlu», di « mime 
«Tarjrento », di « stelle d'oro ». 
Anche qui. dunqne. una can­
zone contrororrente, mn il 
rlcorso al paradosso. Ma ec-
«o, da unto qnesto. mrire 
una canzonelta con una sua 
propria fisionomia, tin ritrat-
tino. due o ire pennellate date 
di 9Khimbe*cio) di nna cilia. 
Milano. 
. Com* classificare dunqne 

queste canzoni. nelle quali 
non »t fa rirnnto all'arrancia-
mento <» rla^sirn » in voea nel­
la produzione di mn»?ra lejt-
(trra. ma che risuliano lo ste*-
90 piarevoli anche all* orer-
enlo piu sproweduto ? Diria-
mo che non e'e una casella 
per qnesle canzoni: stannn in 
quel limbo popolnto dei sue-
re«si di Buscaglione e Chins-
•o (e non a casn quest'ullimo 
* II paroliriT di Fo). di Si-
monetta e Giber, dei a Pcos i» 

e dei giovani di Milanin Mi' 
Innon (non a caso Jannacci, 
che fu collaboratore di Gabcr, 
ha adottito di Fo La lima e 
una lumpatlina). 

Un seguito 
Da una . parte, dnnque, la 

produzione commercialc (con 
il poco di buono che ci si 
trova): dalPallra le esperien-
zc del la nauvelle vague (che 
ha purtroppo ceduto presto 
le armi»: nel' mezzo, queslo 
folio gruppo nel quale dob-
biamo citare anche il musi-
cista di Fo, Fiorenzo Carpi. 

Parlando di Franca Rame, 
il discoreo e diverso, anche 
sc Porigine e la stessa. Quel-
10 clclla signnra Fo e infatti 
un genere che si awirina di 
piu alia rivista (soprattutto 
nella interprctazionc che in 
genere tien meno conto dello 
svolgersi del la frase musica-
le), pure riuscendo ugualmcn-
le piacevolc e diverlcnte. 

Avra un seguito Pinvito ri-
volto da Dario Fo a! suoi 
« colleghi n musicisti e paro-
lieri? I sintomi snno purtrop­
po scoraggianii. Sulla musica 
leggera ilaliana incmnbe San-
re mo, con il suo rilorno alia 
a melndia i» e con una sola 
canzone che. siando alle pre-
messe. potrebbe avere qual-
cosa di nuovo da dire. Parlia-
mn clclla Rallata del peitone: 
la sloria di un alTatirato. osti-
nato pedonr. vinto dal iraffico 
della grande cilia. Cade per 
terra, stordilo, senza pin ener-
gie: si ciba dei lilt d'erba 
e beve la pioggia. Munre il 
11 agosto, mentre la cilia si 
svnola e si pre para a diven-
tarc il paradiso dci pedoni. 

Fontana traduce 
E - lomijmo alia routine. 

Jimmy Fontana ha tradotto 
una canzone da noi gia pre-
sentata nella edizione origina-
le di Cauby Peixoto, un qno-
tatissimo eantante argentino: 
/ / porta pianse (Y el porta 
llnro). La . tradnzinne suona 
un po* meccanica e Pinterpre-
tazione di Fontana non e cer-
to da preferirsi a qnelle che 
il ginvane eantante sapeva of-
frirci ai tempi del «Burla-
macco tToro». In snManza. 
Foniana ci piaee piu qnando 
f swinga » (e nna cosa che sa 
fare bene) che quando di-
venta patetico o mclancnnico. 
Anche se la sua interprctazio­
nc de / / porta pianse h ricea 
di musicalita. 

Snl reiro. una canzone del­
lo slesso Fontana e di Gianni 
Meccia (ira i due si c ormai 
stabilila una frultnos.1 rollabo-
razione): tin pupna Hi rmggi 
fforo, un mntivn intelligente 
al quale Fontana ha sapnto 
aggiungere alcuni arcorgimen-
ti vncali di un certo pregin 
(RCA 3111). 

set. 

• L'attore Gian Maria Volon. 
te non sard, piii Raskolnikov 
nel romanzo scencafliato De-
litto e castigo (dalVopcra 
famosa di Dostoievski), che 
il regista Anton Giulio Ma­
jano sta girando neqli studi 
napoletani di f'O Claudio: il 
motivo < ufficiale *, adottato 
dalla RAI dopo nna serie di 
burrascose • discussioni. v A 
quello dello * esaurimento 
nervoso * dal quale l'attore 
sarebbe stato colto. In ver>-] 

td, la « malattia » di Volonte 
nasconde nn retroscena che 
mettc ancora una volta il 
dito sulla piaga dello noli-
tica culturale della televi. 
sione. • 

A' sostituire Gian Maria 
Volonte e stato • chiamato 
Luigi Vannucchi. nn attore 
che Majano aveva oid im-
pienato nella Tragedia ame-
ricana di Dreiser. Ma e chia-
ro che la. partecipazione del 
volenteroso e bravo Vannuc­
chi non rinscira ad evitare 
il:.. varziale fnUimento di 
auelln che la TV stessa de-
fivisce nna delle vin enstose 
e imnortanti impreae di que-
tti ultimi tempi, ver la qua­
le nna troupe numerosa tra 
attori e comvarse, e statn 
dislocata neali studi parte. 
nopei. consjdernfi — e non 
a torto — i pi" grandi d'Eu-
ropa. 

II forfait di Volonte e sta­
to precednto da una logoran. 
te serie di intoppi rtrodutti-
vi. che hanno certamente 
contribnito a enasneraTe ali 
animi. Innanzitutto. Volonte 
era orientato a non accettare 
'a pronosta della RAJ di in-
terpretare la figtira del pro-
taaonista del romanzo sce­
neggiato. a causa del moltn 
lavoro sostenuto in qnesti 
nltimi tempi. A prescindere 
dagli impeqn't teatrali, Vo. 
lonte aveva partecipato ne­
qli ultimi tempi 

La richiesta di interpreta-
re anche Delitto e castigo, 
accanto a Salvo • Randone 
(cui era affidato tj ritolo, al-
trettanto imvegnativo, del. 
I'inquisitore Pnrfirio). aveva 
trovato Volonte in un perio-
do di stanchezza. Ma l'atto­
re, d'etro le nressanti rtchie. 
ste delln TV. si era deciso 
a non avahzare altri « no ». 
Percio avevn accettato e. in-
sieme con Vinter" troupe, $i 
era trasferito a Napoli. 

A auesto punto. si sarebbe 
verificato il pr imo «tnton-
o o » nroduffjjio. rannresen-
tato dalla imnrovvisa var-
*enza per Roma di Salvo 
Randone. Recitare Delitto e 
castipo non e certo imnresa 
da dilettanti ed e necessario. 
ver la buona rinscita sul via. 
no artistico, che anche il 
ruolo dell'inquisitore sia so­
stenuto da un attore canace. 
nual e apvunto Salvo Ran­
done. Mn la sua imvrovvisa 
rmrtenza avpna noi noco im. 
lensierito Gian Maria Vo­
lonte. A puesto vunto. V re 
"Ufa Maiann chiedeva all'at 
tore di iniziare lo stesso le 
registrazioni. escludendo per 
il momento le scene nelle 
quali si rendeva neressaria 
la presenza di Randone. E' 
comnrensibile che tin attore 
serio come Volonte photo 
avanzatn qualche • • dubbio. 
chiedendo nel contemvo pre­
cise garanzie. In viu. biso. 
nna • considerare che Anton 
Giulio Majano. per la Tra­
gedia americana. non aveva 
ricevntn critiche precisamen-
te entusiastiche. A questo si 
aaaiunqe che a Volonte pa-
reva di coaliere. nella rea-
lizzazione de\ romanzo sce-
negniato tratto dalVovera di 
Dostoievski. una certa ten-
denza a quel « ftimetttsmo », 
che P stata una delle comvo-
nenti essmziali delVultima 
prova di Majano. 

Su qnesti motivi di attri. 
to. gia si erano verifirati — 
T quantn ci e data sapere — 
accalorati colloqai tra l'atto­
re e il regista. Colloqni che 
sabato scorso sono culmina-
ti in una clamorosa discus­
sion e. ennchtsasi con la de-
cisione di Volonte" di rinun-
ciare ~ all'incarico. Decisione 
subito comunicata ai diri-
aenti delta-TV di Napoli e 
motivata. anche. con le ac-
'•ennate condizioni di salute. 
Dai dirinenti. Volonte veni. 
va vrrnato di restore e di 
nartecipare alle vrove che 
sarebbero cominciate o'le IfS 
4i domenica scorsa, AVe 16. 
Volonte si trovava neali stu­
di di via Clavdio. ma fino 
alle 18 — ora in cut penso 
bene dt andnrsene — nessn-
no si fece rivo fun metndo. 
tra varentesi. che la TV ha 
xisato svesso con attori e 
cantanti. anche neali studi 
romani. "tir dt avere un nre. 
testo rn ' t do ner dpfermtnnr*' 
una rotfuro). Nel corso di 
una n?io"/r d»«r"««»onp con 
; dirin/mfi deVa RAT, Volon-
ti veniva intntato a rresen-
tare le sue scusc a Majano 

Majano, a questo punto, de-
cideva di sostituire Volonte 
con Vanmicchi. • 

Tralasciamo le considera-
zioni sulla scelta operata da 
Majano (con tutta la buona 
volonta dcll'intercssato, Lui. 
ai Vannucchi appare scarsa-
mente adatto ad intcrpreta-
re il ruolo del• ventiduenne 
Raskolnikov). Che la deci­
sione di Volonte dj romnere 
con Maiano sia stata deter-\ 
minata da motivi di impegno 
artistico pare confermato 
anche • dalle voci che attri-
buiscono a -Tullio Kerzich, 
sceneaaiatore del romanzo 
di- Dostoievski, unp viva 
scontontczza per il modo in 
cui Maiano avrebbe realiz-
zato Dplitto e castigo. T-o 
stesso Majano, in una di-
chiararione rilasciata ad «n 
otornnle. non fa mistero del 
suo intento di *lavorare* 
moltn sidla sceneqgiatura di 
Kezich. « JVon mi risulta — 
ha detto Majano — che Ke. 
zich sia in disaccordo con 
me. 11 lavoro di sceneggia-
tura viene st'olto enn i lo-
nici. ovportuni adattamenti 
in sede di: realizzazione. e 
natnralmente in pieno ac-
cordn con i dirigonti del se-
condo canale *. Majano, co­
me si vede. ha diviso la re-
sponsabilita (chp e artistico 
e culturale) della realizza­
zione tra se stesso e i diri. 
nenti delta TV. Kezich e Vo­
lonte. evidentem ente. non 
dfvonn avere nulla da dirp 
T.'imnrnvvisa wnrtenza di 
Bandnne. chc snitanto ieri P 
tomato a Navoli. contribui-
«'*<* a rendere niji palese la 
frattura esittente tra regista. 
attori e sceneaaiatori. 

E nrnvrio questo, all'indo-
mani del varziale fallimen-
to di una costosa e ambizio-
sa imvresa. ci interessa snt-
tolineare. Come cioe la TV 
concenisca la propria nolW-
ca culturale saanciata da 
ogni dibattito ideale. da ogni 
collaborazione effettiva (e 
fattiva) con gli nomini di 
teatm (si ricorderd. anche il 
recento forfan't dt Stopna e 
della Morelli) e sen?n tener 
ronto della crittca. Una p". 
Uticn da rivedere. da modi-
ficare. ne1 auadm rtella n»-
snicatn rlfonrm delle strut-
ture della RAI. 

I. S. 

Un increscioso episodio 

// «Pirandello ? 
Un nuovo a l larmante « ca­

so » si e inserito nella crisi 
del tea t ro di prosa, che a 
Roma preseflta carat teri di 
part icolare : acutezza. La 
Compagnia del Teatro Piran­
dello sta per essere sfrattata, 
nel pieno della stagione, dai 
locali che occupa, e che sono 
di proprieta del Dopolavoio 
dell ' Ist i tuto della ca6e popo-
lari. Tra i piccoli teatri di 
Roma, il < Pirandello >, che e 
att ivo, con al terne vicende, 
da una buona quindicina di 
anni, si e acquistato meritat j 
riconoscimenti per la serieta 
e il livello dei suoi program-
mi, condotti avanti tra irtnu-
merevoli difficolta. La Com­
pagnia che vi ha sede, e che 
comiprende una t rent ina di 
persone, ha a t tua lmente in 
cartel lone due novita per 
I'ltalia, Le ragazze di Viter-
bo e Sogni, di Gunther Eich, 
il cui valore culturale, certi­
ficate dalla dignita dello 
spettacolo, e stato posto in 
rilievo da critici di ogni ten-
denza. 

Ora il nuovo presidente 
dell ' Ist i tuto delle case popo-
lari, il democristiano Scogna-
miglio, ha impegnato da me-
si un'azione ostile verso la 
Compagnia del «P i rande l ­
lo », in spregio evidente della 
autonomia del Dopolavoro 
dell ' Ist i tuto, cui il Teatro ap-
part iene, ed e infine riuscito 
ad o t tenere un dec re to ' di 
sf ra t to che, dopo diversi r in-
vii, dovrebbe avere esecuzio-
ne quest 'oggi. <••.-

: Si sa che il presidente del-
l 'ENAL, • a w o c a t o Mastino 
Del Rio, ha da par te sua fat-
to il possibile per evi tare che 
la 6ituazione precipitasse, nel 
giusto intento di sa lvaguar-
dare, oltre tut to, la libertji 
del Dopolavoro dell ' ICP, e il 

I 
al potere 

suo diri t to di far uso, come 
nieglio crede, dei propri bent. 
Una interrogazione al mini-
stro dello spettacolo, sull 'ar-
gomento, e stata presentata 
dai deputat i comunisti De 
Grada, Lajolo, Nannuzzi e 
Seroni. E sarebbe tempo ef-
fettivamente, che Ton. Folchi 
intervenisse. 

Salvato 
in extremis 

il circo 
DarixTogni? 

MILANO, 23. 
Il circo di Darix Togni. forse. 

e salvo. Entro oggi. se non fos-
sero avvenuti fatti nuovi, a-
vrebbe dovuto essere presa la 
grave decisione di liquidare il 
parco zoologico. composto da 
cento animali. fra cavalli. tigri, 
elefantt, Jeoni, scimpanze dro-
medari. zebre e muli. La giun-
ta comunale ha eomunicato ieri 
alia direzione del circo di ave­
re stanziato una somma suf-
flciente per garantire almeno 
temporaneamente la salvezza 
del patrimonio zoologico del 
ccmplesso. 

II primo e piu urgente pro-
blema e stato cosl risolto. Gli 
animali riceveranno dal comu-
ne le loro razioni di fieno. di 
biada, di crusca. di carote e di 
came. La spesa complessiva 
ammontera a 186 mila lire al 
giorno. - ..,. 
: Naturalmente, con questo 
provvedimento non sono stati 
scongiurati tutti i pericoli che 
minacciano la vita del vecchio 
circo italiano. Darix Togni e in 
questi giorni tomato ancora 
una volta a Roma per cercare 
di poter riprendere. anche con 
mezzi di fortuna. l'attivita ar-
tistica del complesso. -

Un recente incontro eol sin-
daco Dozza di Bologna ha fatto 
rinascere le speranze nella gen­
te del circo. Se il CONI riu-
scira eccezionalmente a muta-
re il programma di alcune ma-
nifestazioni sportive, la troupe 
di Darix Togni potrebbe dal 2 
al 17 febbraio esibirsi al pa-
lazzo dello Sport di Bologna. 
L'amministrazione comunale ha 
gia garantito la sua piu con-
creta solidarieta. « Se ' venite 
qui non vi farenio pagare nep-
pure una lira per Paffitto del 
palazzo, per il consumo del-
1'energia elettrica e per le af-
flssioni dei. manifesti pubbli-
citari». • 

Dopo la sosta a Bologna, il 
circo di Darix Togni avrebbe 
la possibility di svolgere spet-
tacoli in ambienti chiusi a Mo-
dena e a Piacenza. Nel frat-
tempo la direzione del com­
plesso cercherebbe di risolvere 
la grave crisi con un program­
ma a lunga scadenza che por-
terebbe la troupe ' all'estero. 
ospite di alcuni circhi -stabi-
U-. n grande sogno di Darix 
Togni e quello di compiere una 
tournie nell'Unione Sovietica e. 
a questo ecopo. egli avra pro-
prio domani. i primj contatti 
con l'ambasciata sovietica a 
Roma. . •-- •; -

Continuano anche tutti i ten-
tativi per riuscire ad ottenere 
una autorerole fidejussione che 
permetterebbe al circo di • ri-
cevere un presttto bancario di 
cento milioni, necessario per 
poter ricostruire il tendone e 
tutte le attrezzature andate di-
strutte nell'incendio awenuto 
alia fine di dicembre. Se il pre-
stito venisse eoncesso, dopo un 
periodo di 70-90 giorni. il Circo 
Darix Togni sarebbe in grado 
di riprendere autonomamente 
la sua attivita Sarebbe, quin-
di. la salvezza. 

Dopo le rappresentazionl, 
Teatro Parioli di Roma, della 
commedia di Jacques Audiber-
ti Pomme, Porrtme, Pomme, ar-
rivera a giorni nella capitale 
italiana, con lo stesso sistema 
del ponte aereo Parigi-Roma-
Parigi, la commedia di 'Roger 
Vitrac Victor o i bambini al po­
tere. Questo seeondo spettacolo. 
che viene presentato sempre in 
collaborazione con i > Services 
Culturels * - delPAmbasciata di 
Francia, sara dato a Roma al 
Teatro Valle, in due sole repli-
che. il 28 e 29 gennaio pros-
simi. con Pausilip della tradu-
zione simultanea 

1
Attualmente, Victor o I bam­

bini al potcrc di Roger Vitrac, 
per la regia di Jean Anoutlh. e 

y, w / t . «...„„ rappresenUta al Teatro del-

aI,PAmbigu di Parigi. Come per 
Pomme, Pomme, Pomme, la 
Compagnia di Victor approfltte-
ra del giorno settimanale di ri-
poso (piii uno di chiusura) os-
servato dai teatri parigini, per 
volare direttamente a Roma, 
dare due rappresentazionl e ri-
partire immediatamentc alia 
volta della metropoli francese. Il 
regista Jean Anouilh e gli atto­
ri intendono festeggiare. con gli 
spettacoli romani, il compimen-
to della centesima replica, che 
daranno appunto all'Ambigu. 11 
giorno prima della loro parten-
za. {Nella foto: una scena del­
la commedia. che. rappresentata 
per la prima volta nel 1928, e 
stata riproposta di recente con 
sucesso, al pubblico. In piedi 
e U protigoniaU, Claude Rich) 

controcanale 
Lo sapevamo gia 

Non ci accade spesso d{ pofer dedienre spazio a 
qualche programma del tardo pomeriggio: Valtro ' 
ieri abbiumo uisto un « numero> dt Le tre arti e ne • 
abbinmo ricavato qualche riflessionc. , ' ' ' > 

La rubrica, deaicata, come e noto, alia pttlura, 
alia scultura e all'architettura, ci ha dato ancora 
una volta I'impressione di essere condotta con cri-
teri di sen'etd ma senza chiarezza di impostazione: 
e i suoi • risultati ci sono apparsi contraddittori. 

. Sia la scelta dei temi che il tono oscillano tra 
una cccessiva elementaritd (se i destinatari sono . 
i telespettatori che gid si interessano in qualche 
modo alle tre arti) e una certa frettolositd e dif- • 
ficolta di linguaggio e riferimenti (se si presume 
un pubblico che delle tre nrtt, inuece, e dtotuno 
o quasi). •• • • ' 

Tipica, in questo senso, da una parte la ras-
segna della mostra di pittura veneta che si tienc 
a Stoccolma, e dall'altra, I'intervista con il pittore 
Giuseppe Aymone. . ••<••• • • • 

Nella prima, ci e parso che le osservazioni, le 
definizioni con le quali Fantuzzi accompagnava 
le varie riproduzioni delle opere che apparivano 
sul video, fossero insieme generichc e troppo ric-
chc di aggettivi, 

Nell'intervista di Aymone ci & sembrato che 
Garibaldo Maruzzi si riferisse, al contrario, a nomi 
e correnti familiari soprattutto (come e ovvio) a 
chi gid conosce. sia pure per sommi capi, la pit-
turn moderna nel suo complesso. 

Curioso, poi, il dialogo tra i due architetti (un 
dialogo che non e un aibattito, ma solo un espe-
diente tecnico per rendere meno monotono il 

• discorso) sui rapporti tra • cliente e architetto: 
visto che il problema di costruirsi un'abitazione 
unifamiliare non e poi ancora cosa tanto comune 
in Italia, sarebbe stato forse piii interessante che 
Tedeschi e Tilche si fossero sofjermati in parti­
colare sulle limitazioni che le societd immobiliarl 
impongono agli architetti per via dei loro obiettivi 
di speculazione.: 

Comunque. a volte, questi dialoghi, specie 
quando trattavano di urbanistica, ci sono sembrati 
di piii vasto interesse. 

• Nel complesso, ripetiamo, ci sembra che la 
rubrica non si sia ancora posta con la dovuta se­
rieta il problema del pubblico cui rivolgersi, e 
quindt delle /un2tont cui vuole assolvere. 

Nella serata abbiamo visto il film di Negulesco 
Telefonata a tre mogli: un'opera di oltre died anni 
fa, che molti avranno rivisto con piacere. Questo 
film, infatti, e un po' il tipico esempio del cinema 
americano di mestiere: ottima sceneggiatura dt 
Nunnally. Johnson, regia sapientemente calibrata 
in modo da sfruttare a fondo emozioni e pause, 
interrogativi e soluzioni: interpreti di classe. . 

E, come in tutti i film amencani di mestiere, 
il solito invalicabile limite: un problema (quello 
dei rapporti coniuqali) non afjrontato seriamente, 
ma solo preso a fare da sfondo per rendere piu 
avvincente la vicenda e piu realistico il quadro. 

g. c. 

vedremo 
Palazzo Pitti 

Due volte all'anno, come 
e noto, la moda italiana 
si prescnta sulla pedana del­
la sala bianca a Palazzo Pit­
ti. E precisamente in gen­
naio vengono presentati t 
modelli della linea prima-
vera-estate e in luglio quel-
li della linea autunno-in-
verno. Questa sera alle 21.15 
sul seeondo canale i tele-
cronisti Bianca Maria Pic-
clnino e Lello Bersani pre-
senteranno Palazzo Pitti: li­
nea italiana di Franco Mo-
rabito". Il programma e de-
dicato alia venticinquesima 
presentazione della Moda 
Italiana che si conclude 
questa sera a Firenze. Le te-
lecamere riprenderanno di­
rettamente dalla Sala Bian­
ca di Palazzo Pitti alcuni 
momenti della sfilata di alta 
moda. 

La nostra 
maturita 

Teleforum di domani. in 
onda alle 17.30 sul primo ca­
nale, discutera il tema Che 
cosa contribuisce di piu, se­
eondo uoi, alia vostra matu­
rita? Al dibattito interver-
ranno Pier Luigi Contessi. 
direttore della rivista «II 
Mulino»; una giovane com-
messa di Nocera Inferiore, 
che ha proposto il quesito; 
una studentessa liceale di 
Recco, in provincia di Ge-
nova. e tre studenti di Mila­
no. Moderatore sara il gior-
nalista Giulio Nascimbeni. 
La regia sara di Enzo Con-
valli. 

Si prepara 
Zoo di vetro. 

' n 31 - gennaio avranno 
inizio negli studi del Cen­
tra di Produzione TV di 
Roma le prove di «Zoo 
di vetro •» di Tennessee 
Williams. : che sara tra-
smesso prossimamente per 
la regia di Vittorio Cot-
ria Guarnieri. Umberto 
tafavi. Interpreti saranno 
Sarah Ferrati. Anna Ma-
Orsini e Orazio Orlando. 

Vivien Leigh a Filadelfia 

< : \ - • • 

FILADELFIA — Vivien Leigh e impegnata in questi giorni, insieme 
con Tattore Jean Pierre Aumont, in « Tovarich », la nota com­
media di Jacques Deval. Nella foto Tattrice ne l suo camerino 
mentre legge su un quotidiano di Filadelfia le critiche, per la 
maggior parte favorevoli, sul suo debutto 

Lavori fermi e 45 milioni in fumo 

Le «recite esterne* 
del Teatro Goldoni 

'•.#•4 
;'. r .*. 
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Vofoli ieri 
f prowedimenli 
per il cinema 

e gli enfi lirki 
La Commissione intern', della 

Camera, sotto la presidenza del-
1'on. Riccio e con Pintervento 
del sottosegretario alio Spetta­
colo, on. Antoniozzi, ha appro-
vat o ieri a scrutinio segreto, 
nel testo gia noto. le modiflche 
alle norme concernenti provvi-
denze in favore della cinemato-
grafia e* 11 riordinamento degli 
enti autonomi lirici e delle isti-
tuzioni assimilate. 

I due provvedimenti verran-
no ora trasmessl all'altro ramo 
del Parlamento. 

Dal nostro corrispoadeate 
VENEZIA, 23 

: Jl teatro Goldoni e chiuso 
da IS anni. ma si pud dire che 
di "recite' ne continue ad of-
frire a proposito della sua ri-
nascita. 

Adesso si e al punto dcl-
V' ogni cosa da rifare -. I la-
vori di • ripristino. iniriati un 
anno fa, si sono bruscamente 
interrotti percht hanno sotto-
lineato la necessitd. di procede-
re all'attuazione di un nuooo 
e radicale progetto di rifaci-
mento deU'edificio. 

Finora sono stati spesi 45 mi­
lioni su un preuentipo di 350. 
Bisopnerd spenderne — seeon­
do i nuoci calcoli — almeno 
700 con la prospettiva di ri-
mandare la riapertura della glo. 
riosa sala di prosa di San Luca 
(dove il ' p a d r e della comme­
dia italiana • riportd i maggiori 
trionfi) al 1965 invece che alia 
prossima estate, come era nel­
le preoisioni. 
• Le ' recite esterne * del tea­

tro Goldoni sono initiate nel-
I'autunno del 1948. Con ordi 

nanza prefettizia Punted sala di 
prosa esistente a Venezia ven-
ne dichiarata pericolante. Por­
te e serrande furono sigillate, 
con grande soddisfazione dei 
grossi topi di chiavica che si 
misero a rodere, in tutta tran­
quillity, pal'chi e palcoscenico. 

Naturalmente si disse allora 
che occorreva provvedere con 
urgenza ai lacori di ripristino 
anche perche" la cttta, sede di 
un festival internazionale del 
teatro, non poteva rimanere col 
solo teatro La Fenice, normal-
mente riservato agli spettacoli 
lirici. 
• Non si fecero, ptrb, i conti 

col ' proprietario * delPedi/icio. 
Vavv. Baldissera, che non na 
scose (e fu'- un bel colpo di 
scena) la sua intenzione di tra-
sformare il teatro di »papa» 
Goldoni in un moderno cine-
matografo. Per stroncare que­
sta eventuality la sovrainten-
denza ai mohumenti pose un 
vincolo sul teatro. Potevano es-
serri eseouiti i necessari lanori, 
a patto di conservare il Goldoni 
(com'era e dov'era) e con'dMti-
nazione non diversa da quella 

originario, 
Fu un bel gesto. Ma i lavori 

cominciarono soltanto Panno 
dopo per trascinarsi a rilento 
sino al dicembre scorso quando 
e venuto a maturazione un nuo­
vo e piu sconcertante colvo di 
scena.* Pintero edificio (costrui-
to nel 1675 e restaurato un pcio 
di volte) sta crollando a causa 
del terreno rirelatosi pericolo-
samente cedeuole. 

E" preoalsa quest'ultima test. 
Dopo un accordo di massima 
con la sovrintendenza ai monu-
menti, che ha abbandonato il 
'come era', il comune ha deciso 
di affidare la redazione del 
nuovo progetto ad un profes-
sionista di cftiara fama, il prof. 
Morpuroo, che • ha presieduto 
sino a poco tempo fa la Com­
missione Nazionale Belle Arti. 

Qui terminano, per il mo­
mento. le - recite esterne * of-
ferte dal teatro Goldoni. I la-
uori sono fermi e non si sa 
quando riprenderanno. Nel 
mentre sono andati in fumo 45 
milioni. 

Rino Scolfaro 
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Peter 
Pan 
di Walt Disney 
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lettere all'Unità 

di R. Mas 

Braccio 
di ferro 
di Ralph Stein 
e Bill Zabow 
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Oscar 
di Jean Leo 

Perchè Nenni 
non ha smascherato 
il vero obiettivo 
della D.C.? 
Cara Unità, 

l'on. Moro, con il rospo che ha 
fatto ingoiare a Nenm per il fal­
limento della riforma regionale. 
ha scongiurato la crisi ministe­
riale e salvato la faccia della DC. 

Eppure Nenni, in un'intervista 
televisiva dello scorso mese di 
novembre, aveva detto che, per 
portare a compimento il program­
ma del centro-sinistra, era neces-, 
sario per l quattro partiti della 
maggioranza restare aderenti ai 
punti concordati. Diversamente 
tutto sarebbe crollato. 

Ora che la DC ha manifestato 
di non voler mantenere gli impe­
gni a suo tempo presi in Parla­
mento, quindi davanti a tutto il 
popolo italiano, perché proprio 
Nenni ha capitolato ? Perché non 
ha smascherato il vero obiettivo 
della DC? I socialisti non sanno 
spiegarselo, e si trovano in una 
situazione che li disorienta, men­
tre la destra d.c. ha trionfato. 

Chi potrà ora ancora criticare 
il PCI quando dirà e confermerà 
che solo una vera svolta a sini­
stra può soddisfare le aspirazioni 
democratiche degli italiani ? 

C. P. 
(Milano) 

Bene, lottiamo 
affinchè i « cavalli » 
non possano essere 
nemmeno costruiti 
Caro signor direttore, 

ho letto quanto Lorenzo Riddi, 
da Firenze, ha scritto oggi circa 
i cavalli di Troia. A parte l'e­
spressione un po' ingenua e stan­
tia, della famosa buccia di banana, 
io mi chiedo, appunto, se sia vero 
quanto afferma il Riddi su questi 
«cavalli». A me pare che in Italia, 
almeno, un tal genere di quadru­
pedi trovi abbastanza fortuna, 
quando ognuno può notare — e 
tra questi lo stesso Riddi — che 
per cacciarli dalla stalla occorsero 
eccidi come quelli di Reggio Emi­
lia, di Modena, di Palermo ecc. Io 
dubito fortemente che se il lettore 
Riddi avesse avuto un parente tra 
le vittime di quegli eccidi, non 
sottovaluterebbe con tanto slan­

cio entusiastico (sempre lodevole, 
d'altro canto) certi < cavalli». 

Il cielo mi guardi, signor diret­
tore, dall'accettare vilmente la 
teoria del t meno peggio », > che 
conduce a De Gaulle o peggio, ma 
a me pare che allo stato attuale 
delle cose, con l'aria, o i venti 
— fanfanianamente ' dicendo — 
c/ie tirano dalla Germania neo-

^ nazista e dalla Francia sciovini-
*sta, con una destra ottusa e per­
vada come quella nostrana, non sia 
" proprio ti caso di non tenere in 

conto • certi € cavalli». Il tutto, 
senza cedimenti, si capisce. 

GIOVANNI ROCCHI 
(Roma) 

Non possiamo interpretare il 
pensiero del lettore Riddi. Siamo 
d'accordo con te > quando metti 
in luce -i pericoli "da desti a: 
e siamo pure d'accordo quando 
affermi che vanno combattuti sen­
za « cedimenti >. In sostanza: lot­
tiamo perchè i cavalli di Troia 
non possano essere nemmeno co­
struiti dai nemici della classe ope­
raia. 

Non sono figliastri 
gli insegnanti 
collocati in pensione 
. Signor direttore, 

è incomprensibile ed ingiustifi­
cato l'atteggiamento del governo 
verso gli insegnanti collocati a 
riposo, verso coloro che hanno 
dato i loro migliori anni per l'e­
ducazione e l'istruzione di tante 
generazioni. 

Opportuni e saggi ' migliora­
menti economici sono stati e sa­
ranno apportati agli insegnanti in 
attività di servizio, ma non com­
prendo come tale provvedimento 
non sia stato esteso anche ai pen­
sionati, che pur vivono in dolo­
rose ristrettezze. 

Forse essi non hanno uguali esi­
genze, e vivono solo di aria? Da 
anni si lotta per il riconoscimento 
dello stato giuridico degli inse­
gnanti, ma i governanti non si 
decidono mai di prendere in con­
siderazione tale giusta richiesta, 

Il governo, tempestivamente. 
ha provveduto ai miglioramenti 
economici di varie altre categorie, 
ma degli insegnanti in pensione 
non si è preoccupato affatto, poi­
ché è sicuro che non ci potranno 
essere reazioni da parte di questi, 
non avendo armi da puntare, e 
perchè figliastri. 

Se fossero indispensabili dei sa­
crifici per la Nazione, non dovreb­
bero essere fatti solo a spese degli 
insegnanti pensionati. Pertanto 
Invito tutte le Associazioni della 
scuola, lo stesso Parlamento ad 
accogliere benevolmente le nostre 
giuste lagnanze e a provvedere 
a cancellare Vin giusti zi a che si fa 

" nei nostri confronti. 
VITO MAGARELLI 

Insegnante pensionato 
Molfetta (Bari) 

A proposito 
del. presalario: 
e il tempo 
per studiare ? 
Cara Unità, 

tuo tramite rivolgo un appello 
ai compagni del gruppo parlameli. 

1 tare per ottenere un netto miglio- > 
rumenta del progetto di legge ri­
guardante la concessione del pre- ' 
salario agli studenti universitari. 
> Da quanto ha pubblicato la 
stampa, all'epoca della approva­
zione del disegno di legge da par­
te del Consiglio dei Ministri, è 
apparso chiaro che questo prov­
vedimento pecca di chiarezza. Si 
parla, ad esempio, di L. 18.000 a 
quegli studenti che possono rag­
giungere quotidianamente la città, 
sede dell'Università. Che signifi­
cato ha questo principio? Dal mio 
paese si può raggiungere Napoli 
partendo alle sei del mattino e 
rientrare alle 18. Ed il tempo per 
studiare? 

WLADIMIRO DEL PIZZO 
Maiori (Salerno) 

Banca dei 
francobolli 

Abbiamo inviato cambi a: Giu-
stanm, Roma; Cogorno. Genova; 
A. Caporello. Roma; I. Baracchi­
ni, Montecatini Terme; A. Rudel-
li; Bergamo; F. Marconi, Roma; 
E. Zaff agnini Massa Lombarda; 
L. Acuto, Mirabello; Benassai Fib-
biana Montelupo; G. Civolanì, Vi-
garano; P. Trecci, Genova; L. Bas­
si, Bologna; T Corti, Empoli; E. 
L., Belgio; Babbini, Arcola; R. 
Grandi,. Suzzara; A. Michelotti, 
Collodi; S. Roggero, Genova; Cap-
pellari. Milano; M. e S. Geminiani, 
Alfonsine; Mariconda, Roma 

Dobbiamo inviare cambi a: R. 
Zocco. Scicli; C. Cardacci. Napoli; 
I. Battistini, Ravenna; C. Ciulli, Fi. 

renze; S. Odorni, Firenze; G. Spa-
dari, Bologna; W. Paperi. Livorno. 

Fra qualche giorno speriamo di 
disporre di alcuni francobolli utili 
a G. Garatti. Milano: R. Corban, 
Cremona; G. Giorio. Milano 

I sostenitori 
Mario Rho di Milano ci ha inviato 

ancora una volta dei francobolli in 
dono: lo ringraziamo anche a nome 
dei nostri giovani amici. 

Vuol fare 
scambi diretti 

Aniello Iovine — Via Cozzolini 33. 
Napoli — vorrebbe fare scambi di­
retti con giovani e ragazze. 

Catalogo e vetrina 

lt»o8 - Germ.i 
ma di Bonn 
n. 253 Aran­
cio e nero 

l!)ul • Germa­
nia di Bonn: 
n 254 Verde. 

19H1 - Germania di Bonn n 255 
(255-256) verde 

1961 - Germa­
nia di Bonn: 
n. 262 (257-
271) amaranto. 

lUCl - Germa­
nia di Bonn: 

n. 265 (257-
271) blu. 
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programmi 
primo canale 

8,30 Telescuola 15: terza classe. 

1615 II tuo domani Rubrica di Informazioni 
r.»»» i piovani 

17.30 La TV dei raqazzi * Arlecchino « la sua 
sposa > 

1*30 Corso di Istruzione, popolare 
(ina Onfte Gaspprinl) 

19.00 Teleaiornale della sera (prima edi­
zione) 

19,15 La terra dei nostri 
padri Servizio di S Alexander. 

19.40 La TV degli 
agricoltori 

A cura di Renato Ver-
tunnl. 

20,15 Teleaiornale soort 

20.30 Teleaiornale della sera (seconda edi­
zione). 

21,05 Libro bianco n. 26 e Vietnam, una guerra In 
eordina » 

22,00 Cinema d'oggi Presenta Luisella Boni. 

22.40 Le facce del problema A cura di buca di Schie­
na 

23.25 Telegiornale 

secondo 
21,05 Telegiornale 

della notte. 

canale 
e segnale orarlo. 

21.15 Linea italiana una Inchiesta sul­
la moda italiana 

22.10 Caccia e pesca all'È?» Programma di W. 
Marrneselli 

22.40 Giovedì sport 
Notte sport 

Riprese dirette e servizi 
di attualità. 

Stasera alle 21,05, va in onda sul primo 
canale il libro bianco n. 26 dal titolo 
« Vietnam una guerra in sordina ». Nella 
foto un reparto di soldati dell'esercito 
popolare vietnamita 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13. 
15„ 17. 20, 23; 6.35: Corso 
di lingua francese; 8,20: li 
nostro buongiorno; 10,30: 
L'Antenna; 11: Strapaese; 
11.30: Il concerto 12.15: Ar­
lecchino; 12,55: Chi vuol 
essere lieto„; 13.25-14: Ita­
liane nel mondo; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
Taccuino musicale; 15,30: t 
nostri successi; 15.45: Aria 
di casa nostra; 16: Program­
ma per i ragazzi; 16,30: Il 
topo In discoteca; 17.25 O 
Roma Felix; 18: Padiglione 
Italia; 18.10: Ungaretti letto 
e commentato da Unga­
retti (I); 18,30: Concerto del 
Trio di Budapest; 19,10: Cro. 
naca del lavoro italiano; 
19,20: La comunità umana; 
1930: Motivi In giostra; 
20,25: Musiche in città; 21: 
L'incornata: Un prologo, due 
atti, un epilogo di Alfonso 
Sastre. 

SECONDO 
' Giornale radio: 8.30. 9,30. 
10.30. 11.30. 1330. 14.30. 15.30. 
1630. 1730. 18,30. 19.30 2030, 
21.30. 2230; 7.45: Musica e 
divagazioni turistiche; - 8: 
Musiche del mattino; 8.35: 
canta Emilio Pericoli; 8,50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 935: Giro 
del mondo con le canzoni; 
1035: Canzoni, canzoni, 11: 
Buonumore in musica; 1135* 
Truccbi e controtrucebi: 
11.40: n portacanzoni; 12-
12.20: Itinerario romantico; 
12,20-13: Trasmissioni regio­
nali: 13: La Signora delle 
13 presenta; 14: Voci alla 
ribalta: 14.45: Novità disco­
grafiche; 15: Album di can­
zoni; 15,15: Ruote e motori; 
1535: Concerto In miniatura: 
16- Rapsodia; 1635: Franco 
Russo, e la sua orchestra; 
16,50: La fisarmonica di Lu­
ciano Fancelli: 17: Cavalcata 
della canzone americana; 
1735: Non tutto ma di tutto; 
17.45: Venfanni; 18.35: Clas­
se unica: 18.50: 1 vostri pre­
feriti: 19.50: U mondo del­
l'operetta: 2035: La fanta­
scienza è tra noi: 21: Pagine 
di musica; 21.35: Musica 
nella sera; 22,10: L'angolo 
del Jazz. 

TERZO 
18,30: L'indicatore econo­

mico; 18.40: Le organizza­
zioni scientifiche europee 
nel settore nucleare; 19: Vir­
gilio Mortali; 19.15: La Ras­
segna: Cultura nordameri­
cana; 1930: Concerto di 
ogni sera: Franz Scnubert, 
Felix Mendeissobn Barthoi-
dy; 2030: Rivista delle ri­
viste; 20,40: Luigi Bocche-
ri ni: Quintetto in sol mag­
giore oo 20 n 4; 21 U Gior­
nale del Terzo: 21,20- André 
Casanova; 21.50: Teatro te­
desco dell'età romantica: 
22,30: Bela Bartok: Sonata 
(1926), per pianoforte, 

San Carlo 
Sabato, alle 20,45 — fuori 

abbonamento — La Bohème 
di Giacomo Puccini nella in­
terpretazione di Onelia Fi-
neschi, Augusto Vicentini, 
Sofia Mezzetti, Afro Poli, 
Franco Ventriglia, ecc. Diri­
gerà il maestro Pasquale De 
Angelis. Regia di Livio Luz-
zatto. Maestro del coro Mi­
chele* Lauro. Domenica 27. 
alle ore 18, anche fuori ab­
bonamento, Tosca di Giaco­
mo Puccini, protagonista 
Magda Olivero; negli altri 
opera II tesoro di 'Jacopo 
ruoli principali: Renato Cio-
ni, Ramon Vinay, Alfredo 
Mariotti, Mariano Caruso, 
Giovanni Amedeo, ecc. Di­
rigerà il maestro Ugo Ra­
palo. Regia di Vittorio Vi­
viana 

Fervono, intanto, le prove 
per la prossima andata in 
scena — per sabato 2 feb­
braio , in turno A — della 
Napoli che. nuova per la no­
stra -città, verrà diretta dal 
maestro Olivero De Fabritiis 
ed avrà a principali inter­
preti: Piero Guelfi. Ruggero 
Bondino. Mietta Sighale, ecc. 

Biglietti al "botteghino del 
teatro, tei. 393560 e 390020 
dalle ore 10 alle 14 e dalle 
16 alle 20. 

TEATRI 
MERCADANTE . Teatro Sta­

bile della Città di Napoli 
(Telef. 322334) 
Questa sera, alle ore 17.30, tur­
no C: « Il raccomandato di 
ferro », novità in tre atti di 
Efraim Kishon. Vendita e pre­
notazione, dei biglietti al botte­
ghino del' teatro. 

SAN CARLO 
Sabato 26. alle ore 20,45: « La 
Boheme » di Puccini. Domeni­
ca 27. alle ore 18: « Tosca • di 
Puccini. 

CINEMA 
Prim r. visioni 

ADRIANO Via Monteollveto 12 
Tel. 313.005 Prezzo L 380 
La • strada • spirale, con M 
Girotti DR + • + 

ALCIONE Via F. Lomonaco 
Telef. 393.680 • Prezzo U 680 
Come In uno specchio, di 1 
Berfmann DR • • • 

ARLECCHINO Via Alabardie­
ri 10 . TeL 391.731 . Prezzo 
L. 420 . Ap. 16 U1L 22.30 
I due colonnelli, con Toto 

C • • 
AUGUSTEO Piazzetta Duca 
d'Aosta • Tel* 390 361 • Prezzo 

L. 630 (1 posti); L. 530 
(2. posti) - Ap 16 . Ult. 22.30 
•uperspettacnil nel mando 

DO « 
BELLINI Via conte di Ruvo 16 

Tel 341 t n . Prezzo L. 420 
Apertura ore 11 Ult. 22.30 
I due colonnelli, con Toto 

OELLE PALME Via Vetrlera 
TeL 393.134 - Prezzo L 630 
(1. posti); L. 530 (2. posti) 
Apertura ore 18 • Ult 22.30 
Poker col diavolo, con M. Mor­
gan 

FIAMMA (Telef, 391.988) via 
C. Poerlo 46 
Silvestro e Coniale* in • Vin­
citori e vinti • DA ++ 

FILANGIERI Via Filangie­
ri 45 • Tel 392 437 - Prezzo 
L. 380 - Ap. 16 Ult 22,30 
Sette allegri cadaveri, con V 
Prlcc SA « f 

FIORENTINI Via R. Bracco 9 
Tel. 310.483 Prezzo L. 620 
Apertura ore 16 - Ult 22,30 
t>llta, eoa 3. Mason 

(VM lt) OR + • 

schermi 
e ribalte 

METROPOLITAN Via Chiaia 
n 149 . Tel 393 880 
Gli ammutinati del Bounty, con 
Marion Brando DR ++ 

SANTA LUCIA Via S. Lucia 59 
Tel. 390.572 . Prezzo L. 640 
Apertura ore 16 Ult 22.30 
Parigi o cara, con P. Valeri -

SA + + * 
SALA ROMA Via Roma 353 

Tel. 233.360 - Prezzo L. 430 
Apertura ore 16 - Ult 22.30 
La leggenda di Fra Diavolo, con 
T. Russell A • • 

Altre visioni 
ACACIA Via R Tarantino 12 

Tel 370 871 
La strada a spirale, con R. Hud­
son DR 4 

ACANTO Viale Augusto 56 • 
Telefono 619.923 
Il riposo del guerriero, con B. 
Bardot . (VM 14) DR • • 

ALLE GINESTRE V.le Augu­
sto - Tel. 616 303 
Le quattro giornate di Napoli 

DR + • • + 
AMEDEO Via Martucci ti» -

Telefono 385 766 
Si, signor generale, con K. Dou­
glas C • • 

AMERICA 
Tu sei il mio destino, con F 
Sinatra S • 

ARCOBALENO Via ' Consalvo 
Carelli 7 Tel 377 593 
Fuga a Berlino ovest 

ARISTON Via Morgnen 37 • 
Il visone sulla pelle, con D Day 

SA «>•• 
ASTORI A Salita Tarsia 38 • 

Telefono 343.722 < -
II falso traditore, con W Hol-
den DR 4 4 

ASTRA Via Mezzocannone 100 
Telefono 321 984 '• 
Biancaneve e i sette nani 

- < > DA • • 
AURORA Piazza Dante 93 • 

Telefono 342 352 
, Il conquistatore della Luna, con 

G. Wallace A 4 
AUSONIA Via Frediano Ca-

vora - Tel 220 360 
La negra bianca 

• • • • • • • • • • • • 

A L» sigle eke •pa-ston* me-
9 enilt» mi tllall dei fllm * 
• ewr-rtspwniwsw «Ita se- • 
0 gnwitc cla-csifleulane per £ 

gSTserl: 

• A — Avventurosa . 
• C — Comico m 

• DA ae Disecno animato 
• Do — Documentario 
• DR -» Diammatico • 
• G — Giallo • 
» M s= Musical* • 
g S x Sentimentale # 
«3 SA — Satirico m 

4 9M • • Storieo-tnitologieo # 

• I l a-t-atra gladli la sai R I » • 
• sisstt espressa ael saada • 
9 Mg-saate: • 

sj • « • + » • — eccezionale m 

m 4 4 4 4 — Ottimo • 
4 a * — buono m 

• 4 4 — discreto ^ 
• 4 — mediocre • 
• • 
•> VM 16 — vietato ai mi- % 
- , non di 16 anni A 

AZALEA Via Cumana 23 . Te 
lefono 619.280 
Agguato sul fondo, con T. Po­
wer DR 4 

BERNINI Via Bernini 113 -
Telefono 377.109 
L'amore difficile, con N Man­
fredi (VM 18) SA 4 4 

BOLIVAR Via B Caracciolo 
, n. 26 . Tel. 342.552 
Tl-Kojò e il suo pescecane, con 
D. Ponira A 4 4 

CAPITOL Via L, Marsicano -
Telefono 343 469 
La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 4 4 

CARIATI Santa Cariati 62 
(S. Caterina da Siena) 
La maschera di fango, con G 
Cooper A 4 4 

CASANOVA Corso Garibaldi 
n. 330 . Telefono 352.441 
Mondo cane 

(VM 16) DO 4 4 4 
COLIBRÌ Via F De Mura 19 

Telefono 377 046 
Jessica, con G Ferzetti 

(VM 16) S 4 
COLOSSEO Galleria Umberto 

Tel 391.334 
Gli spettri del capitano Clegg. 
con P. Cushing (VM 14) A 4 

CORALLO Piazza Ci B Vico 
Telefono 220.706 s 

- Mobby Jackson 
CORSO Corso Vittorio Ema­

nuele Tel 391 461 
La spada nell'ombra, con T 
Lecs A 4 

CRISTALLO Via Speranzella 
, a Montecalvario 

Duello a Sant'Antonio, con E. 
Flynn / , A 4 

DIANA Via Luca Giordano 72 
Telefono 377 527 
Il diavolo uccide cosi, con M. 
Adorf - - DR 4 

DOPOLAVORO P. T. Via del 
Chiostro Tel 32i 339 
Il ladro gentiluomo 

EDEN "; Via U Sanfeiice 15 
Telefono 322 774 
I l falso traditore, con W Hol-
den DR 4 a 

E S P E R I A Via G Leopardi z* 
Telefono 619 682 
L'ultima rapina 

EXCELSIOR Via Milano 104 
Telefono 353 479 -
La notte delle streghe, con P 
Wyngardc (VM 14) A 4 4 

EUROPA (Tel 351 376» 
Tempesta su Washington, con 
H. Fonda DR 4 4 

FERROPOLl Via Nuova Ba­
gnoli 151 Tel 302 334 
Non pervenuto 

GLORIA Via Arenacela 251 
Telefono 353 143 
Il pugnale malese, con J. Han-
sen 

IDEAL Via Scarlatti 129 • Te­
lefono 377 929 
Taras II maenlflco. con T Cur­
ii» DR 4 

ITALIA Corso Garibaldi Te­
lefono 353 462 
Buio In cima alle scale, con D. 
Me Guire DR 4 

LUX Via G Nicotera 3 • Te­
lefono 390 803 
Tl-Kojo e II suo pescecane, con 
D. Panira A 4 4 

MAXIMUM Viale Elena 18 
Telefono 382 114 
Sessualità, con C Bloom 

DR 4 
MAZZINI Via Cotugno 6 Te­

lefono 347 037 
La ragazza con la pistola A 4 

MIGNON Via Armando Diaz 
Telefono 324 893 
Amore difficile, di N. Manfredi 

(VM 18) SA 4 4 

MODERNISSIMO Via Cisterne 
dell'Olio 49 . Tel 310 062 
Biancaneve e 1 sette nani 

DA 4 4 
NUOVO Via Montecalvario 

Pandora, con A. Gardner 
8 4 

ODEON Piazza Piedigrotta 12 
Telefono 384.360 
fiatar!, con J. Wayne DR 4 4 

ORCHIDEA Via Paisiello 35 
Telefono 377.057 
L'uomo a tre ruote, con D 
Cowl C 4 

ORFEO Via Alessandro Poe-
rio 4 . Telef 224 764 
Il pugnale siamese, con J Han-
sen 

PALAZZO Via S Anna di Pa­
lazzo 26 - Tel. 392 418 
La dolce ala della giovinezza. 
con P. Newman DR 4 4 

PLAZA Via Kerbaker 85 • Te­
lefono 370519 
La strada a spirale, con R. Hud­
son DR 4 

POSlLLIPO Via Posillipo 66 
Telefono 308 741 
Uomini violenti, con G. Ford 

A 4 4 
QUADRIFOGLIO Via Cavai-

leggeri Aosta 41 
Il pozzo e il pendolo, con V 
Price (VM 16) G 4 

SANNAZZARO Via Chiaia 157 
Telefono 231 723 
Il segreto di Montecrlsto. con 
R Caihoun DR 4 

S. BRIGIDA Galleria Umber­
to 43 . Telefono 233 701 
Rivolta alle isole dell'inferno 

M 4 
SMERALDO Via Tarsia 

Telefono 343.149 
Sessualità, con C Bloom 

DR 4 
SPLENDORE Piazza V. Ca-

Mobby Jackson 
SUPERCiNE Via Vicaria Vec­

chia 24 Telef 325 551 
Il criminale, con J Palance 

TITANUS Corso Novara 38 
Telefono 353 122 
Il criminale, con J. Palance 

G • 
VITTORIA Via M Pisciceli! 8 

Telefono 377 937 ' 
Il demone dell'isola, con J. Pay-
ne G 4 

Al Circolo 

artistico 
Sabato, alle ore 18 nel ' sa­

lone del circolo artistico. Al­
berto Mario Moncorì e Pla­
cido Valenza, presenteranno li 
libro - La danza nel vuoto - di 
Vittorio Viviani. ad.to da Riz­
zoli Seguirà, a cura di Ore^e 
Refi la lettura di alcuni dei 
brani più salienti del romanzo. 
da parte degli ittori del com­
plesso di pro-ci e degli .'«llievi 
delia scuola di arte dram­
matica 

All'Associazione 
Italia-Israele 

Domenica alle ore 10 30. al 
circolo Fiamma per la associa­
zione Italia-Israele il professor 
Giorgio Costantino, parlerà su 
- Israele e i paesi di nuovo 
sviluppo ». 

La manifestazione prevede 
la proiezione di alcuni docu­
mentari a colori. 

Al Merco dante 

Il raccomandato di 
ferro» di £ Kishon 
La commedia che è andata 

in scena l'altra sera al *> Mer-
cadante ». / / raccomandato di 
ferro, è una satira garbata, an­
che se superficiale, della bu­
rocrazia in uno sta*o moder­
no. dominato dai partiti e dal­
la democrazia formale Nel 
fondo, vi è la posizione an?r-
chica e qualunquista dell'intel­
lettuale che si crede al di so­
pra della mischia e giudica 
tutto e tutti corrotti e irre­
cuperabili. Abbiamo detto su­
perficiale: la superficialità sta 
appunto nel dare un giudizio 
complessivo e generale di una 
realtà ' che invece è contrad­
dittoria e dialettica. Voglio 
dire, insomma, che anche nd 
Israele ci saranno forze che si 
oppongono alla corruz.one di­
lagante dei gruppi dirisenti 
dello stato e degli alti funzio­
nari ministeriali La credibili­
tà di una storia risiede nella 
sua dialettica interna: mancan­
do la quale tutto s'appiattisce 
e diventa predicatorio e vel­
leitario 

Il giovane ebreo Prucekin. 
che sbarca ad Israele speran­
zoso di trovar lavoro nella pa­
tria sognata e desiderata, si 
trova invece circondato da 
diffidenze, da ostilità e da di­
sprezzo Egli è povero, isola­
to. senza protezioni e senza 
appoggi Avrebbe bisogno di 
raccomandazioni, di forti spin­
te per sistemarsi Cosi, con 
una lettera di prc-sentnz'one a 
un potente, firmata da uno 
sconosciuto, egli riesce a per­
correre in pochi „ giorni una 
carriera strepitosa La - racco­
mandazione » assurge insomma 
a simbolo di un potere sur­
reale. kafkiano Nella fantasia 
dei burocrati che rice\ono la 
lettera dell'oscuro personaggio 
si forma l'immagine di ur 
uomo strapotente al quale Tion 
è possibile negare favori e 
omaggi Poi si scoprirà che il 
potente e oscuro per-ona"s:o 
che ha avallato ì meriti del 
Prucekin è un noveracelo, di-
"•occupato anch'egli e anch>zli 
in cerca di Lavoro, e allora il 
giovane che aveva percorso 
rapidamente le tappe dcl'a 
carriera burocntira precipita 
nella nrimitiva condizione di 
affamato 

La commed'ola. che ha 
aspetti farseschi e p<vhadistìci 
si g;ova di un dialogo svelto 
•*• semolice Messa in scena da 
T)i Martino con dignitosa mi­
sura. ha trovato negli attori 
della Stabile interpreti intei-
'igenti e sensìbili. Su tutti si 
A d'stinto Armando Bandini in 
una acutissima e amara carat­
terizzazione del personaggio 
-sconfitto- di Ttamr-r Leva-
non Bene, anche se un po­
chino statica, la Tlerni Bene 
anche il Merli Forse il solo 
Oiacobini. cioè rinterpr«:e 
Principale, è stato al di sot'o 
delle sue qualità notevoli d! 

attore 
La scena, disegnata da Rug­

giero Mancini e assai ingegno­
sa e bene articolata Kssa rac­
chiude. in sintp-;i. gli aspeMl 
di una cit'à moderna, spietata 
e angolosa Particolarmente fé 
lice il fondale dipinto, vaga­
mente cubista Insomma una 
realizzazione scenografica che 
costituisce forse il meglio del­
lo spettacolo. A questo propo­

sito mi piace sottolineare che 
i tre giovani Farina, Stefa-
nucci e il Mancini — i quali 
hanno la responsabilità della 
scenografia del ~ Mercadante >» 
— realizzano anche delle sce­
nografie proprie. Cosi, per la 
Tarantella c'era una bella sce­
na del Farina, per Antonello, 
c'era una scena molto appro­
priata dello Stefanucci e ppr 
lo spettacolo odierno c'è la 
scena di cui abbiamo parlato. 
Insomma : tre giovani, costi­
tuiscono ormai un complesso 
assai qualificato, intorno ai 
quali si può formare a Na­
poli finalmente un indirizzo 
scenografico moderno. Questo 
è uno degli aspetti positivi 
dell'azione della Stabile napo­
letana Bisognerebbe tentare 
di non far fallire l'esperimen­
to ma anzi, di allargarlo e ap­
profondirlo. impegnando nella 
azione di progettazione e di 
esecuzione altri giovani sceno­
grafi 

La commedia ha divertito il 
pubblico della - prima » ed è 
stata applaudila più volte, an­
che a scena aperta Si replica 

pari 

I l prof. Pane 

a l a De Sanctis » 
Oggi, alle ore 19, al Circo-

Io di cultura « Francesco De 
Sanctis > (piazza degli Ar­
tisti 7-c). seconda conferen­
za del ciclo dedicato ai pro­
blemi urbanistici. Il profes­
sor Arch. Roberno Pane par­
lerà sul tema: « Vecchio cen­
tro e nuovo centro ». 

Emilio Segrè 
a i «Giovedì 

letterati » 
Oggi, alle ore 19, nel tea­

tro di corte di Palazzo Rea­
le. a cura dell'Associazione 
culturale italiana, il profes­
sor Emilio Seerè. premio No­
bel per la fisica 1959. parle­
rà sul tema: « Le particelle 
costitutive della materia » 
(con proiezioni). 

I biglietti d'ingresso, al 
botteghino del teatro, al 
prezzo di L. 400. mezz'ora 
nrima dell'inizio della con­
ferenza. 
• ( • • • • • • • • • • • I t l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l 
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Lo spareggio a Roma per la Coppa Europa 

La Bulgaria 
piega (UO) 
il Portogallo 

Con le «solite» promesse del ministro Andreotti 

Aperto 
ilConvegno 

, > ' . * * 

del «Vekro» 
Onesti attacca il governo ma 
autodelimita i compiti del CONI 
per difenderne Timmobilismo 

La prima glornata del lavori 
del convegno 'Per una nuova 
cosclenza sportlva in Italia », 
indetto dalla rlvista -II VeItro», 
ha deluso molte aspettative. In 
mattinata, dopo la fastosa ceri-
monia d'apertura che si e svol-
ta in Campidoglio ed a cui ha 
assistito anche il presidente 
della Repubblica Segni, hanno 
parlato l'avv. Giulio Onesti, 
presidente del CONI, ed il mi­
nistro Andreotti, che e inter-
venuto nella sua qualita, tra-
montata naturalmente. di presi­
dente del defunto comitato che 
organizzb i Giochi del '60. 

L'avv. Onesti ha ripetuto in 
iostanza la posizione assunta 
al recente C. N. del Comitato 
Olimpico facendo una netta dif-
ferenziazione tra sport agoni-
stico e attivita sportiva a carat-
tere educativo-formativo, riven-
dicando al CONI il settore ago-
nistico ed accusando lo Stato, 
e quindi il governo di non sa-
persi e volersi assumere i l com-
pito della diffusione dello sport 
tra i giovani, nelle scuole, nel 
le campagne^ nelle 
nel le universita. 

- In Italia — ha detto il pre-
•idente del CONI — lo sport 
educativo e formativo non e 
riconosciuto, ne" incoraggiato, 
ni sovvenzionato. Eppure ha 
importanza fondamentale •». 

Mentre e stato chiaro e con-
vincente nella denuncia delle 
responsabilita dello Stato e del 
governo che si sottrae al suo 
dovere sociale verso lo sport. 
Onesti ha per6 * dimenticato >» 
ancora una volta di indicare 
una chiara prospettiVa per lo 
sviluppo di uno sport di massa. 
Insomma Oneeti — per quanto 
riguarda il CONI — e rimasto 
fermo sulla vecchia posizione 
che tende ad autodelimitare i 
compiti del Comitato Olimpico. 
sulla vecchia politica del *fac-
ciamo quadrato intorno alia cit-
tadel la- che e ormai una inac-
cettabile politica di immobi-
lismo. 

Andreotti. subito dopo, ha ri-
fatto le solite promesse, quelle 
promesse che tanto lui che al-
tri membri del governo e del­
la DC fecero alia fine dei Gio­
chi di Roma e poi non hanno 
mantenute. « A chiusura delle 
Olimpiadi di Roma — ha affer-
mato testualmente il ministro — 
sul grande quadro luminoso 
dell'Olimpico noi ammirammo 
una scritta che era un invito 
per tutti gli italiani: -Arr ive -
derci a Tokio*. Abbiamo l'im-
pressione che su quel quadro 
luminoso sia oggi caduta un 
po' di polvere. Ci auguriamo 
che ora si faccia tutto il pos-
sibile per riportarlo nella sua 
luce e nel suo splendore ». 

Naturalmente. Ton. Andreot­
ti si e dimenticato di individua-
re le responsabilita, di dire che. 
se questa polvere e caduta sul­
la scritta. la colpa non e certo 
degli sportivi, ma del governo 
e dello Stato. Poco prima, il mi­
nistro aveva auspicato -buona 
volonta* per la pronta risolu-
zione dei problemi dello sport. 
Evidentemente non ha consi­
derate che la «buona volon-
t a » e sempre lodevole ma e 
poca cosa rispetto aU'enornita 
dei problemi che assillano lo 
sport cui occorrono piani pre-
cisi. norme legislative, finan-
ziamenti e mezzi agli Enti Lo-
cali. Soprattutto. finanziamen-
ti con leggi adequate. Ed e as-
solutamente ' necessario rove-
sciare gli attuali rapporti tra 
lo Stato e lo sport: non deve 
essere quesfultimo a versare 
ogni anno miliardi e miliardi 
di • proventi sportivi (Totocal-
cio, tasse, ecc„.) nelle casse go-
vernative ma deve essere lo 
Stato ad intervenire finanzia-
riamente, costruendo impian-
ti e palestre. favorendo ed aiu-
tando lo sport e la sua diffusio­
ne In ogni ambiente ed in ogni 
ccto. facendo opera appunto 
« per una nuova coscienza spor­
tiva ». 

Questo naturalmente non e 
mai accaduto. Centinaia e cen-
tinaia di citta non har.no un 
impianto sportivo decente, mi 
gliaia di paesi non hanno nean 
che un campetto sul quale 
ragazzi possano andare a tirare 
ealci dietro un pallone. Nelle 
scuole e nelle universita e pci 
assolutamente impossibile fare 
dello SDOrt:" gli studenti non 
hanno dove farlo. 

Un quadro impressionante 
della situazione negli atenei 
ha falto. nella seduta pomeri 
diana che si e svolta al 
I'Aequa Acetosa. l'architetto 
Ortenzi Anni fa. in tutte le 
Universita d'ltalia. esistevano 
complessivamente cinque pale­
stre. un centro nautico (a Ba-
ri) . un rifugio sull'Etna. tre 
campi di basket (a Ferrara 
Pisa e Roma); allora gli uni-
versitari che facevano dello 
sport attivo *»nuo meno 
di 4 500 

Oggi. la situazione non e as 
solutamente migliomti Pochi 
impianti sono stati costruiti; 
gli univcrsitari sportivi sono 
diventati la bellezza di . 6438. 
appena U tre per cento della 
inter* popolazione unlversi-
tarto. I Rttori non hanno nes 

suna possibilita di Intervenire: 
per farlo, per ehiedere fondi 
alio Stato. dovrebbero mettere 
queste spese in testa alia gra-
duatoria d'urgenza, come di­
spone una precisa circolare 
del ministro Gui, 

Come possono farlo, quando 
ogni ateneo ha bisogno di ga-
binetti scientiflci, di aule, di la-
boratori? Cosl accade che i ret-
tori di Padova, di Bari, di Pa-
via, di Torino chiedano 900 mi-
lioni di contributi per la co-
stnizione di palestre, se li ve-
dano riflutare appunto perch£ 
sono agli ultimi posti della 
graduatoria. 

L'architetto Ortensi ha pre-
sentato un piano di costruzioni. 
" Lo avevamo gib presentato 
anni fa — ha detto — sarebbe 
venuto a costare due miliardi. 
Ora per costruire 7 complessi, 
20 campi per I'atletica leggera, 
12 piscine, 52 campi per la pal-
lavolo, 52 per il basket e 113 
per il tennis, ci vorranno 6 mi­
liardi e 500 mila chilometri qua-
drati'. Per farlo, anche secon-

industne, do l'architetto, e necessario 
sgravare lo sport dagli «assur-
di gravami fiscal!» e investire 
queste cifre in questo senso. 

Gli altri interventi del po-
meriggio sono stati affatto in-
teressanti. La relazione di Lu­
ciano Oppo sul tema « L o sport 
italiano nel dopoguerra- si e 
limitata ad una lunga elenca-
zione di cifre e di risultati, na­
turalmente positivi percbe il di-
rettore del «Corrierc dello 
Sport» si e dimenticato che die­
tro i Loi e i Maspes, non esi. 
stono «speranze» t . ricambi. E 
questo proprio perche la poli­
tica governativa verso lo sport 
e sbagliata, perche non esistono 
campi e palestre. perche i l go­
verno rifiuta ostinatamente di 
creare le condizioni per uno 
sport di massa. n dibattito co-
munque oggi salira di tono: in-
terverranno numerosi assessori 
alio sport di comuni di tutta 
Italia e i dirigenti dell'U.I.S.P. 
e del CS.I . 

Nando Ceccarini 

II pugile Cane 
passa tra i « pro » 

II pugile Canfe considerato 
uno degli uomini di punta della 
squadra nazionale dilettantisti-
ca. ha inoltrato alia FPI la ri-
chiesta di passaggio al profes-
sionismo. 

La federazione stessa ha sta-
bilito che le domande dovranno 
essere inoltrate entro il ter-
mine ultimo del 31 gennaio per 
essere prese in esame dai com 
petenti organi federal!. -

In tema di attivita dilettan-
tistica internazionale, si k ap-
preso che domani i dirigenti 
della FPI avranno un coiloquio 
con il presidente della federa­
zione tunisina per intensifica-
re i rapporti sportivi tra i due 
paesi. 

II comitato esecutivo del-
l'AIBA si riunira al Cairo il 
primo marzo per esaminare im­
portant! question! tra cui quel-
la relativa alia -Coppa Euro-
p a - Emile Gremaux. Come e 
noto la federazione italiana e 
altre federazioni hanno fatto 
dei - ri l ievi» circa il sistema 
degli accoppiamenti effettuati 
di recente e circa le date della 
manifestazione, 

II Pres idente de l la Repubbl i ca on. S E G N I a coi loquio 
c o n i l pres idente del C.O.N.I., ONESTI , durante l a c e -

r imonia inaugurate del c o n v e g n o 

Milan 
Sospesi Cicogna, Mistone e 
I'allenafore Magni del Bari 

MILANO, 23 
Come si prevedeva i l giudl-

ce sportivo della Lega ha deciso 
di assegnare partita vinta al 
Milan (con il punteggio dl 2 a 0) 
per lHncidente accaduto dome-
nica a Venezia (la partita era 
terminata con la vittoria dei 
lagunari) ove come si ricordera 
il giocatore rossonero David fu 
colpito e ferito dalla bottigliet-
ta lanciata da uno spettatore. 

Inoltre alia societi lagunare 
e stata inflitta una multa di 
un milione: e sempre in rap-
porto alia stessa partita sono 
stati squaliflcati i giocatori Pi-
vatelll del Milan e Tesconi del 
Venezia (ambedue per una gior, 
nata). Ora e quasi sicuro che 11 
Venezia presentera ricorso alia 
CAF circa le decisioni della 
Lega: ma le sue probability di 
ottenere un verdetto favorevole 
sono assai scarse data la situa­
zione, dato il regolamento della 

Classified 
aggiornata 

della serie A 
Inventus 
Inter 
Bologna 
Milan 
L.R. Vic. 
Spal 
Fiorentlna 
Atalanta 
Catania 
Roma 
Modena 
Torino 
Napoli 
Mantova 
Genoa 
Sampdorla 
Venezia 
Palermo 

18 12 3 
18 10 6 
18 11 2 
18 7 8 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 

8 6 
9 4 
8 4 
6 7 
6 6 

3 31 12 27 
• 2 27 10 26 
5 42 25 24 
3 25 16 22 
4 19 12 22 
5 25 22 22 
6 30 18 20 
5 26 25 19 
6 24 33 18 
• 6 27 24 17 
7 21 27 16 
8 16 23 15 
9 24 37 15 
7 14 20 14 
8 17 24 14 
10 20 29 13 
10 21 30 11 
11 10 32 9 

Sono Sarti Petris e Marchesi 

Tre Iiorentini 
in inf ermeria 
Difficile che possano giocare domenica 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 23. 

Quando tu t to faceva r i t e -
n e r e che anche contro la 
Sampdor ia la Fiorent ina s a ­
rebbe scesa in campo con la 
sua m i g l i o r e formazione in -
v e c e tre t itolari v io la h a n n o 
dato i m p r o w i s a m e n t e f o r -
fait . 

S i tratta di Sart i , M a r c h e ­
si e Petr i s che oggi , per i n -
dispos iz ione h a n n o disertato 
l 'a l lenamento a d u e p o r t e 
fatto sos tenere da V a l c a r e g -
gi ai suoi uomini al C o m u -
n a l e imbiancato di n e v e ge~ 
lata ai bordi de l c a m p o . 

Sarti , c h e a Modena era 
r isul tato i l mig l iore de i v i o ­
la. per una forte in f iamma-
z i o n e e rimasto a le t to e 
so lo domani si potra c o n o -
scere con prec is ione s e sara 
recuperabi le per 1' incontro 
di domenica; Marches i , c h e 
ne i g i o m i scorsi a v e v a accu-
sa to dei disturbi epigastr ic i 
e addomina l i dovra r imanere 
a r iposo a lmeno quattro g i o r -
n i ; Petr i s , a causa d i u n a 
foruncolosi , e rimasto a casa 

Reti inviolate in Lecco-Pro Patria 

#1 Cosenma wince 
a Brescia (2-t) 

• Si sono disnutat! ierl due re-
cupcri di serie « B ». A Brescia. 
il Cos^nza si e imposto per 2 a 1 
al tcrmine di un incontro tiratis-
simo. Come si ricordera nel pre-
cedehte. confronto la partita era 
stata sospesa a circa un quarto 
d'ora dalla flne per la nebbia 
quando le due squadre si trova-
vano sullo 0 a 0. 

Andato in vantagglo al 9* del­
la ripresa con "Marmlroli il Co-
senza ha raddoppiato al 24* -.on 
Lenzi reggendo poi molto bene 
al ritomo del Brescia. II quale 
dai tamburegglante serrate fina­
le e riuscito ad ottenere solo la 
rete della bandiera measa a se­
gno d.i Pagani al 41*. 

II Coscnza, si e palesato assai 
lucido negli scheml di gloco. 
mettendo in mostra un gioco af-
flatatissimo e senza fronzoli, ma 
di indubbia consistenza tecnlca. 

Nel sccondo recupero della 
glornata Lecco e Pro Patria han­
no chiuso a retl Inviolate (0-0). 

La dassifica 
Messina 
Breteia 
F«gf i* 
Padava 
Bari 
Verona 
Laxla 
Leeeo 
P. Patria 
Cagliari 
Cosenza 
Odinese ' 
S. Manga 
Catanxara 
Coma 
Alessandria 
Trlestina 
Lacchese 
Sambened. 
Parma 

IS 10 7 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18. 
18 
18 
18 

8 7 
9 4 
8 « 
C 9 
7 7 
6 9 
6 9 
7 6 
5 8 
5 8 
4 8 
5 6 
5 6 
5 4 
5 4 
4 6 
5 2 
2 8 
4 4 

1 29 15 27 
3 22 14 23 
5 32 25 22 
4 28 20 22 
3 22 14 21 
4 19 13 21 
3 20 16 21 
3 21 18 2 ! 
5 24 19 24 
5 20 17 18 
5 15 24 18 
• 28 28 16 
7 22 26 16 
7 17 25 16 
9 22 25 14 
9 17 21 14 
8 23 30 14 

11 21 28 12 
8 13 24 12 

14 15 34 12 

e n e l l a tarda serata e stato 
v is i tato dai m e d i c o soc ia le 
prof. Giust i . 

S t a n d o cosl l a s i tuazione , 
Valcaregg i n o n h a po tu to 
annunc iare - la formazione . 
Anzi i l rtecnico h a ch ies to 
t e m p o : < So lo oenerd i sard 
in . cond'tzioni di prendere 
una decisione*. 

Vis to c h e Marches i n o n 
potra g iocare s e anche Sart i 
e Pe tr i s non dovessero e s s e ­
re recuperabi l i c o n chi s a -
ranno sost i tuit i , g l i abbia­
m o domandato . 

<Al posto di Marchesi gio-
chera Rimbaldo, mentre per 
le altre due sostituzioni devo 
pensarcu Nel ruolo di me-
diano sinistro avrei potuto 
far giocare anche Magi ma 
il ragazzo solo da pochi gior~ 
ni ha ripreso ad allenarsi*. 

Valcaregg i dopo a v e r rior-
d inato l e idee h a prosegu i to 
d i c e n d o : « Se Sarti non po­
tra giocare i legni viola sa-
ranno difesi da Albertosi 
mentre all'ala sinistra devo 
per jorza schierare Canella, 
che con A lber tos i si trova a 
Bologna al battaglione spe-
ciale dei calciatori-militari >. 
S e n o n and iamo errati C a ­
ne l la a n c h e neH'ult imo a l l e -
n a m e n t o n o n d imostro di e s ­
s e r e in p iena forma, p e r c h e 
n o n schierare u n a l t r o ? 

<GU attaccanti della Fio­
rentina sono sette: Hamrin, 
Dell'Angelo, Milani, •* Semi-
nario, Petris, Canella e Pen-
trelli. Solo perd — ha p r o ­
s e g u i t o Valcaregg i — che 
Pentrelli essendo un "oriun-
do" non potra mai giocare 
insieme ad Hamrin e Semi-
nario e, quindi, Vunico che 
possa scendere in campo e 
Canella i l quale, appunto, 
non si e ancora completa-
mente r istobi ltto dal l ' inc t -
denfe che gli capitd lo scorso 
anno a Mantova >. 

c Se Magi fosse stato i n 
orttme condizioni — h a c o n -
c luso l ' a l l e n a t o r e — a o r e i 
potuto schierare una prima 
linea con Hamrin, D e l l ' A n -
o e l o , Milani, Magi, Semina-
rio. ma visto che in questo 
momento non si pud parlare 
di un suo reinserimento in 
squadra non ho altra scelta >. 

A l t r e not iz ie dai c lan v i o l a 
r lguardano Tintegraz ione d i 

u n n u o v o cons ig l i ere ne l la 
persona del c o m m e n d a t o r 
Rodol fo Mel lon i c h e p e r a n ­
n i ha fatto parte de l la c o m -
m i s s i o n e dei probiv ir i de l la 
Fiorent ina. Mel loni h a preso 
il pos to r imasto vacante con 
l e dimiss ioni di Serg io Sorbi . 

I. C. 

L'allenamento 
degli juniores 
a Coverciano 

SU Agli' ordinl di Galluzzi, 
juniores si sono allenati ieri 
Flrenze. Si & disputata una par-
titella dl 56' e i grigi si sono 
impost! al blu per 6 reti a 4. 

Ecco le fonnazionl. Grigi: 
Crisciolo, Lulse, Poppi, Honte-
fusco. Ferrante. Rossi, Corra-
di, Giannini, Bercellino. Salvi 
(Golin). Riva. Blu; Terrenl, 
RattL, Mason!, Chiodi (Garba-
rinl), Montanari. Pasetti. (Mad-
de). Farina, Capello. Gagllardi. 
Francescon, Picela. 

Hanno segnato nel prbno tem­
po Salvi (6') e Giannini (19') 
per i grigi. Capello (22') e Fran­
cescon (23') per i blu. Nella 
ripresa j goal sono stati rea-
lizzati da Corradi (T), Garba-
rini (8'), Farina (15*), Fran­
cescon (23') Bercellino (28'). 

Lega e datl i precedent!. 
Ed ecco la motivazione 

della ' decislone del gludice 
«Preso atto del preannunzlo 

dl reclamo invlato dall'A.C. Mi­
lan; osservato, peraltro, in via 
preliminare, rllevato dalVesa-
me delle risultanze del rappor-
to dell'arbitro e dl quello dl un 
guardallnee — che l'arbitro am-
monlva, nel corso del primo 
tempo 1 giocatori Mora Bruno 
(A.C. Milan) e De Bellis An­
tonio (A.C Venezia) per prote-
ste avverse sue decisioni: 

— che, sempre durante il 
primo tempo, venivano ammo-
niti per comportamento scor-
retto nei confronti di avversari 
i giocatori Tesconi Mario (Ve­
nezia) e Fortunato Giuliano 
(Milan); 

— che, dai 20' circa del pri­
mo tempo al 20* circa del se-
condo tempo, il pubblico man-
teneva un contegno offensivo 
e minaccioso; 

— che, in detto periodo, si 
veriflcava il lancio in campo di 
alcune bottigliette di vetro; 

— che al 16' del secondo tem­
po, il giocatore David Mario 
(Milan) si accasciava al suolo, 
essendo rimasto colpito al capo 
da una di tali bottigliette. lan­
ciata dalla gradinata; 

—che, dopo essere stato soc-
corso, il giocatore medesimo, 
uscito dai terreno di gioco per 
effetto del colpo ricevuto, non 
rientrava successivamente in 
campo; 

— che, al 23' del secondo tem­
po. il giocatore Pivatelli Gino 
(Milan) veniva espulso dai cam­
po per aver colpito un a w e r -
sario. in azione di gioco; 

— che, al termine della gara, 
l'arbitro ed uno dei guardallnee 
constatavano che il giocatore 
David aveva riportato una fe-
rita al capo: accertato sulla 
scorta dei rapporti di gara 

— c h e deve rawi6arei la re-
sponsabilita dei giocatori ammo-
niti e di quello espulso in ordtne 
alle infrazioni loro contestate, 
con i rispettivi aggravamenti di 
sanzione, per recidiva. nei con­
fronti dei giocatori Fortunato, 
De Bellis e Tesconi, quest'ulti-
mo in precedenza diffldato: 

aquisito, inoltre, dalle risul­
tanze degli atti ufficiali 

— che l'uscita dai campo del 
giocatore David e da concreta-
mente ascriversi ad atto violen-
to di uno spettatore. terzo estra-
neo al gioco, onde la societa 
ospitante va riguardata quale 
responsabile delle conseguenze 
tutte, sportive e disciplinary di 
siffatta violenza; 

— che '• sussiste attestazione 
obbiettiva di ferita al capo del 
giocatore predetto, per cui non 
pub fondatamente dubitarsi del-
l'effettiva menomazione sofferta 
dai medesimo. in dipendenza del 
colpo ricevuto, a far tempo dai 
momento dell'incidente; 

— che tale evento ha posto la 
squadra dell'AC Milan nella for. 
zata situazione di dover ripren-
dere e proseguire la gara con 
d i e d giocatori e, pertanto, in 
evidenti condizioni di infe­
riority: 

Delibera: 
a) di infliggere all'AC Vene­

zia la punizione sportiva delta 
perdita della gara, con Tasse-
gnazione di gara vinta all'AC 
Milan con il punteggio di 2-0; 

b) di infliggere all'AC Vene­
zia l'ammenda di L. 1.000.000, 
con lettera di diffida; 

c) di porre a carico dell'AC 
Venezia il pagamento di even-
tuali spese sopportate dai gio­
catore David Mario ed il risar-
cimento di evenruali danni dal-
lo stesso subiti, - -

d) di squalificare 11 giocato­
re Pivatelli Gino (Milan) per 
una giornata effettiva di gara; 

• e) di squalificare i l giocato­
re Tesconi Mario (Venezia) per 
una giornata effettiva di gara; 

f) di infliggere l'ammonizio-
ne e l'ammenda di L. 20.000 al 
giocatore Fortunato Giuliano 
(Milan); -

g) di infliggere l'ammenda 
di L. 20.000 al giocatore D e Bel­
lis Antonio (Venezia); 

h) di infligere l'ammenda di 
L. 10.000 al giocatore Mora 
Bruno (Milan). 
' Per quanto riguarda l e altre 
partite sono stati squaliflcati 
Cicogna del Bari (per 3 gior 
nate); Clerici della Luccnese 
(per 2 giornate); Napoleoni del 
la Samb, Patino del Foggia, 
Mistone del Napoli. Vincenzi 
della Samp. Canuti del Messina 
e Marozzi del Bari (tutti per 
una giornata). Infine l'allena­
tore Magni del Bari e stato 
squalificato a tutto i l 9 marzo 

sport flash 
Firmani vuole tornare in Inghilterra ? 

- Secondo notizie provenienti da Londra il giocatore Eddie 
Firmani, attualmente in forza al Genoa, sarebbe seriamente 
intenzlonato a fare ritomo in Inghilterra. A lui si interesaa il 
Charlton Athletic I dirigenti rossoblu smentiscono. mentre 
Firmani tace. 

Capotano i bobisti americani 
McKilllng e King, due bobisti che fanno parte delta squadra 

americana sono rimasti vittlme di un Incldente sulla plsta di 
Igls durante le prove del campionato mondiale di « bob ». 

In aeguito all'incidente McKilllng si e fratturato un bracclo 
mentre King ha riportato lesion) interne. ET questo il secondo 
Incldente che si verifica sulla plsta durante le prove per 0 
campionato mondiale. 

Perlasca mediatore per Desiderio 
Giorgio Perlasca. segretario tesorlere della Lega calclo, ha 

acconsentito, dietro richiesta della Federazione Argentina, a 
fare da mediatore nella vertenza in atto tra il calclatore Desi­
derio e il Catania Come noto la societa siciliana al momento 
deU'acquisto deU'argcntino aveva pattulto con l'« Etudiantcs» 
la somma dl due milionl. somma che ancora deve essere ver-
sata alia squadra argentina. 

BULGABIA-POBTOGALLO 1-0: In alto il goal dei bnlgari; sotlo: un'uscita eperlcolat* del 
portiere della squadra. bnlgara 

BULGARIA: Jossifov; Metodlev, Voutzov; 
Velltebov. Dlmitrov, Kovatehev; Dlev, Abajev, 
Asparoukhov, Jliev, Debraskl. 

POKTOGALLO: Costa Pereira; Festa, Cruz; 
Coluna, Raul, Pauls; Simoes, Santana, Torres, 
Rocba, serafim. 

ARBITRO: Adami dl Roma. ' ' 
RETI: nella ripresa al 41' Asparoukhov. 
NOTE: terreno gelato e temperatura glaclale 

con forte tramontana. Nel finale del primo 
tempo II capitano bulgaro* Kovatehev e uscito 
per pochi istanti dai campo a scgulto di un 
incldente dl gioco. 

Ho ©into lo Bulgaria; di stretta misura, 
con un goal negli ultimi mtnuti (quando gia 
si profitava lo spauracchio dei tempi supple-
mentari) ma con pieno merito. La squadra 
rosso in/atti e stata quella che ha attaccato 
di piu, che con P«u insistenza ha cercato il 
successo pieno, che piu generositd ha pro-
fuso nei 90" di gioco. Veritd. vuole si aggiun-
ga che il compito dei bulgari e stato enor-
memente facilitato dai comportamento della 
nazionale nortoohese; tin complesso questo 
assai al di sotto delle aspettative, sia come 
gioco di assieme, sia come individualita (in 
pratica si e salvato i l solo Coluna, sebbene 
abbia sbagliato qualche buona occasione). 

£* pero che i portoghesi erano privi dl 
Eusebio. di Ernani e di Carlos: ma e anche 
vera che i bulgari a loro rolta lamentavano 
le assenze del portiere Naidenov, del ter-
zino Lakarov e del regista Kolev. E co-
munque tre assenze per quanto gravi esse 

• possano essere non bastano a giustificare il 
comportamento della nazionale portoghese 
la cut ossatura era formata nientedimeno 
che con gli assi del Benfica (la squadra bi-
campione d'Europa). 

Piuttosto e'e da dire che i portoghesi evi­
dentemente hanno fatto male a »snobbare» 
gli avversari in sede di preparazione: in par-
ticolare hanno fatto male a non sospendere 
il campionato domenica scorsa (se lo aves-
sero soxpeso non ci sarebbero stati gli in-
foTtvni ai tre -grandi* assenti) ed hanno 
fatto malissimo ad arrivare a Roma solo nel­
le ultime ore, si che non hanno potuto am-
bientarsi nel clima della Capitate (assai rl-
gido) e non hanno potuto prendere confl-
denza con il terreno di gioco le cui 'condi­
zioni evidentemente hanno nuociuto piu ai 
palleggiatori lusitani che ai bulgari fpiu pra-
tici e preparati). 

Insomma possiamo conclude re che fl suc-
c^sso del bulgari e anche il premxo alia loro 
volonta ed alia serieta della loro organizza-
zione calcistica: per cui sotto questo profilo 
si pud dire che Vincontro abbia offerto .una 
lezione assai eloquente. Peccato perd 'che 
I bulgari siano ancorati tuttora a sch'emi di 
gioco vecchl e sorpassati basati su un nu~ 
mero eccessivo di passaggi laterali, laddove 
oggi il calcio moderno e onentato in tutte 
le narionf verso la manovra in profondita 
per Itnee eminenfemente perticalt. -

Cosl facendo i bulgari hanno disperso I 
vantaggi dericanti loro dalVapplicazione di 
una difesa ermetica con tanto di battifore 
libero: avanzando a passaggetti davano infat-
ti ai portoghesi II tempo di chi tide re le file 
della loro difesa. Cosl si spiega perche la 
partita sia risultata monotona e con scarse 
aziont di riliero. 

Nel primo tempo e'e stata una certa su-
pcriorita ferritonale del bulgari acpanfap-
giati dai cento a favore: ma i tiri in porta 
sono stati scarsi. Al T Debraskl ha sciupato 
calciando in corsa nettamente fuorl bersa-

glio, al 10' Asparoukhov e stato precedut* 
da Raul, al IS' lo stesso centro avanti bul-
garo ha sparato in porta da posizione rav-
vicinata ma la palla e stata respinta dalla 
schiena di un difensore portoghese, al 30' 
Diev ha colpito Vestemo della rete, al 3f 
un forte tiro di Jliev su punizione e stato 
ben bloccato da Costa Pereira (che giocava 
con i calzoni lunghi da allenamento per ri-
pararsi dai freddo), 

Per conto loro i portoghesi si sono fatti 
vivi sopratutto nel finale del tempo: cosl e'e 
da segnalare che al 38* Serafin ha effettuato 
un forte tiro diagonale finito sopra la tro­
ve rsa e al 42* un tiro di Santana e stato re-
spinto a stento da Jossifov: la palla e tor*. 
nata a Coluna fl cui tiro e stato neutraliz-
zato da Metodiev sulla linea. 

I portoghesi hanno insisttto nella loro a-
zione nella ripresa con il vento a favore 
ma senza esito: al V Coluna ha sparato alto, 
al 2* Torres di testa ha girato sul fondo. Ma 
si e trattato df un fuoco di paglla perche f 
bulgari non hanno tardato a riprendere le 
redini dell'tnconfro; e la loro superiorita si 
e concretata in goal al 4V su passaggio dl 
Diev ad Asparoukhov che ha messo in rete 
da pochi passi. II Portogallo ha reagito con' 
veemenza e Jossifov ha dovuto sventare due 
grossi pericoli prima respinqendo un tiro di 
Pauls e poi uscendo sui piedi dello stesso at-
tacccnte. Ma ad un minuto dalla fine e stata 
ancora la Bulgaria a sfiorare il successo 
con una discesa di Diev ed un tiro a volo di 
Debraskl nettamente fuorl bersaglio, a con-
ferma appunto che il successo non e stato 
affatto casuale. Un successo prezioso perche 
permetfe ai bulgari di qualiftcarsi per U gi-
rone finale delta coppa Europa ove forse at 
la vedranno con la nazionale italiana. 

r.f. 

II Milan vince 
ad Istambul (31) 
MILAN: Ghexxi; Pelagalll, Trebbl, Trmat . 

ton!. Maldlnt. Radice; Mora, Sanl, Altarud, 
Rivera, Barlson. 

GALATASARAY: Turgay; Caudemlr, AUnet; 
Suat, Ergun, KadTl; TaraJk, MusUfa, MetlB, 
Talat, Ugur. 

ARBITRO: Selpelt (Austria) 
RETI: nel primo tempo al 4* Ugur. al IT 

Mora (rigore) al W Barison; nella ripresa al 
31' Altaflnl. _ 

~ ' ISTAMBUL, M 
' II Milan ha avnto ragiane del tnrent del 
Galatasaray nel primo Incontro del quart! dl 
finale della coppa del Camplonl: si poo dire 
anzi che I rossoneri sono gia quallflcatl per 1 
quart! In quanto non e pensabile the I tttreM 
riescano a roveselare 11 risultato odlerno nel-
l'incontro di ritorno che • avr* • luogo II 13 
marzo a M llano. Tomando alia partita odlema 
e'e da dire che si e svolta In condizioni « • 
teorologlche Infernal!, sotto una bufera dl 
vento e dl neve. I turchl hanno attaccato a 
Inngo, sono anche rlusclti ad andare In van-
taggio per priml ma la difesa rossonera non 
ha fatlcato a tenere a freno le offensive del 
local!. Pol In controplcde gli attaccanti ml-
lanlstl sono rlusclti a srgnare due volte 
tre la teraa rete e stata ottenuta sa 
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Votato dall'Esecutivo 

Odg della CGIL 
sul MEC 

Mandato ai rappresentanti confede­
rali nell'Esecutivo della F.S.M. - Un 
emendamento del compagno socia­
lista Di Poi ha ottenuto solo il voto 

del presentatore 

L'Esecutivo della CGIL, 
riunito ieri, ha votato il 
seguente o.d.g.: 

Il comitato esecutivo 
della CGIL, udita la re­
lazione della delegazione 
al convegno di Lipsia, ha 
approvato gli interventi 
ivi svolti dai delegati ita­
liani Santi e Lama e di 
fronte alle posizioni so­
stenute dalla segreteria 
della FSM, ribadisce, co­
me già nella sua risolu­
zione del 12-13 dicem­
bre 1962, che la integra­
zione » economica in atto 
fra i paesi del MEC cor­
risponde a tendenze og­
gettive dello sviluppo del­
la società contempora­
nea in fase di vaste e ra­
pide trasformazioni tecno­
logiche economiche e so­
ciali. Tale processo non 
può pertanto essere com­
battuto dal sindacato se 
non con la conseguenza 
di assumere posizioni ste­
rili e senza prospettive 
anche agli effetti del mo­
vimento rivendicativo dei 
lavoratori. 

Non corrisponde a real­
tà che il MEC di per sé 
determini un generale 
peggioramento delle con­
dizioni di vita dei lavora­
tori nei paesi interessati. 
Il sindacato in questa si­
tuazione, ripudiando ogni 
condotta che potrebbe 
portare al ripristino del­
le vecchie barriere doga­
nali e al ritorno di supe­
rate concezioni di nazio­
nalismo economico, deve 
invece lottare anche a li­
vello di aree integrate 
contro la politica dei 
gruppi monopolistici che 
cercano di utilizzare il 
MEC ai loro fini e paral­
lelamente conducono ad 
una politica neocoloniali­
sta verso i paesi afro­
asiatici di recente libera­
zione e lottare contro le 
tendenze autoritarie e mi-
litariste che vorrebbero 
sempre più utilizzare la 
CEE come base per nuo­
ve avventure. 

A questi indirizzi non 
si può reagire opponendo 
posizioni pregiudiziali in 
una lotta frontale che, 
ove anche concretamen­
te possibile, rischierebbe 
l'isolamento del movimen­
to sindacale che la pro­
muovesse. Il movimento 
sindacale deve quindi 
sempre più impegnarsi a 
battersi non soltanto per 
il miglioramento delle 
condizioni di vita dei la­
voratori appartenenti ai 
paesi dei Mfcc, ma per eli­
minare progressivamente 

gli squilibri esistenti fra 
aree ad alto sviluppo in­
dustriale e aree depres­
se, in un elevamento ge­
nerale • delle condizioni 
delle masse popolari. 

Questa scelta politica 
comporta necessariamen­
te una coerente interna­
zionalizzazione della lotta 
contro i monopoli, e im­
pone nei paesi del MEC 
un sempre più stretto e 
valido coordinamento dei 
sindacati, di cui una im­
portante condizione è co­
stituita dal superamento 
delle attuali inammissibi­
li discriminazioni delle 
rappresentanze sindacali 
operate dogli organismi 
comunitari e dai governi. 

Per questo coordina­
mento si devono ricerca­
re fra tutte le forze sin­
dacali interessate, le for­
me ed i mezzi più idonei 
specie in vista del neces­
sario allargamento della 
area comunitaria, che de­
ve stabilire scambi con 
tutti i paesi e non essere 
concepita come un mer­
cato chiuso, realizzando 
con il suo allargamento 
una maggiore apertura e-
conomica e politica, una 
attenuazione del protezio­
nismo comunitario, la eli­
minazione di quelle con­
venzioni con i paesi afri­
cani che implicano discri­
minazione economica e 
ostacoli politici alla soli­
darietà africana. Questo 
coordinamento non può né 
deve nel contempo esse­
re condizionato da aprio­
ristiche valutazioni sulle 
prospettive ulteriori di 
sviluppo del trattato isti­
tutivo del MEC. 

Il CE. , dà quindi man­
dato ai rappresentanti 
della CGIL nel C E . della 
FSM, di ribadire queste 
posizioni con decisa fer­
mezza nella prossima riu­
nione in quanto esse ri­
spondono agli interessi dei 
lavoratori. Quanto al mo­
do di manifestare i presu­
mibili dissensi con le po­
sizioni del Segretariato 
della FSM, H C E . decide 
che di questo sia lasciata 
facoltà alla delegazione. 
Il segretario della Came­
ra del .lavoro di Milano, 
Bruno Di Poi, ha votato 
contro l'ultimo paragrafo 
del documento presentan­
do un emendamento ten­
dente a conferire ai rap­
presentanti della CGIL un 
mandato imperativo per 
un voto negativo. Tale e-
mendamento ha ottenuto 
il solo voto del presenta­
tore. 

sindacali in breve 
Minatori: da oggi nuovo sciopero 

Da oggi, i 40 mila minatori daranno vita ad un nuovo 
sciopero unitario nazionale di 48 ore per la conquista di un 
contratto sostanzialmente migliorato. I sindacati hanno inol­
tre già programmato altri scioperi: due giorni la prossima 
settimana, uno fra il 5 febbraio ed un altro nella stessa set-
umana, da decidersi localmente; uno il 14 febbraio e un'al­
tra giornata da articolare provincialmente in Quella set­
timana. 

Edili: lotte e decisioni 
Gli edili di Sassari hanno proseguito lo sciopero di 3 gior­

ni iniziato martedì, mentre a Cagliari i sindacati hanno de­
ciso astensioni provinciali <ji 24 ore per domani, lunedi e gio­
vedì prossimo, e di 4 ore il 29 e 30 .Oggi si riunisce intanto 
il direttivo della FILLEA-CGIL, presieduto dal segretario 
della CGIL. Rinaldo Scheda, per esaminare la situazione 
determinata dal ricatto dei costruttori 

Gasisti: trattative difficili 
Da due mesi e mezzo proseguono senza frutti le tratta­

tive contrattuali per i gasisti dipendenti da aziende private 
(Edison, Italgas, ecc.), giunte nell'ultima sessione al punto 
di rottura. Il maggior contrasto verte sugli aumenti (offerta 
del 9% contro la richiesta del 15%), sull'orario ridotto, sui 
diritti sindacali (contrattazione e trattenuta) Un estremo 
tentativo è stato fatto ieri. 

Cavatori: agitazione a Nuoro 
Prosegue dal 4 gennaio Io sciopero dei dipendenti delle 

cave di talco di Oram (Nuoro), per ottenere l'applicazione 
allo stabilimento dell'accordo stipulato a Torino l'anno scor­
do per le maestranze della Talco e Grafite Valetesene. 

Petrolieri: accordo ad Augusta 
Un importante accordo è stato raggiunto alla Rasiom di 

Augusta, che da qualche tempo è virtualmente passata alla 
Esso. Viene cmfermata l'una « tantum » di 55 mila lire an­
nue; verranno corrisposte entro domani 25 mila lire di anti­
cipo sui miglioramenti contrattuali e viene istituita un'in­
dennità speciale mensile di 3.500 lire agli impiegati ed in­
termedi e di 3 mila agli operai Altri miglioramenti vengono 
dati alla « squadra pempieri ». per la prima volta. 

Statali: sciopero alla Difesa 
Il secondo sciopero nazionale del personale civile della 

Difesa ha avuto ieri larga riuscita, con percentuali dal 90-95%, 
in particolare a La Spezia, Messina e Bologna. venerdì avrà 
luogo un nuovo sciopero di due ore. per gli organici e il 
premio speciale. 

Insegnanti: pressione sul governo 
L'intesa intersindacale degli insegnanti ha approvato 

un ordine del giorno in cui si denunciano le resistenze dei 
ministeri finanziari alla realizzazione della mediazione Bal-
delli - Codignola sull'indennità di studio, e si minacciano 
«gravissime decisioni» in caso di perdurante blocco della 

Proseguono gli scioperi dei metallurgici 

Brescia città di punta 
nella grande battaglia 

L'esempio delle fabbriche « nuove » - Grande eco della sottoscrizione nazionale 
di una giornata di lavoro lanciata dai sindacati - Primi versamenti: 2 milioni 

il Comune di Reggio Emilia, 100 mila lire le AC LI milanesi 
Dal nostro inviato 

BRESCIA, 23. 
Un gruppo di operai vitrea 

per la prima volta la sede 
del sindacato: « Siamo me­
tallurgici, abbiamo deciso di 
far sciopero e vorremmo sa­
pere cosa dobbiamo iare ». 
Sono meridionali e lavorano 
in una piccola azienda della 
Val Trompia. Al sindacato 
apprendono che cos'è e come 
va fatto lo « sciopero arti­
colato ». Il nome di un'altra 
fabbrica si aggiunge alVelen 
co, lunghissimo, di quelle in 
lotta. 

Negli ultimi cinque-sei an­
ni sono sorte nel Bresciano 
qualcosa come 6.500 nuove 
imprese. Sono aziende picco­
le, naturalmente, ma ad esse 
si deve se la Val Trompia e 
le due valli collaterali sono 
già quasi un'ininterrotta ca­
tena di fabbriche. A Lumez-
zane, per esempio, sui 15 
mila abitanti circa, diecimi­
la sono operai: due cifre che 
rivelano subito quali profon­
de trasformazioni abbiano 
subito le valli bresciane. 
(Stiamo attenti però a non 
parlare di « miracolo >: sono 
quéste le valli del sottosala­
rio, della fabbrica improv­
visata nella cantina di casa, 
del ragazzo di dodici anni 
che lavora tutto il giorno 
per poche lire). -

Per i sindacati, raggiunge. 
re in poco tempo tutte que 
ste aziende è certamente dif­
fìcile, ma ecco — a pochi 
giorni dalla ripresa 'Iella lot­
ta — lo sciopero risale ormai 
lungo le valli articolandosi, 
azienda per azienda. Già og­
gi, nel Bresciano, i metal­
lurgici impegnati nella lotta 
sono almeno 60 mila. I lavo­
ro viene fermato, grosso mo­
do, un'ora al mattino e una 
al pomeriggio. Altre ferma­
te hanno luogo di notte e 
poi vi sono ancora gli « scio­
peri improvvisi », che hanno 
il potere di rendere partico­
larmente rabbiosi i padroni. 
In varie aziende, gli scioperi 
sono già stati portati da do­
dici a sedici ore settimana­
li. La serrata della T.L.M. 
(sventata con l'immediata 
occupazione operaia) è servi­
ta a mettere in moto forze 
nuove, anche fuori dalle fab­
briche. 

Il punto è ora qui: la lotta 
dei metallurgici, esige, per 
andare avanti, la solidarietà 
dell'opinione pubblica. Lo 
sciopero articolato è un'arma 
efficace (e lo dimostra il fat­
to che più di un'azienda ha 
già chiesto, anche a Brescia, 
la discussione sul « proto­
collo >), ma in certe situa­
zioni può però tener chiusa 
la lotta dentro la fabbrica. 
Così questo sciopero, che im­
pegna centinaia di migliaia 
di lavoratori, può apparire 
oggi, in un certo senso, « in 
visibile ».* bisogna allora ren­
derlo visibile, facendo lavo­
rare il cervello e la fantasia, 
organizzando manifestazioni 
sulle piazze — come è acca­
duto oggi in Val Trompia — 
facendo sì che gli altri lavo­
ratori, i democratici, siano 
chiamati a fare qualcosa per 
una lotta che non riguarda 
certamente soltanto i metal­
lurgici. - -

E' il problema che sta og­
gi davanti ai lavoratori di 
Brescia. Per affrontarlo, la 
Camera del lavoro aveva in­
vitato CISL e UIL a orga­
nizzare lo sciopero generale 
di tutte le categorie. Pur­
troppo non è stato possibile 
raggiungere un accordo con­
creto, ma l'avvenuta procla­
mazione dello sciopero nazio­
nale unitario ha ora ripro­
posto il problema della par­
tecipazione alla lotta di tutti 
i lavoratori. Già adesso, co­
munque, il significato dell'at­

tacco della Confindustrìa è 
un tema in discussione nelle 
riunioni dei purtiti e nei Con­
sigli comunali. 

A Villa Carcina, ad esem­
pio — il paese della Val 
Trompia dove ha sede la 
T.L.M. — ti Consiglio comu­
nale (a maggioranza d.c.) ha 
approvato un ordine del gior­
no nel quale si invita « L'o­
pinione pubblica a meditare 

sul metodo, invalso in cer­
to mondo imprenditoriale, di 
rottura dell'ordine democra­
tico, attraverso strumenti di 
esasperazione come quello 
usato dai dirigenti della 
T.L.M. ». L'importanza di 
questo ordine del giorno non 
sta soltanto nel suo caratte­
re unitario, o nel fatto che 
è stato imposto allo stesso 
sindaco (che è capoguardia 

Agricoltura: 
il '63 anno 

difficile 
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alla T.L.M.!) ma nella preci- " 
sa indicazione che fornisca 
sulle ragioni che hanno spin­
to la direzione della T.L.M. 
a scegliere la strada della 
provocazione. 

A qualche giorno di distan­
za, diventa più chiaro ades­
so che l'improvvisa decisione 
di impiegare < strumenti di 
esasperazione » contro i la­
voratori con l'attuazione del­
la serrata, rientrava in un 
preciso piano della Confin­
dustrìa. Mentre la « Celere » 
di Padova veniva chiamata 
a Bergamo, si voleva qui ri 
lanciare la provocazione nel 
la sua forma classica. 

Improvvisamente, infatti, 
la direzione della T.L.M. an 
nullava d'autorità un accor 
do con la Commissione inter 
na in materia di libertà sin­
dacale. Era una sfida. I la­
voratori rispondevano con 
l'inizio immediato dello scio­
pero. Da qui la serrata. Qual­
cosa però non ha funzionato: 
infatti, gli operai sono en­
trati in fabbrica attraverso 
l'ingresso degli impiegati e, 
tranquillamente, hanno fatto 
sapere che non ne sarebbero 
usciti che dopo la revoca del 
provvedimento. 

Intanto i duemila operai 
deUa Radiatori accendevano 
i falò sulla strada e sfilava­
no davanti alla fabbrica oc 
capata. In lotta scendevano 
anche quelli della Glisenti 
La notizia della grave inizia­
tiva giungeva subito a Bre­
scia: da una parte si schiera­
vano subito CGIL, CISL " e 
UIL, le ACLl, i partiti de­
mocratici, dall'altra solo i 
fogli della Confindustrìa. La 
D.C. che a Brescia « non vuo­
le storie », in una vigilia elet­
torale così difficile, incarica­
va il sindaco di fare da me­
diatore. 

Ma la Confindustrìa era or­
mai battuta dagli operai. Si 
giunse così alla fine della 
operazione « serrata » che, 
secondo i piani della Confin­
dustrìa, avrebbe forse dovu­
to allargarsi a tutto il Paese. 

Era una prima vittoria: 
ma adesso c'è da riprende­
re l'offensiva fino alla con­
quista del contratto naziona­
le. L'esempio viene ancora 
dai lavoratori della T.L.M., 
che hanno ripreso subito gli 
scioperi, due ore al giorno. 

Adriano Guerra 

Forte 
ripresa 
dilotta 
a Torino 

' Il lancio della sottoscrizione 
nazionale di una giornata di 
lavoro per i metallurgici, de­
cisa dai sindacati che ammi­
nistreranno unitariamente i 
fondi, ha dato ieri un tono 
particolare alla giornata di lot­
ta articolata. Intanto, due si­
gnificativi versamenti sono già 
avvenuti: 2 milioni da parte 
del Comune di Reggio Emilia. 
e cento mila lire dalle ACLI 
milanesi. 

La grande battaglia, che vie­
ne così ad interessare concre­
tamente i cittadini (oltre ai 
metallurgici delle aziende esen­
tate dalla lotta), si arricchisce 
di nuovi elementi di pressione 
sulla Confindustrìa. cosi com'è 
anche avvenuto con gli scioperi 
generali di solidarietà di Mo­
dena. Reggio Emilia e Ferrara 

Ieri intanto lo sciopero è 
proseguito compatto nelle for­
me articolate decise a livello 
provinciale, investendo la qua­
si totalità dei centri metalmec­
canici italiani, tra i quali Mi­
lano. Genova, Bolzano. Pisa. 
Asti. Alessandria. Novara, Sa­
vona. Bergamo, Brescia. Como. 
Lecco, Cremona. Mantova, Va­
rese, Padova. Treviso. Venezia. 
Verona. Vicenza, Bologna. Fer­
rara. Arezzo, Firenze, Livorno. 
Lucca, Pistoia, Ancona, Roma. 
Napoli e Palermo. La durata 
media delle astensioni varia da 
due a quattro ore giornaliere 
sovente in più riprese. Grande 
spicco ha avuto l'astensione 
registrata a Torino, dove gli 
operai della Lancia hanno scio­
perato al 90%, e un numero 
rilevante di fabbriche sono ri­
entrate nella lotta contrattuale 

A La Spezia le tre segreterie 
provinciali CGIL. CISL e UIL 
hanno deliberato di portare la 
piena adesione di tutte le ca 
tegorie alla lotta dei metallur­
gici. anche con la partecipazio­
ne attiva; in un documento, si 
sottolinea l'interesse generale 
della battaglia dei metallurgici 

In un'impresa italiana 

Sciopero 
degli emigrati 

nei Sudan 
Insopportabili condizioni igienico-sa-
nitarie e vitto avariato — La polizia 

circonda i baraccamenti 
Nostro servizio 

KARTUM, 23. 
Trecento emigrati italiani 

che lavorano qui nel Sudan 
alle dipendenze dell'impresa 
« Torno » sono in sciopero 
nel cantiere di Khasm-el-
Girba, contro il pesantissimo 
trattamento coloniale cui 
debbono sottostare. La po­
lizia locale intanto ha cir­
condato ed isolato le barac­
che del cantiere, per cui le 
notizie filtrano all'esterno 
con molla difficoltà. La ten­
sione è assai viva. 

Lo sciopero è improvvisa­
mente iniziato il 16, e tutti 
gli operai vi hanno parte­
cipato per sostenere le ri­
chieste da loro presentate 
ai rappresentanti dell'azien­
da. Innanzitutto, i lavoratori 
della « Torno » chiedono che 
vi sia pulizia ed igiene nei 
refettori e nei baraccamenti. 
In secondo luoeo (e la cosa. 
da sola, fa ribellare ogni co­
scienza civile) gli operai ri­
vendicano un vitto « genuino 
e non avariato ». 
' Altrettanto pressanti le ri­

vendicazioni per un'assisten­
za sanitaria attrezzata ed ef­
ficiente. Vi è poi la richiesta 
di abolire i sovrapprezzi pra­
ticati allo spaccio, metodo 
col quale il padrone si ri­
prende una parte dei non 
alti salari, obbligando i di­
pendenti a servirsi dell'isti­
tuzione aziendale, approfit­
tando anche della distanza 
dagli altri abitati. 

Infine, allo scopo di otte­
nere una miglioria sostan­
ziale nel trattamento, i la­

voratori hanno - rivendicato 
una commissione operaia per 
il rispetto degli accordi e 
per tutelare il personale. 

Mentre l'analogo sciopero 
dei tremila emigrati italiani 
a Wolfsburg (presso la Volk­
swagen) aveva richiamato 
l'attenzione delle nostre au­
torità sul trattamento pra­
ticato ai connazionali dalle 
ditte l straniere, quello di 
Khasm-el-Girba denuncia la 
politica di ditte italiane e 
richiede dunque un inter­
vento che tuteli comunque 
il lavoro italiano all'estero, 
contro qualsiasi rapina pa­
dronale. 

cambi 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero libero 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Lira sterlina 
Marco germanico 
Scellino austriaco 
Peseta 
Escudo portoghese 

«19.40 
572,20 
143.20 
89.50 
88.00 

119,-10 
171,50 
12.40 

126.30 
1735.00 
154.00 
23.93 
10,25 
21.30 
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Da « 24 Ore» riportiamo un grafico comparativo dello 
andamento della produzione industriale in alcuni paesi 
europei e in USA dal 1955 al 1962. L'Italia è l'unico 
paese che non ha subito mai — in questi anni — una 
regressione 

Nei primi undici mesi del 
'62. secondo 1 dati calcolati 
dall'ISTAT, la produzione in­
dustriale italiana ha regi­
strato un aumento del 9,6%; 
facendo uguale a 100 l'an­
nata 1953, si ha un indice di 
220,7 (201,4 nei primi 11 mesi 
dei '61). 

Per rami d'industria, si 
hanno i seguenti incrementi 
fra l'anno passato e I| '61, 
sempre nel periodo conside­
rato: più 0,6% nelle estrat­
tive, più 10,1% nelle manifat­
turiere, più 6,6% nelle elet­
triche e nel gas. 

Uno studio sulla congiun­
tura pubblicato dall'apposito 
bollettino del Banco di Sici­
lia, afferma intanto che le 
previsioni per il 1963 presen­
tano « più luci che ombre », 

specie per l'industria, che si 
oreannuncia stimolata da 
una maggior spinta della do­
manda. 

Quanto ' all'agricoltura, il 
bollettino afferma invece che 
il '63 si apre con prospettive 
« poco favorevoli *, soprat­
tutto per il ritardo nello svi­
luppo della produttività, do­
vuto ai mancati o scarsi mu­
tamenti strutturali (proprie­
tari, tecnologici, sociali) nel­
le campagne. Il tutto, consi­
derando che anche il '62 non 
è stato un anno positivo per 
l'agricoltura italiana, fa ri­
flettere. 

(Nel grafico: l'andamento 
della produzione negli ulti­
mi anni in vari paesi, da 
un'elaborazione di «24 ore»), 

In un convegno a Firenze 

Un'assistenza moderna 
chiedono i commercianti 

Dalla nostra redazione 
'FIRENZE, 23. 

I pìccoli e medi commer­
cianti esigono, entro la cor­
rente legislatura, un moderno 
sistema di previdenza sociale 
e di assistenza, quale premes­
sa di un effettivo sistema di 
sicurezza sociale. Questa esi­
genza è emersa in maniera 
esplicita dal convegno nazio-

" naie degli esercenti attività 
commerciali — svoltosi al Pa­
lagio di Parte Guelfa — pro­
mosso dal Centro del piccolo 
commercio e con la adesione 
dell'ANVA. dell'Associazione 
nazionale g-.ornalai. della Fe­
derazione italiana rappresen­
tanti e piazzisti. 

La relazione introduttiva 
dell'on. Guido Mazzoni, gli in. 
terventl e la stessa mozione 
conclusiva, hanno sottolineato 

con forza il fatto che gli eser­
centi sono ormai gli unici a 
non avere un trattamento per 
la invalidità e la pensione. 
mentre il governo trascina da 
anni proposte di legge, quali 
quella Mazzoni-Santi, che po­
trebbe soddisfare le legittime 
richieste della categoria. -

Con speciose giustificazioni 
infatti, si sono sempre bloc­
cate quelle proposte che ten­
devano ad estendere le pre­
stazioni, previste dalla legge 
17-11-1960 (le cui carenze e i 
cui limiti sono stati chiara 
mente denunciati), anche alla 
assistenza medico-generica e 
farmaceutica attraverso l'au 
mento del contributo statale 
Ano alla concorrenza del 50% 
delle spese di gestione effet­
tiva delie Casse iuutuè obbli­
gatorie. 

n convegno ha poi soffer­

mato la sua' attenzione su 
uno dei temi centrali dei la­
vori: quello della previdenza 
contro la invalidità e la vec­
chiaia. L'on." Mazzoni e nu­
merosi di coloro che sono in­
tervenuti, hanno rivendicato 
la estensione della previdenza 
obbligatoria anche per le ca­
tegorie degli esercenti attivi-

, tà commerciali, da ottenersi 
col contributo dello Stato (il 
quale dovrà reperire i fondi 
necessari alla copertura supe­
rando le presunte difficoltà 
che fino ad ora ha addotto 
per non affrontare il proble. 
ma) e con minir i di pensione 
che non siano inferiori a 
quelli già in atto in altre ca­
tegorie imprenditoriali. 

Renzo Cissigoli 

/braccianti 
contro il 
progetto 
di legge 
Bertinelli 

La segreteria della Feder-
braccianti CGIL, in merito alla 
proposta di legge del governa 
sulla indennità in caso di ma­
lattia e sull'assistenza farmaceu­
tica ai braccianti ed ai coloni-
mezzadri. ha fatto propri i mi­
glioramenti apportati al pro­
getto dalla maggioranza del 
CNEL ed ha chiesto che il go­
verno invìi immediatamente al 
Parlamento il progetto emen­
dato. affinché possa essere ap­
provato entro la presente le­
gislatura. 

Ciò al fine di evitare ulteriori 
e non più tollerabili rinvìi al­
l'accoglimento di un antico di­
ritto dei lavoratori agricoli. Per 
quanto riguarda il progetto di 
legge Bertinelli. relativo all'ac­
certamento effettivo dei lavo­
ratori agricoli che determine­
rebbe la cancellazione dagli 
elenchi- anagrafici di centinaia 
di migliaia di lavoratori e la­
voratrici meridionali, la Feder-
braccianti ha riaffermato la sua 
totale opposizione, e l'esigenza 
del mantenimento degli attuali 
livelli assistenziali a tutti i la­
voratori. 

La segreteria ha rivolto un 
invito alla FISBA-CISL ed al-
l'UIL-Terra per lo sviluppo di 
un'azione comune per una nuo­
va politica agraria e previden­
ziale, invitando i lavoratori e 
le organizzazioni periferiche ad 
intensificare l'azione unitaria 
contro il progetto Bertinelli. 
per la rapida approvazione del 

miglioramento dei trattamenti 
di malattia e per l'attuazione 
di provvedimenti agrari im­
prontati alla posizione unitaria. 
espressa In materia, dai sin­
dacati nel CNEL. 

Tremelloni 
rinvia 

la legge 
sul Poligra­

fico? 
Il governo si rimangia il pro­

getto di riordinamento del Po­
ligrafico? L'interrogativo emer­
ge da quanto è accaduto ieri 
alla Camera, nella seduta della 
commissione Bilancio. Il pre­
sidente Vicentini — informa 
il resoconto sommario della 
commissione — ha affermato 
che il ministro Tremelloni ha 
caldeggiato l'approvazione di 
uno stralcio del provvedimento 
già presentato dal governo, in 
quanto tale provvedimento non 
potrebbe essere approvato nel 
corso di questa legislatura. 

Il compagno on. Soliano ha 
insistito sulla opportunità di 
definire quanto prima il parere 
della commissione sui disegni 
di legge presentati in materia. 
Come si ricorderà questi pro­
getti esprimono proposte so­
stanzialmente analoghe per cui 
il riordinamento del Poligra­
fico potrebbe essere in breve 
definito. Di qui anche la gra­
vità dell'atteggiamento di Tre­
melloni. 

Dura lotta 
offa OHSA 

FAENZA. 23. 
La dura lotta dei mille ope­

rai della OMSA continua. Dopo 
il solidale voto unanime del 
Consiglio comunale, il sindaco 
d e . ha comunicato ai sinda­
cati di aver fissato per venerdì 
un incontro fra le parti (tre 
sindacati. Commissione interna. 
tre operai in rappresentanza di 
ogni sindacato, il sindaco e il 
padrone, conte Orsi Mangelli). 

Ridotta 
l'età 

pensionabile 
peri minatori 

PRODOTTO ORIGINALE BORGHETTI 
• però fai attenzione che sia 

ANNUNCI ECONOMICI 
1» AUTO-MOTO t'ICI.I I. 50(PER RESTAURO LOCALI li­

quidiamo prezzi convenientlssi-
mi: Mobili . Sopramobili . Tap­
peti - Lampadari . Cristallerie 
Porcellane, eccetera. VIA PA­

LERMO 65 . Visitateci!!!!! 
T E L E V I S O R I di tutte te mar­
che garantissimi da L. 35 000 
in più Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 
Nannuccl Radio Via RondineLU, 
2r Viale Raffaello Sanzio 6/8. 
FIRENZE 

L-2 commissione 1-3 vero 
del Senato ha ieri approvato 
in sede deliberante il proget­
to di legge dei deputati To-
gnoni (PCI) e Bucciarelli-
Ducci (DC) sulla riduzione 
del limite di età pensionabile 
per i lavoratori delle miniere, 
delle cave e delle torbiere. 

Il provvedimento diventa 
legge essendo già stato ap­
provato dalla Camera. : La 
stessa Commissione ha anche 
approvato le nuove norme 
sulla previdenza del perso­
nale delle aziende elettriche 
private modificando il testo 
varato dalla Camera. 

AatMiolefgl* RIVIERA 
N M V I prezzi giornalieri rerlal 
FIAT 500 N L. 1.200 
BIANCHINA - 1300 
BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500 N giardinetta • 1500 
BIANCHINA panor. • 1.500 
FIAT 600 • 1.650 
BIANCHINA tpyder * 1.700 
FIAT 750 • 1750 
DAUPHLNE Alfa R. • 1900 
FIAT 750 multipla « 2 000 
ONDINE Alfa Romeo - 2 100 
AUSTIN A 40 . 2 200 
ANUl.IA de Luxe • 2 300 
VOLKSWAGEN • 2.400 
FIAT 1100 lusso ' - 2 400 
FIAT 1100 export • 2 5 0 0 
FIAT 1100/D • 2.600 
FIAT 1100 SWtfam.) • 2.700 
GIULIETTA Alfa R, • 2 800 
FIAT 1300 • 2 900 
FIAT 1500 • 3 100 
FIAT 1800 • 3 300 
FORD CONSUL 315 « 3 500 
FIAT 2300 - 3 70» 
ALFA R 2000 berlina » 3 80U 
Telefoni: 420 942 425^24 420 81!* 
LAVORATORI! Volendo acqui­
stare ottime autovetture occa-
sione preferite quelle funzio­
namento garantito, pagamento 
rateale. Offertevi dal Dott 
Brandini Piazza della Libertà 
Firenze. 

Il) LEZIONI-t'OLLEOI L. 5f 

STENODATTILOGRAFIA Ste. 
oografia • Dattilografia 1000 
mensili • Via San Gennaro al 
Vomero 20 - Napoli 

»̂ V A R I I Mi 

ASTKOt IIIROHAN/ . IA Magio 
i^do tutto svela aiuta, consiglia 
imon affari malattie Vtcr 
rnFA «4 Napoli • 

• It I A * I O M 

BRACCIALI - . COLLANE 
ANELLI . CATENINE . ORO -
DICIOTTOKARAT1 - lirecin. 
quecentocinquantagrammo -
SCHIAVONE , MontebeUo 88 
(480.370 . ROIÌA-

AVVISI SANITARI 
< f l l K t - K < ; t * P I A R M I A 

ESTETICA 
dllr l l i dri VI>I> r dri c«t\n* 

oiarchlr e ium<>n drlla peli* 
URPIIJ%ZlflNK DEFINITIVA 

1 » l l f R I K"ma. V le b Buozxi 49 
II. «'*" Appunt.-im-ntr> t 877 3«5 

ENDOCRINE 
studio mt-aivt» pti u cura celle 
t sole • disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, pst-i 
chlra, endocrina (nrurastenta,j 
drflriens? ed anomatle sessuali^. 
Visite prematrimoniali Dottor1 

r. MONACO Roma. Via Vnltumt 
n 19 Ini J (Stazione Termlntt.i 
Orario 9-1J, Ifl-lfl e per appunta. 
mento escluso il sabato pomertf-
fio e I festivi Fuori orano, nel 
sabato pomeriggio * nel giorni! 
festivi ai riceve solo per apputw' 
lamento. Tel. 474.794 (Aut. Com.' 
«orna 1801» dal a ottobt* 19M). 

n^> .&»•:&, i . . . 
r A . * . . - , ,W* 
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/ NEGRI NEGLI USA 

Cento anni fa 
veniva procla-
m a t a la f ine 
della schiavitu Gli Stati In grigln sono quelli che facevano «parte dclla Confederazione sudista 

durante la guerra di sccessione 

ma Pintegrazione 
Ha dovuto 

abbandonare 

I'Universita 

// dram-
ma di 

Meredith 

La vicenda drammatica 
dello studente negro Mere­
dith e illuminante ai fini 
della comprensione della 
duiezza della battaglia cun-
tro la discriminazione raz-
ziale negli Stati del jud de­
gli Stati Uniti. 

II primo ottobre del 1962 
Meredith si iscnve all'Uni-
versita di Oxford nel Mis­
sissippi. E' il primo negro a 
varcare la soglia dell'ateneo 
« bianco >. II suo ingresso — 
che era stato ostacula'.o in 
ogni modo dalle autorita u-
niversitarie e civili Uello 
Stato — prov*oca violenti 
incidenti. 

II governo americano e 
costretto ad inviare sul po-
sto centinaia di poliziotti. 
Ma non bastano. Gli inci­
denti contmuano. Washing­
ton trasferisce a Oxford re-
parti di truppe. L'atmosfe-
ra e esplosiva. Gli incidenti 
diventano sanguinosi. Vi so­
no tre morti — tra cui un 
giornalista francese — e de-
cine di feriti. Meredith fi-
nalmente viene ammesso al-
le lezioni. 

Ma i razzisti non -.lesisto-
no dalla loro azione. Non so­
lo il coraggioso studente ne­
gro e isolato, ma e oggetto 
continuo delle mmaccc de-
gli studenti bianchi. La not-
te i razzisti fanno a turno 
per impedirgli di dormire. 
Petardi vengono scagliati 
contro le hnestre della sua 
stanza. I razzisti sp.'.rario 
contro la casa della sua fa-
miglia. * . 

Meredith resiste ancora. 
Le autorita lasciano fare. 

Alia fine cede: «Non 
ce la faccio piu — egli dira 
ai giomalisti — se le auto­
rita universitarie non pren-
deranno misure per proteg-
germj mi vedrd costretto a 
dichiararmi vinto. Intanto il 
prossimo semestre non vi 
sara un James Meredith tra 
gli iscritti deU'Universita 
statale del Mississippi >. 

lerj Meredith ha iasciato 
1'universita tra i fischi dei 
razzisti. 
' Un altro particolare. Pro-

prio in questi giorni il go­
verno americano ha ritiroto 
la denuncia che aveva spor-
to contro il generate fasci-
6ta Walker, uno dei capo-
rioni della ribellione razzi-
sta contro Meredith. 

e ancora 
da fare 

II presidente Kennedy ha 
invitato gli americani a ri-
cordare « degnamentc » que-
st'anno il primo centcmirio 
deU'Emancipation Proclama­
tion con la quale il presiden­
te Lincoln decretara tl 1. 
gennaio 1863 la fine della 
schiavitu e la liberazione dei 
tre milioni di negri che vive. 
vano negli Stati della Confc. 
derazionc. Lungi da noi Vin-
tenzione di negare che da al-
lora la popolazione negra nnn 
abbia realizzato dei Drogres-
si (anche se nella Louisiana 
U numero degli elettori ne­
gri e oggi inferinre a quello 
che era nel 1898 — 14 per 
cento dell'intero corpo elct-
torale contro il 14.8 di 65 
anni fa): le lotte delle or-
ganizzazioni negre, la Sout­
hern Christian leadership 
Conference, il Congress of 
Racial Equality, la National 
Association for the Advance­
ment of Colored People, il 
Negro American Labor Con-
cil, apponpiate dai comuni-
sti e dai bianchi progressisti, 
hanno portato a risultati i m . 
portanti. Nelle recenti cle-
zioni il numero dei negri al­
ia Camera dei rapprescntan-
ti e passato da 4 a 5, ncprt 
sono stati eletti in vari Se-
nati locali, il numero degli 
elettori negri si e moltipli-
cafo, i negri non vengono 
piii linciati ecc. 

11 quadro generale, cento 
anni dopo la sconfitta dei 
« sudisti», e pero ancora 
troppo pieno d'ombre per 
poter affermare che la que-
stione nazionale fondamen-
tale posta di fronte alia na~ 
zione americana sin stata ri-
solta. Anzi, in certi campi, 
prima tra tutti quello del 
lavoro, della preparazione 
professional, la discrimina­
zione si e ancora aggravata. 

Non e nostra intenzione 
qui di fare un esame detta-
gliato del problema. ma che 
significa. ad esempio, il fatto 
che a Chicago i negri, i qua-
li costituiscono il 10 per cen­
to della manodopera. rappre-
sentano oltre un terzo dei 
disoccupati (su scala nazio­
nale il rapporto tra mano­
dopera e disoccupati e di 
4 a 11); quando si tratta di 
licenziare, i primi ad essere 
colpiti sono i negri. Ne vale 
affermare che i negri non 
avrebbero una preparazione 
professionale adeguata, di-
menticando la discriminazio­
ne che vige nell'ammissionc 
dei giovani nelle scuole pro-
fessionali. La Terza conven-
zione annuale del Consiglio 
del Lavoro ha inoltre denun-
ciato una situazione analoga 
nei sindacati: i negri iscritti 
ai sindacati sono oftre un mi-
Hone e mezzo; ma i negri 
non solo sono esclusi dai po­
st! di direzione. ma la mag-
gioranza dei sindacati sono 
ancora « separati». 

• Cento federazioni di cate-
goria (che abbracciano due 
terzi dei 13 milioni di mem-
bro dell'AFL-CIO) hanno 
sottoscritto soltanto Vanno 
scorso un documento in cui 
si impegnan oo bandire ogni 
discriminazione nelle pro-
prie file. Soltanto Vanno 
scorso, il governo americano 
ha approvato un documento 
in base al quale non verran-
no piu forniti contributi sta-
tali per la costruzione di ca­
se ove vige la separazionc 
razziale. Intanto, pero, i ne­
gri sono notorinmente allog-
giati peggio dei bianchi, in 
tutto il sud esiste ancora la 
separazxone razziale Non a 
caso, la mortalita infantile 
e assai piu alta tra la popo­
lazione negra che tra quella 
bianca. 

Nel - 1954 la Cortc suprc-
ma degli Stati Uniti cmctte-
va la sua famosa sentenza 
che dichiarava illcgalc la sc-
grcgazionc razziale nelle 

scuole. Per capire quale sia 
oggi la situazione, basia ve-
dere la tabella che pubbli-
chiamo a parte. 

La discriminazione, natu-
ralmente, si estende alia te-
levisione, alia radio e al ci­
nema. Delle 600 stazioni ra­
dio che si rivolgono nlle po-
polazioni negre, tutte — me-
no una — hanno soltanto per­
sonate bianco. I ruoli riser-
vati ai negri sono in aene-
rale — almcno che non si 
tratti di < grandi vedette * — 
quelli noti (camerieri, uomi-
ni • di fatica. banditi ecc). 
Recentemente ancora un se-
natore americano ha prote-
stato contro I'afflusso di arti-
sti negri in Europa che — a 
strugpere-nella mente degli 
europei Vimmagine tradizio-
suo avviso — potrebbe di-
nale dell'America bianca. Co-
munque, ccnt'anni dopo la 
proclamazione dell'emancipa-
zione, la battaglia continua 
in una situazione mondiale 
nella quale la liberazione del 
continente africano e I'avan-
zata del socialismo nel mon-
do hanno creato, ad cssa, 
condizioni certamente piu 
favorevoli. 

Dante Gobbi 

II PC americano 
e I'emancipazione 

dei negri 
Fin dai 1919, il Partito comunista americano (allora 

si chiamava Partito operaio) incluse nella sua prima 
dichiarazione programmatica che esso «appoggiava i 
negri nella loro lotta di liberazione, e li aiutava nella 
loro battaglia per l'uguaglianza economica, politica e 
sociale >. La dichiarazione aggiungeva che c esso avreb-
be cercato di porre fine alia politica di discriminazione 
nei sindacati >. 

Nella campagna per l'elezione presidenziale del 1928, 
il Partito operaio (comunista) — la parola «comuni­
sta » era stata aggiunta nel 1925 — pose al centro del 
suo programma la battaglia contro «l'oppressione im-
perialistica dei bianchi contro i dieci milioni di negri 
che costituiscono il 10 % della popolazione >. 

«II Partito comunista — proseguiva il documento — 
non si considera soltanto come parte della classe ope-
raia, ma anche come il campione della battaglia contro 
l'oppressione razziale ». 

La dichiarazione era accompagnata da un program­
me in dodici punti in cui venivano compendiate le ri-
chieste piu urgenti avanzate dalla popolazione negra 

Nel 1932 e nel 1936 il Partito comunisfa presentava" 
un negro candidato alia vice presidenza degli Stati Uniti. 
Mai prima d'allora (se si eccettua nel 1872 quando un 
negro fu nominato vice presidente), un'organizzazione 
politica americana aveva osato presentare un uomo di 
colore per una delle piu alte cariche dello Stato. 

Successivamente il PC americano ha sempre posto 
al primo piano della sua azione la partecipazione della 
popolazione negra alle lotte popolari come condizione 
per I'emancipazione della classe operaia americana nel 
suo complesso. 

II PCI conta tra le sue file numerosi dirigenti negri. 
Esso appoggia la lotta delle organizzazioni negre e 
l'azione in corso per porre fine alia discriminazione raz. 
ziale nei sindacati e in tutta la societa. 

i. 
L integrazione nelle scuole 

(dopo 8 anni dai decreto della Corte Su-
prema che dichiara illegale la segregazione) 

Numero di alunni Numero di ragazzi 
negri 

STATI 

ALABAMA 
ARKANSAS 
FLORIDA 
GEORGIA 
LOUISIANA 
MISSISSIPPI 
NORTH CAROLINA 
SOUTH CAROLINA 
TENNESSEE 
TEXAS 
VIRGINIA 

TOTALE 

Bianchi 

527.000 
320.000 
917.000 
669.000 
452.000 
297.000 
802.000 
361.000 
671.000 

1.952.000 
679.000 

7.647.000 

Negri 

280.000 
109.000 
219.000 
328.000 
297.000 
288.000 
340.000 
250.000 
161.000 
310.000 
221.000 

2.803.000 

• 

i n 

integrati » 

0 
250 

1.168 
44 

107 
0 

941 
Q 

1.817 
6.700 
1.230 

12.217 

I ragazzi negri 
che 
le 
dei 

frequentano 
stesse scuole 
bianchi r a p -

presentano a p -
pena lo 0,4 % 

Gli elettori negri nel Sud 
STATI 

ALABAMA 
ARKANSAS 
FLORIDA 
GEORGIA 
LOUISIANA 
MISSISSIPPI 
NORTH CAROLINA 
SOUTH CAROLINA 
TENNESSEE 
TEXAS (*) 
VIRGINIA 

% popolazione 
negra 

' 30,1 % 
21,9 % 
17,9 % 
28,6% ,t 
32,1 % 
42,3% 
25,4 % 
34,9% 
16,5 % 
12,6 % 
20,8 % 

Negri iscritti 
1953 

' 25.000 
61.000 

121.000 
145.000 
120.000 
20.000 

100.000 
80.000 
85.000 

182.000 
69.000 

To sul tolale 
degli elettori 

4 % 
1 1 % 
10% 
11 % 
12% 
5 % 
6 % 

13% 
6% 
8% 

1 9 % 

Negri iscritti % 
1962 

90.000 
75.000 

195.000 
185.000 
152.000 
24.000 

211.000 
91.000 

185.000 
280.000 
110.000 

9 % 
1 3 % 
1 1 % 
14% 
14% 
6 % 

1 1 % 
1 9 % 
1 1 % 
1 4 % 
10% 

Sud-America 

Una citta 
insorge 

in Ecuador 
II Brasile torna ad essere una Repubblica presidenziale 

A Caracas arresfato un economista americano 

BOGOTA* — Nella 
capitate Columbia­
na si susseguono le 
manifestazioni po­
polari contro il 
carovita. Venerdi 
scorso un immen-
so corteo che at-
traversava II cen­
tro della citta veni­
va aggredito dalla 
polizia. Un morto 
e piu di cento fe­
riti, set automoblll 
e un autobus in-
cendiati erano il 
bilancio della bat­
taglia. leri la po­
polazione ha dato 
vita a una nuo-
va manifestazione 
(nella telefoto), ma 
stavolta la polizia 
non e intervenuta. 

' (•) Se si esclude il Texas — dove la percentuale degli elettori negri e superioie a 
quella della popoiazione negra — negli altri Stati si e ancora assai lontam da questa cifra. 
anche se si devono nlevare notcvoli progress', noi confronti di dieci anni fa. -

Queiti • dati aono atati pubblicati dalla rivlita americana - U. S. News and World Report. 
a corredo di un ampio ««rvlxlo dai titolo: « Attuata veramente I'integrazione nel Sud? • 

- CARACAS, 23. 
Scott Nearing, economista 

americano, 6 stato arrestato 
ieri a l suo arrivo all'aeropor-
to di Maiquetia, dopo che la 
polizia aveva trovato — a 
quanto dicono le fonti gover-
native — c pubblicazioni sov-
versive» e lettere per diri­
genti comunisti venezolani 
nel suo bagaglio. L'economi-
sta statunitense, che ha 80 
anni e che nel 1926 scrisse 
un'opera intitolata «La di-
plomazia del dollaro > (sul 
colonialismo degli USA in 
America Latina), si propo-
neva di restare sei giorni 
nel Venezuela per raccoglie-
re materiale di studio sulla 
situazione economica e so­
ciale. Era quindi logico che 
avesse tra le sue carte lette­
re di presentazione per diri­
genti comunisti e forse an­
che qualche opera marxista. 

Un coniunicato del mini-
stero degli interni ha annun-
ciato d'altra parte il seque­
stra dell'edizione odierna del 
Clarin, organo ufficioso del­
la corrente di sinistra dell'U-
nione repubblicana democra-
tica. II giomale aveva pr.b-
blicato un manifesto del MIR 
(Movimento della sinistra ri-
voluzionaria). La notte scor-
sa si e avuta a Caracas una 
ennesima sparatoria della po­
lizia contro studenti che ap-
piccavano il fuoco a mucchi 
di immondizie nella strada 
intitolata al 23 gennaio, da­
ta della caduta della ditta-
tura di Jimenez. 

Se in Venezuela, questi 
episodi fanno parte di una 
lotta rivoluzionaria organiz-
zata, in altri paesi dell'Ame-
rica Latina scoppiano a vol­
te incidenti solo in apparen-
za casuali, che in realta sono 
indice della generale insof-
ferenza popolare per i regi-
mi dittatoriali s o s t e n u t i 
dairimperialismo americano. 
Nell'Ecuador, ieri, e bastata 
una scintilla per far insorge-
re una citta. 

A Machala, in seguito al-
Tuccisione di un insegnante 
da parte di un agente di po­
lizia e scoppiata un'insurre-
zione popolare. Un comitato 
civico si h costituito dopo 
che la folia aveva dato l'as-
salto al palazzo del governa-
tore, al comando di polizia 
e ad altri edifici pubblici, 
occupandoli. II comitato ci­
vico ha chiesto al governo 
la espulsione da Machala di 
tutte le autorita cittadine. Il 
governo e intervenuto man-
dando l'esercito a salvare il 
poliziotto che aveva ucciso 
l'insegnante. Ma il governa-
tcrc della provincia e stato 
costretto a dimettersi. 

In Brasile, l'intermezzo di 
sistema di governo parla-
m en tare, iniziato dopo la fu-
ga di • Quadros nel '61, ha 
avuto ufficialmente termine 
ieri, quando la Camera dei 
deputati ha approvato con 
258 voti contro nove e una 
astensione il ritorno al regi­
me presidenziale. gia sancito 
da un referendum il 6 gen­
naio. II primo ministro Lima 
ha rassegnato le dimissioni c 
il presidente Goulart sta con-
sultandosi per formare una 
nuova compagine governati-
va. II Brasile attravcrsa una 
grave crisi economic*. 

Negoziati cino-indiani 

Pechino ribadisce 
un si con riserva 

PECHINO, 23. 
Il governo della Cina Po­

polare ha ribadito anche 
oggi, in un comunicato con-
giunto pubblicato al termine 
della visita di una delega-
zione del Ghana, che le pro-
poste della conferenza di 
Colombo costituiscono una 
« base preliminare > per una 
soluzione negoziata della 
vertenza di confine con 
l'lndia. 

Il comunicato dice: « L e 
due parti hanno convenuto 
che, nell'interesse della soli-
darieta afro-asiatica e della 
pace mondiale. debbano es­
sere intrapresi senza ulterio-
re indugio negoziati diretti 
fra la Cina e l'lndia per la 
pacifica soluzione della que-
stione di confine cino-india-
na. Le proposte della confe­
renza di Colombo costitui­
scono una base preliminare 
a tale scopo, senza pregiudizi 
per qualsiasi riserva che pos_ 
sa essere sollevata e risolta 
mediante negoziati fra la 
Cina e l'lndia >. 

A Nuova Delhi, pero, il 
premier indiano Nehru ha 
dichiarato stamattina davanti 
alia Camera bassa che la 
apertura delle trattative di-
rette e condizionata all'< ac-
cettazione integrale delle 
proposte dei sei paesi non 
allineati della conferenza di 
Colombo > da parte del go­
verno di Pechino. Nehru ha 
precisato di avere ricevuto 
un telegramma della signora 
Bandaranaike, primo mini­
stro di Ceylon, in cui lo si 
informa della posizione ci-
nese. 

Secondo Nehru questo si-
gnificherebbe che « la Cina 
non accetta interamenle le 
proposte di Colombo e, finche 
essa non le avra acccttate 
completamente, non vi po-
tranno essere conversazioni 
preliminari cino-indiane». 
Nehru ha ripetuto che l'ln­
dia. da parte sua, ha accet-
tato tutte le proposte avan­
zate dalla conferenza di 
Colombo. 

Iran 

Tensione 
peril 

piano dello 
Scia 

Nostro servizio 
TEHERAM, 28 

A pochi giorni di distanza 
dai referendum nromosso dal-
10 Scia Reza Pahlevi sul suo 
«programma di nfornia» in 
sei punti, la situ izione nel-
I'lran e andata facendosi assai 
tesa. II Fronto nazionale del-
I'ex premier Mossadok ha or-
ganizzato mamfestizioni anti-
governative presso I'Univer­
sita e nolle affollite viuzze del 
bazar. II governo ha messo in 
movimento la poli/ia segrota e 
ha fatto arrestare una serie di 
esponenti della opposizione 

Un portavoce frontista. ha 
dichiarato ai giornal'sti che in 
24 ore la polizia segrct i ha ar­
restato 32 espoiKMiti della op­
posizione « per impedir loro di 
llluminaro la pooolaz'ono sul'a 
vera essenza delle " riforme" 
che lo Scia intende v.irare>-
11 Fronte respin'40 i «sei pun­
ti *• dello Scia come una tiuffa 
intesa a eludero la richiestT 
popolare di riforme effetthe e 
sostanziali Si tratta, esso af-
ferma, di un pi ino demago-
gico. che non risolvera 1 gravi 
e urgenti problemi del popolo 
iraniano 

Una certa opposuione con-
ducono, da opposte posizioni, 
anche alcuni grossi proprietari 
terrieri — i qmli temono che 
braccianti e contadini possano 
«prendere In tnnno» al go­
verno e portare avanti in modo 
ben piu radicale la riforma 
agraria — e certi esponenti 
del clero ortodosso locale 
Questi ultimi ricavano urossi 
benefici dalle esteie propneta 
degli enti reiigiosi. e pensano 
che anche un semplice avvio 
alia dis.tnbuziono di terre a 
gruppi IJmitati di contadini po­
trebbe creare un pnncipio 
« pericoloso >• 

Il programma dello Scia 
comprende misure Fgrarie. la 
istruzione obbligitona e una 
nuova leg^e elettorale. Coloro 
che lo sostengono affermano 
che esso porra definitivamonte 
termine alia schiavitu (che. 
sotto forma di servitu della 
gleba ancora sussiste in certe 
regioni dell'Iran). alfanalfa-
betismo e ai brogli elcttorah. 

Oppositori e sostenitoii del 
piano di Reza Pahlevi gia si 
sono scontrati a Kum, un cen­
tro agricolo a 112 chilometri 
dalla capitale Neila furibonda 
mischia e intervenuta la poli­
zia. che ha violentemente cari-
cato i dimostranti frontisti E* 
a Kum che lo stesso Scia 
dovra recarsi domani per pre-
siedere alia distribuzione di 
quote di terra Le grcs"=e for-
ze di polizia inviate dalla ca­
pitale in questa locality hanno 
Fordine di infranuere e di di-
sperdere ogni tentativo di ma­
nifestazione. 

La polizia. intanto. sta pre-
disponendo un imponente ser­
vizio di sicurezza per impe-
dire una manifestazione. an-
nunciata dai «fronte --. cho 
dovrebbe aver luogo venerdi 
— alia vigilia del referendum 
— all'ippodromo di Teheran 
II governo ha oroibito la ma­
nifestazione. ma gli esponenti 
del ~ fronte « che sono rimasti 
in liberta dopo l'ondita di ar-
resti hanno proclamito che 
'< la dimostrazione popolire 
avra luogo in ogni caso» 

John Preston 

E' morto il 
cardinale Godfrey 

LONDRA. 22. 
II cardinale inglese William 

Godfrey, arcivescovo di West­
minster. e morto IZJ. — al-
l'eta di 74 anni — nella sua 
residenza londinese. 

II cardinale era gia sofferen-
te quando venne a Roma alia 
sessione inaugurale del conct-
lio ecumenico « Vaticano 2' ••. 
Egli venne ricoverato all'ospe-
dale di Westminster il 7 gen­
naio da dove e stato dimesso 
venerdi scorso. II cardinale 
Godfrey nacque a Liverpool il 
25 settembre 188.0; studio nel 
semmano di Ushaw m Durban 
ed a Roma; si laureb in filo-
sofia e teologia nell'universitk 
gregoriana a Roma dove ven­
ne ordinato sacerdote per l'ar-
cidiocesi di Liverpool nel '16. 

CHE 
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Il gollismo plaude agli 
aspetti militari dell'intesa 

Il patto a due 
rassegna 

internazionale 
I commenti 
della stampa 
italiana 

La nascita dell'asse Parigi-
Bonn è stala accolta con 
preoccupanti commenti ila 
quasi tutti i giornali italiani 
La più vistosa eccezione è 
rappresentata dal Secolo, che 
rispolvera per l'occasione lut­
to l'armamentario retorico ti­
pico della propaganda fasci­
sta, parlando di « cerimonia 
slorica » e scrivendo che « la 
stretta alleanza tra Francia e 
Germania, si può dire, dà il 
via a quel grande processo di 
unificazione politica europea, 
che molti si attendevano ». 

Sintomatico, per mettere in 
evidenza le incertezze e le 
perplessità provocate dagli ac­
cordi parigini nei gruppi di­
rigenti horghesi. appare vice­
versa quanto scrive nel suo 
editoriale il GInho, quotidia­
no della Confinduslria. Dopo 
aver traccialo un quadro dei 
motivi che hanno spinto i 
gruppi capitalistici europei 
alla formazione del MrX e 
dei vari organismi europeisti­
ci, il giornale confindustriale 
avanza delle riserve sui pro­
getti di De Canile per una 
politica autonoma dell'Europa. 
« De Gallile — scrive in pro­
posito il Globo — ha già con­
cluso con la Germania accor­
di dei quali è lecito dire che 
data la potenza dei due soci 
possono rivelarsi notevoli. 
Così stando le cose, il con­
trollo anglosassone non ver-
rehhe per caso ad essere so­
stituito da un controllo fran­
co-tedesco? ». 
> La profondità della crisi che 
si è aperta nello schieramen­
to occidentale in seguito agli 
accordi di Parigi e all'intran­
sigenza francese contro l'in­
gresso dell'Inghilterra nel 
MF.C è anche il tema della 
nota politica dvìVOsservatore 
romnno. L'organo vaticano, 
per la penna di Federico Ales­
sandrini. parla senza mezzi 
termini di « una svolta nella 
politica seguila dal termine 
della guerra fino ad oggi », 
affermando ' in sostanza che 
De Canile melte in pericolo 
« la solidarietà atlantica t. 
Come conclusione, il giorna­
le non trova di meglio che 
esortare gli uomini pnlitiri 
occidentali id insistere nel ne­
goziato per salvare il salva­
bile. 
* « L'Europa colpita » è il ti­
tolo di apertura della Voce re­
pubblicana - su un editoriale 

Dal nostro inviato 

vivacemente polemico, nel 
quale si alienila che « l'Italia, 
che non si prenderà mai la re-
sponsahilità di mettere in for­
se quel che resta del Mercato 
Comune... si troverà, sul ter­
reno politico, dall'altra parte 
della barricala, e non solo ac­
canto agli altri popoli europei, 
ma accanto alle forze demo­
cratiche che o|H<rano e lotta­
no in Francia e in Germania ». 
Dopo la -firma degli accordi 
di Parigi, scrive ancora l'or­
gano del PRI, « l'aspirazione 
unitaria dcll'Htiropa è slata 
colpita a fondo: sono nate due 
Kurope, quella del generale 
De Canile e del cancelliere 
Adenauer, e quella dei demo­
cratici ». 

La Giustizia, per parte sua, 
scrive che l'asse Parigi-Bonn 
comporterà queste conseguen­
ze: a creazione di un diafram­
ma ili sospetto nel seno del­
l'Europa dei Sei. colpo di fre­
no (ilio sviluppo europeistico, 
rilardo e confusione nei pia­
ni di adeguamento della slra-. 
tegìa di difesa atlantica, ten­
tativo di ritorno alla vecchia 
politica di potenza ». Per il 
giornale socialdemocratico, co­
munque. i colloqui parigini 
avrebbero portalo alla luce 
nello stesso tempo la debolez­
za dell'n asse n e dei suoi so­
stegni. 

L'A vanti!, dopo aver osser­
valo che daali accordi pari­
gini escono rafforzati l'impor­
tanza strategica e politica del­
la Germania di Bonn con lut­
to ciò che di pericoloso questo 
comporta per la pace mondia­
le, torna ancora una volta a far 
credito al governo Fanfani di 
avere assunto in queste ulti­
me sellimene « atlezgiamrnli 
realistici e respnnsahili », af­
fermando rhe è necessario che 
« tali atteggiamenti vengano 
maggiormenle chiariti e raffor­
zali » in un'azione diretta a 
contrastare la preponderanza 
francese-tedesco occidentale In 
Europa 

Vi è infine da segnalare una 
dichiarazione rilasciata dall'on. 
Sceiba al « Giornale d'Italia ». 
nella quale Fox-ministro degli 
Interni prende invece aperta­
mente posizione a favore "di 
De Canile e di Adenauer. so­
stenendo che « chi tenta di 
screditare i governi della 
Francia e della Germania — le­
gittimi e democratici quanto 
il nostrano centro-sinistra — ìdichiarare che 

l'Europa ». francese fa fid 

la corsa 
atomica 

in Francia 

Secondo voci non confermate a Washington 

« » per 

Bonn 

Messmer dichiara: a Natale avremo bom­
bardieri H - Strumento di sabotaggio con­
tro Londra la commissione Hallstein 

sa di op-rare contro l'Europa 
Anche Sceiba, come il n Seco­
lo ». definisce e siorira » l'ope­
ra di De Gaullc e Adenauer. 

m. gh. 

PARIGI. 23 
' Il cancelliere Adenauer è 
ripartito alle H dall'aeropor­
to di Orly, attorniato dai suoi 
ministri e riverito dalle auto­
rità francesi. , che facevano 
fatica a tenere lo testa sco­
perta sotto il gelo che para­
lizza Parigi. L'enterite cor­
diale franco-tedesca è nata 
infatti a dieci gradi sotto ze­
ro, una . temperatura • da 
« morgue ». L'unico che è 
sembrato non soffrirne • è 
stato l'86enne cancelliere il 
quale ha marciato quasi sem­
pre a testa nuda, e anche sta­
mane, quando si è recato al­
l'Eliseo per salutare De GauU 
le, aveva il cappello in mano 

Spentesi le luminarie, l'im­
pressione lasciata dal tratta­
to franco-tedesco a Parigi, è 
pesante, preoccupata. Gli 
aspetti sinistri dell'intesa 
emergono alla luce del sole: 
la Francia avrà uno stato 
maggiore misto con la Ger­
mania; le relazioni Est-C>vest 
dovranno essere concordate 
in comune; l'accordo viene ri­
tenuto applicabile anche al 
land di Berlino: infine le ri­
serve da parte francese sul­
l'armamento atomico di Bonn 
(laddove si affermava che la 
cooperazione in campo mili­
tare tra i due esclude le armi 
termonucleari dalla ricerca e 
dalla fabbricazione in comu­
ne) ; sono scomparse dalla 
stesura definitiva del trat­
tato. Il che non è certo avve­
nuto a caso. Interrogato in 
proposito, il portavoce del 
Quai d'Orsay si è limitato a 

il governo 
ucia a Bonn 

che esso rispetterà gli accor­
di alleati del '54, che le im­
pediscono di avere armamen­
ti termonucleari. 

La sensazione più diffusa è 

Pravda e Stella Rossa 

Mosca: il trattato 
di Parigi impone 

l'accordo per Berlino 
Invito a Kennedy a valutare le conseguenze 

dell'intesa Bonn-Parigi 

^ 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 23 

Se ancora c 'erano dubbi 
sul cara t te re aggressivo del­
l 'asse Parigi - Bonn, questi 
dubbi scompaiono davanti 
alla conclusione del t ra t ta to 
franco-tedesco che * avvia 
ogni a t to della politica fran­
cese, presente e futura, nella 
direzione scelta da Bonn > e 
che condiziona mil i tarmente, 
d 'ora in poi, l 'Europa occi­
denta le al volere del blocco 
più forte e più aggressivo: 
con questo giudizio la Pravda 
di questa mat t ina denuncia 
gli accordi intervenut i t ra 
De Gaulle e Adenauer come 
una accresciuta minaccia di 
guer ra per il mondo intero. 

La le t tura dei vari para­
grafi dell 'accordo non lascia 
adi to a nessuna illusione: « le 
forze revansciste tedesche — 
afferma ancora l 'organo uffi­
ciale del PCUS — at t raverso 
la " cooperazione organica 
franco-tedesca " hanno rag­
giunto un obiett ivo da lungo 
tempo accarezzato: quello di 
legare al loro carro la secon­
da forza mil i tare del conti­
nen te dopo la Germania fe­
derale , e quindi di influire 
in modo decisivo su tut to il 
dispositivo at lantico » 

ra il quotidiano dell 'esercito 
sovietico Stella rossa che ap­
punto nella « cooperazione 
organica > franco-tedesca ve­
de una arma aper tamente 
punta ta contro l 'Unione So­
vietica ed i paesi socialisti. 

già più problematica, e la 
trasformazione " di Berlino 
ovest in cit tà l ibera, secondo 
!e proposte avanzate dal go­
verno sovietico. E in questa 
situazione, ancora, è neces­
sario che gli Stat i Uniti ces-

Dall'epoca della CED e dei I sino di temporeggiare e dia-
t ra t ta t i di Londra e Parigi, no via l ibera all 'accordo sul­
la Germania federale aveva 
cercato di superare certe esi­
tazioni a l leate per met tere le 
mani sul potenziale bellico 
ed industr iale europeo comi-
base indispensabile ai suoi 
piani di riconquista mili tare. 
Questi disegni possono con­
siderarsi compiuti con la col­
laborazione at t iva del gene­
rale De Gaulle che ha accon­
sentito « a legare la Francia 
al car ro della politica di 
Bonn e ad apr i re ai comandi 
della Bundesmehr le porte 
dei depositi ' atomici fran­
cesi ». * • ' ' 

Il commentatore mili tare 
di Stella rossa rileva infatti 
che alla base del t ra t ta to 
franco-tedesco c'è una sola 
ver i tà : « il potenziale bellico 
industriale francese passa al 
servizio dei piani revanscisti 
dei circoli militaristi della 
Germania federale ». 

In questa situazione, ' d i ­
venta più che mai urgente 
la firma del t ra t ta to di pace sposiiivo auamico ». la arma nei irauaio ai pace « . Q • •• 

Dallo stesso pa re re è anco- tedesco, anche se ora a p p a r t i A U g u s f O r i n C A I O l 

la definitiva proibizione del­
le prove nucleari pr ima che 
il « club atomico » si al larghi 
alla Germania federale. 

Il commento serale delle 
Isvestia • r i g u a r d a ' appunto 
questo ul t imo problema; e r i ­
levando l 'enorme contr ibuto 
da to dal governo sovietico 
alla sua soluzione, si chie­
dono le ragioni dello a t tua­
le temporeggiare americano. 
< Il tempo non è favorevole 
ai t emporegg iamen t i— scri­
vono le Isvestia. — Ogni esi­
tazione rischia di d iventare 
un boicottaggio, degli accor­
di. Nella sua risposta a Kru­
sciov, il presidente Kennedy 
rilevava un mese fa che, suì-
la base delle concessioni so­
vietiche. la s t rada verso lo 
accordo poteva considerarsi 
ormai senza ostacoli è chia­
ramente disegnata. Su que­
sta strada bisogna cammina­
re ' avanti verso l 'obiettivo 
senza dilazioni e vacilla­
menti ». 

Adenauer sicuro di sé 
di fronte all'opposizione 

BONN, 23. 
1 II cancelliere Adenauer ha 

fatto ri torno a Bonn con lo 
aspet to 1 di un tr ionfatore. 
Noncurante delle osservazio­
ni assai poco entusias te di 
gran par te della s tampa te­
desca sul pat to concluso a 
Parigi, il vecchio cancell iere 
si è presentato giovanilmen­
te disteso e i ngran forma 

davanti ai giornalisti , solo 
tre ore dopo il suo arr ivo, 
affermando che < raramente , 
per non dire mai » si erano 
firmati accordi del genere di 
quello di Par igi ; il quale, fra 
l 'altro. « non prevede alcun 
termine ». 

Adenauer ha- rievocato 
qua t t ro secoli di. storia, per 
d imostrare che era tempo di 

che. se De Gaulle ha strappa­
to una vittoria politica deci­
siva nel suo sogno di ege­
monia europea, la Germania 
revanscista di Bonn è riusci­
ta però a legare la Francia al 
proprio carro militare. Il go­
verno francese, dal canto suo, 
sembra posseduto da una sor­
ta di « follìa atomica ». e nani 
sulla stampa parigina cam­
peggiano le dichiarazioni del 
ministro della difesa, Mess­
mer, il quale, in una sorta di 
anteprima sulla discussione 
in Assemblea del bilancio 
militare, annuncia che i 
bombardieri atomici francesi 
saranno in grado di volare 
per il prossimo Natale: una 
strenna formidabile. 

In quanto al « compromes­
so » raggiunto per Bruxelles, 
Le Monde scrive oggi: « Va 
da sé che se compromesso vi 
è stato, esso non porta per 
ora a nessuna modifico sul 
fondo delle cose, e il genera­
le è sempre deciso a dimo­
strare l'impossibilità di apri­
re la porta del MEC a Lon­
dra ». 

Su tale questione, Schroe-
der è partito da Parigi « pes-
simista ». ed ha dichiarato a 
quattr'occhi che l'incontro di 
Parigi non ha fatto avvicina­
re di un pollice la soluzione 
del problema inglese. Negli 
ambienti vicini a De Gaulle. 
si fa d'altra parte notare che. 
con la formula Hallstein. non 
si tratta di inaugurare uno 
nuova presa di contatti con 
la Gran Bretagna, ma di va­
rare un metodo di studio del 
vroblema da porre all'atten­
zione dei Sei. Corre anzi vo­
ce, in alcuni ambienti ristret­
ti. che U 28 gennaio a Bruxel­
les non saranno i ministri de­
gli Esteri a riunirsi, in quan­
to' la. Francia persisterebbe 
nel proprio rifiuto (attenen­
dosi al precedente atteggia­
mento di rottura) di farvi 
nartecipare Cnnve de Muriel­
le. Ma se U 28 si insedierà a 
Bruxelles soltanto la commis­
sione Hallstein ecco che Pa­
rigi sarà presente con i pro­
pri rappresentanti in com­
missione. fra cui il signor Ro­
bert Marjolin. 

La straordinaria soluzione 
concordata tra Adenauer e 
De Gaulle, quella di far pre­
parare l'inventario dei pomi 
della discordia da Hallstein. 
serve anche ai francesi per 
evitare una rottura clamoro­
sa e un totale isolamento di 
fronte ai cinque. D'altra riar­
te. il compromesso Hallstein 
ha e il veleno nella coda »; si 
afferma infatti, da qualche 
parte, che esso potrebbe es­
sere trovato inaccettabile da 
parte degli inglesi. ì quali si 
assumerebbero cosi ti rischio 
di una crisi definitiva. 

La formula Hallstein non 
serve quindi a nessuno, ed è 
un puro machiavello destina­
to a far partire Adenauer con 
qualche cosa in mano da pre­
sentare ni ;- suoi critici del 
Bundestag/ quando giovedì1 

eoli riferirà sulla sua missio­
ne alla Commissione esteri. 

Il trattnto di Parigi per 
avere validità a Bonn dovrà 
essere approvato, come ab­
biamo detto, dal Parlamento. 
In quanto a De Gaulle. il ge­
nerale prima di recarsi a 
Bonn a sua volta, nella pri­
mavera prossima, solleciterà 
una sorta di voto delVAsscm-
hlca su di esso, ma sarà dif­
ficile che Io sotfoponoa a re­
ferendum. dopo tutti i pate­
mi d'animo datigli dall'ulti­
mo « plebiscito ». Le qravi 
conseouenze del trattato su­
gli « altri » del MEC. non 
tarderanno intanto a farsi 
sentire, anche nei riflessi po­
litici interni dei vari paesi. 
De Gaulle e Adenauer sanno 
che questo accordo, se fun­
ziona nello spirito in cui casi 
lo hanno concepito, è desti­
nato ad avere una grande 
potenza di attrazione su cer­
te forze politiche e a cosfi-
tuire l'embrione della famosa 
Europa degli Stati. Oggi la 
stampa francese gollista esal­
ta, non o caso, le posizioni 
favorevoli della grande stam­
pa conservatrice italiana e 
della destra d.c, salutando 
questi commenti come il ma­
nifestarsi di un nuovo corso 
possibile in Italia. 

Maria A. Macciocchi 

PARIGI Il Cancell iere Adenauer esce dall 'Eliseo 
dopo essersi congedato da De Gaulle . - - -

. , • (Telefoto ANSA - l'c Unità ») 

Londra 

!. 

I 

minaccia la 
ce in Europa 

I commenti della stampa inglese 

LONDRA, 23 
La s t ragrande maggioranza 

dei giornali inglesi di questa 
mat t ina — occupandosi del­
la firma nella capitale fran­
cese del pat to Parigi-Bonn — 
sono • concordi nel la critica 
severa del t ra t ta to , che viene 
definito .« una minaccia per 
il futuro del l 'Europa >. -
- Il Guardian, d i Manchester 
avver te che scopo del presi­
dente De Gaulle è quello di 
da r vi ta « ad una - Europa 
chiusa e isolazionista ». 

« In un 'Europa di " questo 
tipo — aggiunge il quot idiano 
liberale — giacciono i semi 
di una guer ra futura. Dob­
biamo ora chiederci se l'al­
leanza . franco-tedesca sta 
qualcosa di più di un frater­
no seppel l imento di antichi 
odi. E* essa dest inata a di­
ven ta re la forza dominante 
fra i sei paesi del Mercato 
comune o, peggio ancora, vie­
ne essa in terpreta ta , a lmeno 
dr. De Gaulle, come la pr ima 
mossa per s taccare l 'Europa 
dalla N A T O » . 

Tanto il Guardian che il 
Daily Tclegraph si chiedono 
se • il cancell iere Adenauer 
r iuscirà a far ratificare il 
t ra t ta to dal par lamento te­
desco nonostante la decisa 
opposizione francese all ' in­

gresso del l ' Inghi l terra r nel 
MEC. Aggiunge il Telegraph: 
e II futuro del Mercato co­
mune europeo è denso di pro­
spett ive tempestose. La Fran­
cia, avendo messo i bastoni 
fra le ruote degli al tr i cinque 
membri , deve ora a t tendersi 
di vedere bloccati i propri 
piani, quali l 'associazione del­
l 'Algeria al la Comunità eu­
ropea. Ne r isul terà un caos 
generale ». 

Il Daily Mirror attacca du­
ramente De Gaulle, chiaman­
dolo un « uomo che non sa­
rebbe mai d iventa to presi­
dente della repubblica fran­
cese qualora l ' Inghi l te rn non 
avesse cont inuato a combat­
tere dopo il crollo della Fran­
cia nel 1940 ». « E' veramente 
buffo che, a soli 18 anni di 
distanza dalla ' gue r r a com­
bat tu ta dall 'America, dalla 
Gran Bretagna e dal l 'URSS 
per l iberare la Francia dalla 
dominazione tedesca, siano 
oggi i tedeschi, e non De 
Gaulle, , ad - adoperarsi per 
rendere più facile l 'entrata 
del l ' Inghil terra in Europa. La 
intransigenza del generale De 
Gaulle potrà far ra l lentare , 
ma non bloccare, l ' inevitabi­
le. Gli eventi del gennaio di 
quest 'anno hanno diminuito 
il suo posto nel la s toria ». 

por fine ai dissidi tra la 
Francia e la Germania ; quin­
di ha toccato un tasto — 
quello dei rapport i con la 
URSS — che la set t imana 
scorsa aveva costituito la so­
stanza di un editoriale mol­
to commenta to del l 'Express. 
Senza far nessun riferimen­
to esplicito all ' ipotesi del set­
t imanale francese (futuri 
contatt i fr.a Parigi e Mosca), 
il cancell iere ha det to che è 
sempre stato fatale, per la 
Germania o per la Francia, 
il cercare nella Russia una 
alleata per imporsi al rèsto 
del l 'Europa; e ha r icordato 
il viaggio di De Gaulle a 
Mosca, nel 1944, e il conse­
guente t ra t t a to come un ge­
sto di re t to contro la Germa­
nia. Il pa t to Parigi-Bonn — 
ha aggiunto Adenauer — li­
bera tut t i i paesi europei 
« dal l ' incubo che tedeschi o 
francesi r icorrano mai più ai 
russi per dominare l'Eu­
ropa ». 

Anche il minis t ro degli E-
steri Schroeder ha par la to ai 
giornalisti precisando che in 
base al t r a t t a to di Parigi , le 
missioni mil i tar i r ispet t ive 
r imar ranno sempre in stret­
to contat to e i minis t r i della 
Difesa dei due paesi si con­
sul teranno alla vigilia di ogni 
impor tante decisione. 

Il * gabinet to federale te­
desco si r iunirà venerdì per 
occuparsi del t r a t t a to firma­
to a Parigi e delle sue con 
seguenze sulla politica euro­
peista della Germania . Si de ­
ciderà d u n q u e in quella sede 
quale a t teggiamento dovrà 
assumere la delegazione te­
desca a Bruxelles , il 28 gen­
naio, alla r ipresa delle t ra t ­
tat ive sul problema della 
Gran Bretagna. A questo pro­
posito. il quot idiano Die Welt 
informa che stavolta il mini­
stro degli Esteri Schroeder 
sarà accomfpagnato nella ca­
pitale belga dal vice cancel­
l iere e minis t ro dell 'econo­
mia Erhard , che la set t imana 
scorsa era assente per una 
malat t ia da molti r i tenuta 
< diplomatica ». 

Il minis t ro dell 'economia 
non ha at teso molto per 
espr imere la propr ia opinio­
ne sui riflessi che il pat to 
di Parigi può avere nella 
politica europea della Ger­
mania federale. Poco dopo 
l 'arrivo di Adenauer , Erhard 
ha convocato i giornalisti e 
ha d ichiara to che nessuno ha 
il d i r i t to di r i t a rda re o di 
rendere più difficili i nego­
ziati con la Gran Bretagna. 
Tali negoziati — egli ha det­
to — costituiscono la pietra 
di paragone della volontà 
dei popoli europei di da re 
forma uni tar ia alla loro sto­
ria. 

7 * L'unificazione e l ' inte­
grazione del l 'Europa — ha 
a g g i u n t o polemicamente 
Erhard — non costituiscono 
affatto un ostacolo pe r la ri­
conciliazione franco-tedesca. 
ausDicata da tu t t i . Al con­
t ra r io sono la condizione es­
senziale perché tale riconci­
liazione divent i proficua ». 
Il vice cancell iere ha con­
cluso auspicando il raffor­
zamento d e l l a « famiglia 
at lantica », dove l 'alleanza 
dev 'essere « indivisibile ». 

Gesti di aper to dissenso 
come questo di " Erhard , o 
quelli dei l iberali e di a lcu­
ni democrist iani ostili all 'as­
se franco-tedesco, non basta­
no comunque ad a t t enuare 
la gravi tà del colpo che que­
ste opposizioni hanno subi­
to con la firma del pat to di 
Parigi . F ra l 'al tro ques-o 
prevede uno s t re t to coordi­
namento franco-tedesco an ­
che in seno agli organismi 
in temazional i . Un p r i m o 
banco di prova sarà proprio 
il MEC, dove per la Germa­
nia and ranno a t r a t t a r e due 
oppositori del cancelliere. 
Come po t ranno comportars i? 

Dalle dichiarazioni di Ade­
nauer gli osservatori r ica­
vano . l ' impressione che " ef­
fe t t ivamente la • Germania 
federale si orienti a sostene­
re a Bruxel les , la proposta di 
investire la commissione del­
la comuni tà economica di un 
« inventar io » sulla situazio­
ne dei negoziati per l 'ingres­
so della Gran Bretagna nel 
MEC L'unico scopo di que­
sta mossa sarebbe di pro­
t r a r r e formalmente i nego­
ziati, per ev i ta re che la re­
sponsabil i tà del loro falli­
mento venga fatta r icadere 
sulla Francia e sopra t tu t to 
che la ro t tu ra venga messa 
in relazione con il nuovo pat- ; 
to franco-tedesco. 

uaH? 
Viva preoccupazio­
ne per l'atteggia­
mento della Francia 

WASHINGTON, 23 •' 
/ delegati dell'URSS, degli 

Stati Uniti e della Gran Bre­
tagna alle conversazioni pre­
liminari sulla tregua atomi­
ca sono tornati a riunirsi sta­
sera al Dipartimento di Sta­
to. La discussione, che si era 
protratta ieri sera per quat­
tro ore, è circondata da un 
estremo riserbo. Circolano 
previsioni ottimistiche, e tra 
le altre quella che il presi­
dente Kennedy, Krusciov e 
Macmillan possano recarsi a 
Ginevra, al momento conclu­
sivo, per firmare personal­
mente l'accordo sull'interdi­
zione dei tests. Ma si tratta, 
per ora, soltanto di voci. 

Fino a questo momento, 
l'elemento • più concreto cui 
si affida l'ottimismo degli os­
servatori è dato, per quanto 
riguarda gli Stati Uniti, dal 
l'intervista che Jerome B. 
WtesTier, consigliere scienti­
fico di Kennedy ed uno dei 
massimi ispiratori della sua 
politica sulla tregua atomica. 
ha concesso alla - Voce del­
l 'America. In tale intervista. 
Vicsner si dichiara convinto 
che un « compromesso » sul 
numero delle .. ispezioni an­
nuali appare possibile. Do­
mani, lo stesso Kennedy po­
trebbe fornire maggiori indi­
cazioni nella sua conferenza 
stampa. 

Una grossa difficoltà, per 
la quale nessuna soluzione è 
vista, è data dall'atteggia­
mento della Francia, la cui 
adesione all'eventuale accor­
do (in vista della quale gli 
Stati Uniti hanno promesso 
di adoperarsi dopo la firma) 
appare più che problematica. 
Appena ieri, il ministro fran­
cese della difesa, Messmer, 
ha ribadito il proposito di 
spingere a fondo la corsa 
agli armamenti nucleari. 

Ieri, nel corso di una riu­
nione eccezionale del Consi­
glio nazionale di sicurezza. 
Kennedy ha discusso con ol­
tre cinquanta tra consiglieri 
ministri e capi di enti gover­
nativi la situazione creata 
dagli accordi tra De Gaulle 
e Adenauer. Stamane, la New 
York Herald Tr ibune riferi­
sce che il Dipartimento di 
Stato si era adoperato e stre­
nuamente » per ottenere da 
Adenauer almeno un rinvio 
della firma, da adoperare co­
me strumento di pressione 
sul presidente francese a fa­
vore della richiesta britan­
nica di entrare nel MEC. Ma 
Adenauer ha « ignorato » tali 
argomenti. 

Il primo 
ambasciatore 

inglese 
a Ulan Bator 

LONDRA, 23. 
La Gran Bretagna ha reso 

noto oggi di aver nominato il 
suo primo ambasciatore a Ulan 
Bator. capitale della Repubbli­
ca popolare mongola. E' il pri­
mo paese dell'Europa occiden­
tale che ha stabilito rapporti 
diplomatici con la Mongolia. A 
Ulan Bator è stato designato 
l'incaricato d'affari inglese a Pe­
chino Terence Garvey. 
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DALLA 
PRIMA 
Sfiducia 

pò ha deciso di riconvocarsi, 
dopo le dichiarazioni del go­
verno sulla mozione di sfi­
ducia. . . -;....: • 

GRUPPO DEL PSDI u n duro 
attacco alla DC e al PSI, ac­
cusati entrambi di « gioco con­
cordato > per disimpegnarsi 
dalla politica di centro-sini­
stra, è stato portato ieri da 
Saragat nel corso della riunio­
ne del gruppo del PSDI. Il 
leader socialdemocratico ha 
anche annunciato che Segni 
(con il quale egli ha ricorda­
to di aver avuto un colloquio 
sabato) è favorevole a scio­
gliere il Parlamento il 10 feb­
braio, per indire le elezioni 
il 21 aprile. Per giungere a 
questo, ha detto Saragat, « c'è 
già un accordo » per approva­
re la legge Sciolis, che * per­
metterà di votare a 350.000 
giovani che secondo le norme 
vigenti non potrebbero vota­
re prima della fine di aprile. 
Saragat ha accusato poi la DC 
di aver «tirato per le lun­
ghe » le Regioni e il PSI di 
aver posto l'accento susli ele­
menti negativi del centro-sini­
stra. Solo il PSDI, egli ha det­
to, è stato « leale » rispetto al 
governo e alla formula. Sara­
gat, infine, si è ancora pro­
nunciato contro il progetto di 
un asse Roma-Londra, in quan­
to anch'esso, indebolirebbe il 
MEC. . _ • . - . . 

VOCI SULLO SCIOGLIMFNTO 
Oltre alla rivelazione di Sara­
gat sulle intenzioni di Segni 
di sciogliere le Camere il 10 
febbraio, altre voci si sono ieri 
aggiunte alle precedenti, con­
fermando l'intenzione de di 
chiudere al più presto il Par­
lamento. A tal proposito, da 
parte comunista si affermava 
ieri che mentre il PCI è favo­
revole alla legge di riforma 
del Senato esso è ostile1 al fat­
to che tale legge sia considera­
ta da qualcuno un pretesto per 
giungere allo scioglimento an­
ticipato. Su questo argomen­
to vi è stato, nei giorni scorsi, 
anche un colloquio Ingrao-
Zaccagnini. Da parte comuni­
sta è stata ribadita la oppor­
tunità di discutere la data ner 
il dibattito sulla legae di rifor­
ma del Senato; e ciò per non 
giungere allo scioalimento 
delle Camere seguendo calco­
li che tengano soprattuto con­
to degli interessi della DC. 
permettendo a tale partito di 
sfuggire, con il pretesto della 
riforma del Senato,, alla so­
stanza reale della crisi in atto 
e alla corretta procedura par­
lamentare. . 

Metallurgici 
che. scesi sulle strade, han­
no improvvisato cortei con­
cludendo la ;. manifestazione 
in un teat ro cittadino. 

A Bergamo, nel pomerig­
gio, duran te la quot idiana 
interruzione del lavoro, i 
2.000 operai della Magrini 
hanno ancora una volta ma­
nifestato in città, bloccando 
per oltre mezz'ora il traffico 
sul l 'ar ter ia che collePa il 
cent ro ci t tadino con l 'auto­
s t rada . Nel corso della ma­
nifestazione. anche eli one­
rai dellq fonderia Mazzuc-
coni e della STAD hanno a b . 
bandonato il lavoro. 

La polizia è in te rvenuta 
in forze per sciogliere la ma­
nifestazione. facendo accor­
rere sul posto anche il re­
par to del « Gruppo Pado­
va > che ormai da 15 giorni 
staziona a Bergamo. I lavo­
ratori hanno reagito seden­
dosi sulla s t rada, allorciuan-
do il commissario De Mat-
tias. indossata l a fascia t r i ­
colore. si apprestava ad or­
dinare la carica. La centra­
lissima arter ia veniva cosi 
oresidiata dagli operai in 
tuta sino al termine dell 'ora 
oomeridiana di sciopero. . 

A Genova gli scioperi so­
no totali in tu t te le aziende 
private. Altri quat t ro accor­
di. sulla base del protocol­
lo. sono stat i s t rappat i nelle 
ul t ime ore. A Trieste lo scio­
lsero è dura to oggi per l'in­
tera giornata. Quat t ro azien­
de hanno firmato il proto­
collo. -

A Novara inizia lo sciope­
ro art icolato dei 4500 side­
rurgici. AH'OMSA di Borgo-
manero la fermata di due 
ore ' quot idiane continua al 
100 per cento. 

A Fer ra ra , i t re sindacati . 
dopo lo sciopero generale di 
mar tedì , si sono incontrati 
ieri per p rogrammare la 
continuazione della lotta da 
domani in poi. In Valle 
d'Aosta i millecento lavora­
tori del l ' ILLSA - Viola di 
Pont. St. Mart in hanno ini­
ziato ieri lo sciopero al 94%. 

Conferenza 
internazionale 

su «I comunisti 
e la democrazia » 

PRAGA^ 23. 
Si è aperta oggi a Praga una 

conferenza teorica su « I co­
munisti e la democrazia -. or­
ganizzata . dalla rivista inter­
nazionale « Problemi della pa­
ce e del socialismo ». Alla con­
ferenza partecipano rappresen­
tanti di 18 partiti comunisti 
dell'Europa e dell'America, 
tra cui l'Italia. 
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PAOLO BONOMI è di nuovo al centro di una 
- ^ • - • » c/amorosa denuncia: il docu­
mento che il professor Manlio Rossi Dona, uno dei più noti econo­
misti agrari, ha presentato alla commissione anti - frusf 

Gerarchi bonomiani assieme ad alti funzionari del ministero Agricoltura, durante un ra­
duno al Palatino. Da sinistra: il ragionier Leonida Mizzi, direttore generale della Feder-
consorzi; Domenico Miraglia, presidente del collegioNsindacale della Federconsorzi e 
direttore generale dell'Alimentazione presso il ministero^Agricoltura; Alberto Camaiti 
direttore generale per le Foreste/ presso il medesimo ministero 

\ 

Federconsorzi : 

All'ambasciata sovietica 

Cerimonia a Roma 
per l'ingresso di Guttuso 
nell'accademia dell'URSS 

Il discorso dell'ambasciatore Kozirev e dell'accademico Fedorov-Daridov - La rispo­
sta di Guttuso tocca i temi dell'attuale dibattito sulle arti in corso nell'Unione Sovietica 

dove sonox 
\ 

\ 

\ 

1000 miliardi? 
I misteriosi conti degli ammassi -1 legami con gli altri monopoli 

\ 

In questi giorni abbiamo di 
di nuovo denunciato lo 
scandalo della Federconsor­
zi, sia in relazione alla sua 
politica verso l'agricoltura, 
Bia nei confronti della sua 
azione del mercato, sia in­
fine come strumento che — 
facendo parte del feudo del­
l'ori. Bonomi — rappresenta 
uno dei più potenti monopoli 
e al tempo stesso uno dei più 
pericolosi strumenti di invo­
luzione antidemocratica. E". 
questa una denuncia che la 
D. C. ha cercato di soffocare 
per anni ed anni: identifi­
candosi con il feudo e bono-
miano » • come ha voluto re­
centemente dichiarare l'on. 
Moro. 

Ora lo scandalo assume 
più vaste proporzioni e la 
denuncia viene levata con 
presisa documentazione da 
un economista agrario tra i 
maggiori del nostro paese, il 
professor Manlio Rossi Doria. 
Egli ha condensato la sua 
denuncia in un documento 
di 84 cartelle dattilosecritte, 
presentato alla commissione 
parlamentare per l'inchiesta 
contro i monopoli. I docu­
mento — una sintesi del 
quale viene pubblicato nel-
l'< Espresso > di oggi — ri­
prende e documenta denun-
cie che più volte erano state 
presentate al Parlamento e 
al paese dal PCI, dai parla-
menutari comunisti e sociali­
sti, dall'Alleanza contadini e 
dalla stampa democratica, in 
primo luogo dall'< Unità >. Il 
valore particolare della nuo­
va denuncia consiste non solo 
nell'autorevolezza del pro­
fessor Manlio Rossi Doria ma 
anche nel fatto che esso 
compie un conteggio delle 
somme delle quali la Feder­
consorzi — pur amministran­
dole a somme dello Stato — 
non ha mai reso conto a 
nessuno, tanto meno al Par­
lamento. 

Questo calcolo porta a 
questa conclusione: la Fe-

! derconsorzi non l.a presen­
tato adeguati rendiconti del­
la colossale cifra di 1.064 
miliardi di lire. 

« S i può tentare — è 
scritto a pagina 37 della 
relazione — il seguente 
conteggio in attesa che da 
parte di chi dispone di dati 
più esatti vengano forniti 
più precise notizie. 1) man­
cata riscossione da parte 
dello Stato delle differenzi 
dei prezzi pagati ai confi 
ritori e quelli riceveuti 
gli industriali per il 
di ammasso: nell'ìpotes/ di 
nn utile medio nei 
anni di 350 lire al 
per i 240 milioni di 
una somma pari a 
liardi di lire. 2) 
riscossione da 
Stato delle soffe 
prezzi pagati perigli acqui­
sti all'estero del grano im­
portato e quelli ricevati al­
la cessione dagli industria 
li moli'ori: nella ipotesi di 
un utile medio nei quindici 
anni, tra grano tenero e 
grano duro, di lire 1500 al 
quintale, per 1 140 milioni 
di quintali, una somma pa­
ri a 210 miliardi di lire. 3) 
Ripagamento da parte dello 
Stato alla Federconsorzi, In 
«••Mito dei suol crediti 

conseguenti all'ammasso del 
grano di complessivi 106,5 
miliardi di lire. 4) Credito 
scoperto della Federcon­
sorzi puresso la Banca la 
Italia che al 31 dicembre 
1961 ammontava a 663,4 
miliardi di lire. Complessi-

' vamente perciò 11 costo del­
la politica granaria attuata 
col sistema degli ammassi e 
col monopolio del commer­
cio di Stato per le importa­
zioni si chiude al 3 1 dicem­
bre 1961 con una perdita 
netta per lo Stato di 1.064 
miliardi di lire, pari a lire 
2.755 per quintale ammas­
sato o importato». 
Già nell'interrogatorio da­

vanti alla commissione par­
lamentare per l'inchiesta 
contro i monopoli il profes­
sor Manlio Rossi Doria aveva 
fatto delle esplicite afferma­
zioni sulla natura monopo­
listica della Federconcorzi. 
Queste affermazioni vengo­
no ora riprese e documentate. 
E su questa base l'economi­
sta fa alla commissione pro­
poste concrete sul modo di 
condurre l'inchiesta. Per ve­

der chiaro sulla natura stessa 
di molte attività della Fe­
derconsorzi, afferma il pro­
fessor Rossi Doria, è indi­
spensabile ottenere da essa 
dettagliati chiarimenti su 
questi punti: 1) il contenuto 
delle singole voci del bilancio 
annuale che si presenta quan­
to mai sommario e poco 
chiaro; 2) l'entità degli utili 
realizzati anno per anno dalla 
Federconsorzi che non sono 
quelli indicati nel bilancio, 
dato che essa ha potuto, per 
autofinanziamento, accresce­
re cospicuamente il proprio 
patrimonio, investendo gli 
utili stessi in colossali attrez­
zature, nell'acquisto o crea? 
zione di numerose società 
collegate o nella creazione'di 
forti riserve bancarie e" di 
imponenti crediti verso lo 
stato. " / 

Ma da chi apprendere tut­
to questo? Son stati'"fatti dei 
nomi di coloro che sanno e 
che hanno il dovére di par 
lare, anche perch'è una parte 
di ' questi uomini sono alti 
funzionari dello Stato: il di­
retore generale della Feder-

tale, 
nUli, 

4 mi-
ancata 

dello 
tra I 

Rumor e Bonomi: abbraccio all'insegna del 
« piano verde » 

consorzi, Leonida Mizzi, che 
ininterrottamente tiene/que­
sto incarico da 15 anni; i re­
sponsabili della tutela della 
Federconsorzi: ossia il dott. 
Domenico Miraglia e il pro­
fessor Paolo Albertario, due 
direttori generali del mini­
stero dell'Agricoltura. Sia 
Miraglia che Albertario co-
noscon a fondo la situazione 
della Federconsorzi, in ogni 
suo aspetto anche per tutto 
ciò —.,èd è la sostanza che 
è stato tenuto nascosto al 
Parlamento e al paese, mal­
grado le continue e pressanti 
richieste avanzate in questo 
senso non solo dai comunisti 
ma dall'opinione pubblica 
generale del paese. 

Un punto centrale che l'in­
chiesta dovrà chiarire è il 
collegamento della Federcon­
sorzi con altre società, una 
parte delle quali sono di pro-
prità della Federconsorzi 
stessa, mentre altre sono da 
lei controllate con cento 
espedienti ed accorgimenti. 
Abbiamo nei giorni scorsi 
pubblicato un elenco di tali 
società ma ci siamo limitati 
alle maggiori. Secondo l'opi­
nione e la documentazione 
del professor Manlio Rossi 
Doria tali società .sarebbero 
ben 180, tante da fare della 
Federconsorzi una delle mag­
giori e holding > italiane. Per 
cui l'inchiesta deve estender­
si ai -maggiori dirìgenti di 
queste società: la FATA 
(Fondo assicurazione tra 
agricoltori) che è una delle 
maggiori potenze in campo 
assicurativo; la Polenghi 
Lombardo, la Massalombar-
da, la SIAPA ed altre ancora. 

Altra questione: gli accor­
di in esclusiva, ossia che col­
legano le Federconsorzi agli 
altri grandi gruppi economi­
ci e che sono fonte di veri 
e propri profitti di monopo­
lio. Sono stati a questo pro­
posito citati gli accordi che 
la Federconsorzi ha con la 
FIAT, con la SEIFA (Società 
per la distribuzione dei fer­
tilizzanti, creata dalla Mon­
tecatini, dalla Edison e da 
altre società e alla quale ha 
poi aderito anche l'ANIC). "• 

Nata come organizzazione 
cooperativistica la Federcon­
sorzi è divenuta non solo un 
monopolio ma un centro di 
affarismo polìtico che minac­
cia la democrazia stessa del 
nostro paese. I metodi della 
più aperta reoressione anti-
democratica sono stati stitui-
tì nei Consorzi per limitale 
l'iscrizione solo ai « fedelis­
simi di Bonomi > (e ciò con­
tro la legge) per accentrare 
il più completo controllo di 
tutto il meccanismo nelle 
mani di Bonomi e dei suoi 
gerarchi. Ciò è potuto acca­
dere perchè la DC ha voluto 
identificarsi con il feudo Bo-
nomiano; è accaduto perchè 
in tutti questi anni il vero 
ministro dell'Agricoltura è 
stato Bonomi mentre uomini 
di paglia gli hanno retto hi 
coda. 

Il documento che è ora 
nelle mani della commissio­
ne parlamentare d'inchiesta 
ripropone a tutto il paese un 
problema che non può essere 
ancora una volta eluso. 

Diamante Limiti 

Ieri sera, nel corso d'un 
solenne ricevimento all'Am­
basciata sovietica in Roma, 
presenti personalità della 
cultura e della politica fra 
le quali abbiamo notato i 
compagni Palmiro Togliatti, 
Luigi Longo, Giancarlo Pa-
jetta, Mario Alicata, Velio 
Spano, Nilde lotti, Giuliano 
Pajetta, Rossana Rossanda, 
Orazio Barbieri, Ambrogio 
Donini, numerosi diplomatici 
stranieri, l'on La Pira sinda­
co di Firenze, Ranuccio 
Bianchi Bandinelli, Paola 
Della Pergola, Maria L. 
Astaldi, il maestro Ataulfo 
Argenta, gli artisti Carlo 
Levi, Raphael Mafai, Mari­
no ' Mazzacurati, Giovanni 
Omiccioli, Ennio Calabria, 
Saro Mirabella e molti al­
tri, l'ambasciatore dell'URSS 
Kozirev e gli accademici del­
l'URSS Fedodov e Davidov 
hanno consegnato a Renato 
Guttuso il diploma di socio 
onorario - della .'Accademia 
delle Arti dell'URSS che gli 
è stato conferito all'unani­
mità il 3 dicembre 1962. nel­
la diciannovesima sessione 
dell'Accademia. 

Consegnando il diploma, 
l'ambasciatore • Kozirev ha 
sottolineato come questa ele­
zione sìa contemporanea a 
«'quel seno e grande discor­
so che si e^comincìato e si 
continua ancora in URSS ri­
guardo alle vie di sviluppo 
delle arti figurative sovieti­
che >, e, ancora "come tale 
discorso non sia ^casuale: 
l'Unione sovietica è entrata 
in un periodo di sviluppo 
qualitativamente nuovo, nel 
periodo della creazione delle 
basi tecniche e materiali del 
comunismo, e ciò influisce 
profondamente su tutti gli 
aspetti della vita sovietica 
sul modo di pensare dei so­
vietici. 

Importante è la funzione 
del Partito, la sua capacità 
di portare il dibattito del­
l'arte fuori dallo stretto ter­
reno specialistico, a tutti i 
livelli della società sovieti­
ca. Il compagno Kozirev ha 
anche ricordato i commenti 
accesi e appassionati che si 
sono avuti in Italia alle di­
scussioni e alle polemiche 
sovietiche sulle arti figura­
tive e ha posto l'accento sul 
fatto che « dopo il XX e 
XXII Congresso il Partito 
comunista dell'URSS ha con­
dotto una lotta aperta e ri­
soluta ' contro le dannose 
conseguenze del culto della 
personalità» e che, in inti­
mo rapporto con questa lot­
ta, è registi-abile l'inizio di 
di nuovo periodo di auten­
tica ascesa e fioritura delle 
arti. 

Questo processo dì rawi-
samento, di rinnovamento e 
di fioritura ha toccato tutti 
i campi della nostra cultura 
plurinazionale sovietica sen­
za alcuna eccezione: toccato 
le scienze, l'architettura, la 
letteratura, la musica, il tea­
tro e il cinema. Le nuove 
opere di Sciolokhov e Solz. 
henitsyn. ' di Ivardovskij e 
Evtuscenko. di Sciostakovic 
e Khaciaturian. di Ciukhrai 
e di Tarkovskij hanno ac­
quistato una la rea notorietà 
anche in Italia. Tuttavia que. 
sto processo non è né fa­
cile, né indolore, poiché la 
vita stessa pone continua­
mente all'arte nuovi compiti 
e spesso ne precede Io svi­
luppo. Lg vera arte deve es­
sere sempre al servizio della 
vita, deve vivere nel popo­
lo e per il popolo. 

Dopo queste parole del­
l'ambasciatore Kozireu che 
sono state assai applaudite, 
l'accademico Fedorov-Davi-
dove docente di storia del­
l'arte all'Università di Mo­
sca, ha portato il commosso 
saluto degli artisti e degli 
storici 'jeH'arte sovietica ed 
ha consegnato il diploma a 
Renato Guttuso, il quale, ca­
lorosamente complimentato. 
ha ringraziato l'ambasciato­
re Kozirev, l'Accademia del­
le Arti dell'URSS e il popo­
lo sovietico per l'onore ac­
cordatogli ed ha pronunciato 
un discorso che riportiamo 
integralmente: 

€ Conosco il profondo si-
ani ficato ed apprezzo in tutto 
il suo valore questa mia ele­
zione all'Accademia sovie­
tica. 

Da comunista, e cioè non 
come una onoreficenza pura 
e semplice, una medaglia o 
un nastrino da mettere al­
l'occhiello, ma come un le­
game di lavoro, e come una 
responsabilità. Sia nel mio 
paese sia nella fraternità con 
gli artisti sovietici. 

Proprio perché intendo in 
questo modo la mia presenza 
all'Accademia sovietica, non 
sarebbe giusto che io mi li­
mitassi a un ringrazia/mento 
formale, a un profondo sen­
timento e a una sincera com­
mozione. 

Da almeno 130 anni a que­
sta parte la parola Accade­
mia è diventata difficile' da 
pronunciare. Se essa può an­
cora avere significato di or­
ganismo vivente e armonico, 
con una struttura rinnovata 
dalla società, e non conti­
nuare ad essere l'emblema 
di un consesso paludato e 
rettorico, ciò può avvenire 
solor in un paese nuovo, in 
cui'esiste unq società nuova, 
nel Paese sovietico. 

La discussione sui proble­
mi della pittura in atto in 
Unione Sovietica è così am­
pia, collettiva e popolare da 
implicare e investire non so­
lo le zone specializzate ma 
tutto un popolo, dall'intellet­
tuale al colcosiano, all'ope­
raio, allo studente fino agli 
uomini di partito e di gover­
no, fino a Nikita Krusciov. 

Questo è già un fatto nuo­
vo del mondo nuovo, che non 
resta nei limiti di particolari 
interessi pratici o ideali, o 
pratici e ideali insieme co­
me avviene da noi, ma si 
presenta come un aspetto di 
tutta la vita sovietica, dì una 
vita fondata non già sulla di­
visione del lavoro, e conse­
guentemente sulla divisione 
dell'uomo, ma su una nuova 
concezione dei rapporti uma­
ni, su una partecipazione in­
tegrale, su quel che Marx 
presagiva come « ti dispiega-
^mento oggettivo della perso-
na\umana ». - -

Questo dibattito è ' stato 
immediatamente fecondo? 

Si è 'svolto nei termini che 
siamo avvezzi leggere sulle 
nostre lussuose riviste d'ar­
te, libri, cataloghi? 

Gli interventi sono stati 
sempre sereni ^opportuni? 

Il metodo attraverso cui il 
dibattito si è prodotto è un 
metodo esente da trizi, eredt-
tari da un lato, e da at­
teggiamenti snobistici ''dal­
l'altro? \ 

Credo che sarebbe un as± 
surdo pretendere risultati 
immediatamente soddisfa­
centi, assurdo pretendere di 
rispondere positivamente a 
tutte queste domande. 

Resta il fatto che un di­
battito di questo genere ha 
avuto luogo, in riunioni a ca­
tena, attraverso dichiarazio­
ni infuocate, confronti di 
opinioni, scontro di posizio­
ni. e continua nel paese e 
continuerà. Questo è un fat­
to nuovo un fatto socialista, 
diverso per la sua estensio­
ne nel suo fondo, nella sua 
qualità direi, da quel che sa­
rebbe da noi. Questo dibatti­
to è già parte del mondo fu­
turo. 

Il fatto poi che questa di­
scussione abbia avuto una 
enorme risonanza in tutto il 
mondo, comunque questa ri­
sonanza sia stata illuminata, 
non è dovuto solo a scanda­
lismo giornalistico, ma a 
qualche cosa di più profón­
do. Al fatto cioè che, per 
particolari che siano i ter­
mini entro cui esso si svolge 
(specifici della situazione so­
vietica), esso riguarda an­
che noi, anche la nostra 
* roccaforte » occidentale. 

Nel mondo dell'arte non 
c'è quiete, né a Oriente né 
a Occidente, e il contrasto 
scoppia allorquando le « po­
sizioni di sicurezza* siano 
esse di tipo accademico-tra­
dizionale siano di tipo acca-
demico-avanguardistico, sono 
investite dai problemi reali, 
che la realtà pone nel suo 
moto di sviluppo. 

Ed è chiaro che vi sono 
anche « posizioni di sicurez­
za » che si presentano come 
antiaccademiche. 

Arriva sempre nel dibatti­
to culturale un * momento 
della verità »: il momento 
presente è proprio uno di 
quei momenti in cui molte 
certezze entrano in crisi, e 
l'artista pone molte doman­
de a se stesso. Cerca di ri­
spondere e tenta i suoi mez 
zi, per rispondere. 

Non è possibile più chiu­
dersi in nessuno schema. Non 
si può essere ingenui né fur 
bi. E* un momento in cui 
l'uomo cerca un nuovo uma-
nesemo che non può più es­
sere soltanto un umanesimo 
culturale e letterario, ma un 
umanesimo integrale. 

E un pittore deve cercare 
di essere un uomo che dipìn 
gè e non un pittore che di 

/ 

pinge. Proprio in questi mo­
menti si vuole produrre una 
radicalizzazione delle posi­
zioni e avvengono quegli ir­
rigidimenti che sappiamo. 
Ma la lotta per la verità è 
sempre una lotta su due 
fronti. 

Non, si badi, una via di 
mezzo, ma la lotta per la ri­
cerca di una via nuova dal­
le proprie basi ideologiche. 
Nuova, e perciò difficile, do­
lorosa, fatta di incompren­
sioni, perchè cerca una ri­
sposta vera, mentre le posi 
zioni schematiche hanno già 
le risposte belle e fatte. 

Una lotta culturale giusta, 
difficile, su due fronti, con­
tro la passività delle conven­
zioni visuali e contro le so­
luzioni di moda, irrazionali, 
antirealistiche, aiuta la ri­
cerca per la verità, una ve­
rità vivente, da scoprire, 
non un cliché di verità. 

Non ci sono da una parte 
produttori di cultura e dal­
l'altro consumatori. Questa 
ricerca è collettiva e si at­
tua nel lavoro, nel confronto, 
in tentativi, in errori, anche. 

Cinquant'anni di arte mo­
derna nel bene e nel male 
non sono frutto di una follìa 
collettiva, ma il riflesso di 
un problema reale. La ricer­
ca vera, la scoperta di nuout 
valori, si è accompagnata a 
fenomeni di moda, a mani­
festazioni parossistiche, al 
gioco decadente e intellet­
tualistico. Ma non si può fa­
re di ogni erba un fascio. 
Occorre conoscere, rendersi 
conto dei problemi, e distin­
guere; occorre aiutare a co­
noscere, a comprendere, a 
distinguere. 

Noi non pensiamo che ciò 
possa avvenire al di fuori 
della guida rivoluzionaria. 
Una direzione che vada oltre 
le questioni specifiche, im­
prima un impulso armonico 
alla società, agevoli la ela­
borazione collettiva attra­
verso una continua azione 

critica ed autocritica, che 
non si esprima dall'alto di 
nessuna « roccaforte », ma 
muova dal vivo della discus­
sione e dall'esperienza fino 
a farsi spinta interiore del­
l'artista, nucleo, movente di 
ogni ricerca. 

Nel socialismo l'artista non 
deve essere costretto a sce­
gliere tra la sua arte e la 
società, tra il proprio ideale 
civile e l'arte. Qualunque 
fosse la sua scelta l'artista 
commetterebbe un tradi­
mento. 

Per contraddittorie, con­
fuse, snobistiche anche, che 
possano apparire o essere al­
cune esperienze di giovani 
artisti esse vanno discusse, 
e in alcuni casi combattute, 
ma nel confronto delle idee. 
Il recente discorso del vice­
ministro Kusnetzov alla 
inaugurazione della mostra 
di Fernand Léger al Museo 
Puskin, è a questo proposito. 
un esempio di misura e di 
saggezza e di giusta direzio­
ne politica. E così anche nel 
suo secondo intervento al di­
battito il compagno Iliciov 
afferma molte cose giuste. 
Ma il problema consiste og­
gi nello andare oltre le af­
fermazioni di principio e 
nello stringere i principi alla 
pratica; allo esercizio della 
critica dell'analisi dei valori 
figurativi. 

Perciò non si può difendere 
in blocco la pittura degli an­
ni del culto, come non si può 
condannare in blocco, facen­
do coincidere una giusta li­
nea teorica con una pittura 
che, in gran parte, a quella 
linea corrisponde solo este­
riormente. 

Certamente è sbagliato par­
lare di « pacifica coesisten­
za » ideologica, ma occorre 
distinguere tra i vari modi 
di esprimere la stessa spinta 
ideologica e le forme che par. 
tano da ideologie estranee al 
socialismo. Non credo sia suf­
ficiente per dimostrare la 

Mosca 

V 
v Due nuovi 
racconti di 

\ 

Solzhenitsin 
\ 

MOSCA, 2S. 
Due nuovi racconti dà 

Alexandr Solzhenitsin —: 

autore di «Un giorno della 
vita di Ivan Denisovic » — 
sono comparsi nel primo nu­
mero del 1963 della rivista 
sovietica Novi Mir. Entram­
bi i racconti sono centrati 
sul tema della ricerca della 
giustizia negli anni del cul­
to della persona di Stalin. 

Il primo di questi raccon­
ti, La corte di Matriona, è 
una narrazione autobiografi­
ca nella quale si vede l'au­
tore, liberato tre mesi dopo 
la morte di Stalin da un 
campo di concentramento si. 
tua io in un punto della cal­
dissima Asia Centrale, rien 
trare in Russia «dove nes­
suno lo attende, nessuno lo 
chiama >. Solzhenitsin sì tra 
sferisce allora in un piccolo 
villaggio che egli chiama 
« un tranquillo angolo di 
Russia » presso una vecchia 
donna oppressa dal dolore. 
Matriona. Con grande mae-
*"trìs l'nutore dl^fn^e la vita 
deeli abitanti di questa cam­
pagna sovietica. 

Matriona. l'eroina del rac­
conto, profondamente buona 
e onesta, ha sofferto per tut­
ta la sua vita senza lamen­
tarsi, dono la fine del suo 
amore infranto dalla guerra. 
Per riscaldarsi Matriona è 
costretta, a 60 anni, a ruba­
re torba. La regione è in­
fatti ricca di giacimenti di 
carbone di origine vegetale. 
' Per non venire « colte in 
flagrante ». le brave donne 
del villaggio « spinte dall'av-
vicinarsi dell'inverno, anda­
vano a rubare durante la 
notte tirando slitte ». Una di 
queste donne, scoperta men­
tre compie il furto, viene 
trascinata di tribunale in 
tribunale. Quanto a Matrio­
na, ella racconta: «Le mie 

spalle non si cicatrizzano 
mai. In inverno sono le slit­
te che trascino, in estate so­
no i fagotti. Dio mi è testi-
nìone che ciò è vero ». Quan­
do la vecchia Matriona muo­
re, investita da un treno 
mentre trascina su una slit­
ta unaNparte della sua isbà 
donata per bontà alla figlia 
adottiva, Solzhenitsin scrive: 
« Incompresa e abbandona­
ta dal maritò, dopo aver sot­
terrato i suoi sei figli ma 
non il suo animo gentile, 
estranea per le\sorelle e le 
cognate, schernita, dopo aver 
lavorato come un\ bestia e 
gratuitamente per gli altri. 
ella non aveva ' messo da 
parte nulla. Noi abbiamo 
vìssuto al suo fianco e non 
abbiamo compreso che\era 
quell'essere giusto senzaNjl 
quale, secondo il proverbio. 
un villaggio non si regge in 
niedi. né una città né tutta 
la nostra terra ». 

Ti secondo racconto di Sol­
zhenitsin ha per titolo Ac­
cadde nella stazione di Kre-
cetovka; è un episodio che 
si svolge in poche ore du. 
rante il primo mese di guer­
ra; un giovane tenente che 
si impone la lettura del «Ca­
pitale» di Marx per e essere 
meglio amato ideologica­
mente », perfettamente inte­
grato e ciecamente fiducioso 
nel « padre e maestro » (Sta­
lin), cerca invano la spie­
gazione della catastrofe che 
si è abbattuta sul suo paese. 
Ossessionato dall'idea del 
suo dovere egli manda a 
morte sicura un uomo che. 
ponendogli una domanda in­
solita. gli aveva dato l'im. 
pressione di poter essere 
una spia. Successivamente. 
assalito dai dubbi, si rende 
conto che in tutta la sua 
vita non potrà mai dimenti­
care quell'uomo. 

estraneità di tutti t tentativi 
di ricerca alla ideologia so­
cialista, affermare che il pub­
blico le respinge. « Nessuno 
nasce imparato > dice un pro­
verbio popolare. 

Già Majakoski aveva af­
frontato questo problema. 
Egli scriveva, nel 1928: 

€ L'arte sovietica, proleta­
ria autentica deve essere 
compresa dalle masse. Si o 
no? Si e no!... l'arte non na­
sce arte di massa, lo diventa 
a conclusione di una lunga 
somma di sforzi: analisi cri­
tica... diffusione organizzata 
del partito... Il carattere di 
massa è il risultato della no­
stra lotta, non già l'effetto 
di una magica camicia ». 

Ciò si è dimostrato, si di­
mostra vero in ogni altro 
campo. Perchè non dovrebbe 
essere vero anche nel campo 
della cultura e dell'arte? 

Certo è vero che, nei mo­
menti in cui più appassio 
nata è la ricerca, molte opere 
appaiono di difficile compren­
sione ad un pubblico abitua­
to a vedere (e tutto il pub­
blico lo è) attraverso una 
convenzione. Ma non bisogna 
considerare il pubblico come 
una entità astratta. Esso è 
materia vivente, che pensa, 
riflette, si sviluppa, corregge 
nella pratica, i propri giudizi 
e i propri pregiudizi. E* evi­
dente che una figurazione che 
ricalchi una visione oleografi­
ca non ha bisogno di alcuna 
lotta per diffondersi. E' per­
ciò che una seria responsa­
bilità deve sopraintendere 
allo sviluppo e alla condotta 
di una lotta culturale. Non 
avallare tutto, non accettare 
tutto, ma discutere e com­
battere" con'le idee, e far 
emergere la ragione dal di­
battito, senza cedere al facile 
impulso che fa considerare 
mostruoso tutto ciò che si 
scosta dalla visione' conven­
zionale. 

Perchè ci può essere più 
verità in un'opera che da 
quella visione si scosta anzi­
ché in un'opera che la rical­
ca puntualmente. 

Una pittura che ricalca una 
visione usata, frusta, che non 
consenta di approfondire, di 
accrescere nel visitatore ciò 
che già conosce, è ugualmen­
te, astratta e inutile di un'o­
pera non figurativa, astratta 
ed inutile. 

Credo che su queste basi 
sia necessario porsi se si vuo­
le condurre una lotta effica­
ce. Queste sono basi sociali­
ste e marxiste, non astratta­
mente libertarie, per un'arte 
veramente legata alla realtà 
e alla società. 

Oggi si suole molto parla­
re di € crisi di valori * * si 
intende significare che tutti i 
valori sono in crisi. Ciò è 
falso ed è all'origine di una 
disgregazione dell'arte che si 
è spaventosamente diffusa. E' 
vero che molti valori tradi­
zionali sono entrati in crisi, 
ma altri valori, fondamenta­
li dell'uomo, quelli attraver­
so i quali egli attua piena­
mente la sua umanità, non 
solo non sono in crisi ma 
escono rinforzati e accresciu­
ti, se liberati dai valori falsi 
e scaduti che li accompagna­
no/ Escono rinforzati e ac­
cresciuti dai nuovi valori di 
cui il patrimonio umano si 
arricchisce nel suo cammino. 

Coloro che parlano di crisi 
totale, di crisi dell'uomo. 
sono gli oggettivi profeti del­
la catastrofe, e pensano ed 
agiscono come se bombe ato­
miche avessero già compiuto 
la loro opera lasciandoci in 
un mondo di detrìti e di fan­
go radioattivo, popolato da 
mutanti e da mostri. 
\ Il mondo sovietio ha sal-
vagcuardato la vitalità e l'in-
terezz adei valori fondamen­
tali dell'uomo. La difesa di 
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che li minacciano è giusta e 
sacrosanta. E' questo'uno dei 
punti fondamentali attraver­
so cui si esprime la guida ri­
voluzionaria dei comunisti. 
Essa non può attuarsi soltan­
to nei vivo delle cose, nello 
stimolare la ricerca senza 
schemi della verità, senza ta­
bù, senza nostalgia e senza 
terrore del nuovo. In questo 
lotta giusta per un'arte uma­
na fino in fondo, la zattera 
socialista è la sola possibilità 
che si offra, la sola prospet­
tiva di sviluppo di un'arte 
nuova, legata all'uomo mo­
derno ai suoi problemi e alla 
sua vita. " 

Con questa certezza che è 
anche, secondo le mie forze, 
un impegno morale, io entro 
oggi, da pittore italiano, nel­
la famiglia degli artisti $o-
vietici ». 
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Sassari: domani manifestazione regionale Una interrogazione alla Camera 

Contadini e pastori sardi Amburgo sottrae traffici 
contro la politica agraria ai porti dell'Adriatico 

I proprietari 
usano le armi! 

Investiti il governo centrale e quello 
della regione - Si rivendica un nuovo 
indirizzo degli investimenti statali 
Più grave quest'anno la crisi della pa­
storizia - Il problema dell'equo canone 

La signora Sebastiana Ghirra, mo­
glie di un pastore affittuario di Bene-
tutti, fotografata con la figlioletta nella 
sua casa. 

La donna è costretta a letto da tre 
mesi con una gamba ingessata: è rima* 
sta ferita durante un conflitto provo­
cato dal padrone della terra che voleva 
cacciare dal fondo il marito con le sue 
pecore. L'agrario si rifiutava di rico­
noscere la legge sull'equo canone. 

Nello stesso paese il presidente del­
la cooperativa agricola, il compagno 
Giovanni Maria Cogoi, ha subito un 
attentato: sconosciuti hanno esploso 
durante la notte alcuni colpi di arma 
da fuoco contro la sua abitazione. 

In una ventina di centri agricoli 
sardi i proprietari dei pascoli si sono 
opposti alla legge sull'equo canone ri­
correndo ad arbitrii e, talvolta, facendo 
uso delle armi. 

Pistoia 

Si chiede la costruzione 
delle nuove 0MFP 

Dal nostro corrispondente 
PISTOIA. 23. 

La CdL e la FIOM hanno 
riaffermato in una recente riu­
nione come le OMFP (Officine 
Meccaniche Ferroviarie Pistoie­
si) rappresentano una impor­
tante fonte di reddito, per cui 
è indispensabile un loro poten­
ziamento. 

E' stato rilevato, inoltre, co­
nio questa azienda, con i suoi 
1500 dipendenti, sia stata sal­
vata dalla permanente minaccia 
di smobilitazione solo in virtù 
delle lotte condotte dai lavora­
tori. sostenuti dall'intera popo­
lazione. dagli enti e dalle au­
torità cittadine. 

Nonostante questo importan­
te successo, le OMFP sono ri­
maste estranee al processo di 
ammodernamento in atto nel 
paese e rimangono ancora 
uno stabilimento arretrato in 

tutte le sue strutture (confor 
mazione e ubicazione, macchi' 
nario e attrezzature in genere). 

Da tutto ciò emerge con chia­
rezza la validità della pressan 
te richiesta da tempo avanzata 
dai lavoratori, dai sindacati. 
dai parlamentari e dalle auto­
rità locali per la costruzione 
di un nuovo e moderno stabi­
limento delle OMFP nell'area 
dell'ex Campo di volo. 

La CdL e la FIOM, preso 
atto che da parte del mini­
stero delle Partecipazioni Sta­
tali si sia addivenuti alla ela­
borazione di un progetto di 
massima, hanno invitato il mi­
nistero stesso ad un positivo 
pronunciamento che però non 
è ancora avvenuto, ed a pas­
sare con urgenza alla costru­
zione dell'opera, ampliando i 
criteri delle specializzazioni, 
particolarmente del settore 
meccanico e delle carrozzerìe. 

Allo scopo di realizzare que­
sto importante progetto, la CdL 
e la FIOM hanno invitato tutti 
i lavoratori delle OMFP alla 
completa mobilitazione e a 
sviluppare una vasta azione di 
pressione sugli organi compe­
tenti. 

Un pressante invito è stato 
rivolto anche a tutti i sinda­
cati al fine di intraprendere 
una serie di iniziative unitarie 
da concordarsi. , 

Il Consiglio comunale e queL 
lo provinciale di Pistoia, j par­
lamentari, i partiti politici de­
mocratici, il corpo insegnanti 
degli istituti tecnici e scienti­
fici. le varie associazioni arti­
gianali e commerciali, sono sta­
ti anch'essi invitati ad una pre­
cisa presa di posizione a favore 
del nuovo stabilimento. 

Giuliano Masetti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 23 

Domani l'altro, 25 gen­
naio, si svolgerà a Sassari 
una manifestazione regiona­
le contadina, che è stata in­
detta dalle organizzazioni de­
mocratiche per protestare 
contro la politica agraria dei 
governi nazionale e regio­
nale. 

I contadini e ì pastori scen­
deranno in piazza per riven­
dicare un nuovo indirizzò 
degli interventi statali e re­
gionali a favore dell'azienda 
coltivatrice e allevatrice di­
retta. 

A Cagliari, intanto, si so­
no riunite la presidenza del­
l'Unione regionale contadini 
e pastori, e la segreteria del­
la Lega cooperative e mutue 
per esaminare la situazione 

La crisi della pastorizia, 
denunciata nella scorsa an­
nata dalle grandi lotte della 
categoria, si ripresenta que­
st'anno in termini ancora più 
gravi. 

A rendere ancora più pre­
occupante la situazione nel­
le campagne dell'Isola ha 
contribuito 1* atteggiamento 
del governo centrale che, ce­
dendo alle pressioni della de­
stra, non ha tenuto fede agli 
impegni programmatici rela­
tivi all'applicazione dei cpat-
ti abnormi ». 

La Giunta regionale, dal 
suo canto, non ha tratto le 
dovute conseguenze dal di­
battito svoltosi nel Consiglio 
sulla crisi della pastorizia. 

II dibattito individuava i 
nemici dello sviluppo della 
zootecnia nei grandi proprie­
tari di pascolo e negli indu­
striali caseari. 

Le rivendicazioni dei pa­
stori sardi sono le seguenti: 
una contrattazione del prez­
zo del latte con gli industria­
li; la erogazione sollecita dei 
crediti di esercizio previsti 
dalla legge regionale n. 9; 
una tempestiva e democrati­
ca attuazione del provvedi­
mento di ammasso recente­
mente approvato dal Consi­
glio regionale; un intervento 
politico della Giunta regio­
nale che garantisca il collo­
camento del prodotto delle 
cooperative; la convocazione 
immediata delle commissioni 
tecniche provinciali per la 
definizione delle nuove ta­
belle dell'equo canone; l'at­
tuazione della legge sulla 
zootecnia e, in particolare, 
degli articoli 4-5-6. 

L'Unione contadini e la 
Lega delle cooperative chie­
dono la regolamentazione 
della intesa formulata dal­
l'art. 20 per assicurare ai pa­
stori il diritto di partecipare 
alla trasformazione dei fon­
di con i finanziamenti pub­
blici previsti dalla legge per 
il Piano di rinascita. 

Le due organizzazioni ri­
vendicano la possibilità da 
parte dei contadini e dei pa­
stori di sostituirsi ai proprie­
tari inadempienti in modo da 
contribuire al superamento 
dei contratti abnormi esi­
stenti in Sardegna. 

La manifestazione indetta 
a Sassari per il 25 gennaio 
rientra nel quadro delle ini­
ziative promosse dalle orga­

nizzazioni unitarie. Da ogni 
paese affluiranno a Sassari 
delegazioni di pastori, di col­
tivatori, di mezzadri, di coo­
peratori, di braccianti, di af­
fittuari. 

In un appello distribuito 
in migliaia di copie nei cen­
tri agricoli e pastorali si 
afferma che la legge sull'e­
quo canone deve essere im­
mediatamente applicata. • 

Le tabelle sull'equo cano­
ne annullano tutti i contratti 
agrari di tipo feudale, abo­
liscono ogni forma di regalia 
(agnelli, formaggio, presta­
zioni gratuite di lavoro, ecc.), 
estendono il godimento ai 
frutti del sovrasuolo, assicu­
rano una equa remunerazio­
ne agli affittuari 

I proprietari terrieri, con 
la complicità delle autorità. 
tentano di violare la legge 
sull'equo canone, ricorrendo 
talvolta alle armi per caccia­
re l'affittuario "" dalla terra. 
Le tabelle comportano una 
riduzione di circa il 50% del 
canone di affitto. • 

Prima della legge sull'equo 
canone, il pastore per i pa­
scoli era costretto a versare 
un fitto che ' raggiungeva 
1*80% del prodotto lordo. 
Con questo sistema feudale 
la proprietà terriera incame­
rava ogni "anno una somma 
di 13-15 miliardi di soli fìtti, 
che ora dovrebbe scendere a 
7 miliardi. Da 3.000 lire a 
capo ovino a 2000 lire: que­
sto prezzo medio stabilisce 
la nuova tabella per i 2 mi­
lioni e 500 mila capi che pa­
scolano in Sardegna. 

Gli agrari si oppongono 
con tutti i mezzi alla legge 
conquistata con la lotta dai 
pastori e dai contadini. 

Nelle campagne dell'Isola 
riprende la lotta in forme 
sempre più unitarie non solo 
per respingere • le manovre 
degli agrari, ma sopratuttò 
per realizzare le necessarie 
riforme strutturali 

g. p. 

Dichiarazioni dell'ori. Dominedò 
Chiesto il potenziamento della 

flotta Finmare 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 23. 

La campagna condotta 
dal nostro giornale sui 
traffici marittimi in Adria­
tico è stata al centro di un 
interessante dibattito alla 
Camera dei deputati, con 
la risposta che il sottose­
gretario Dominedò ha data 
ad una interrogazione pre­
sentata sull'argomento dal 
compagno on. Enzo Santa­
relli. 

Era presente in aula an­
che il ministro della Ma­
rina mercantile, Macrelli 

L'interrogazione denun­
ciava la carenza di una po­
litica marinara organica­
mente inserita nella pro­
grammazione economica 
nazionale, ed in particola­
re di una politica marina­
ra tale da valorizzare e in­
crementare la funzione 
preminente dei ' porti a-
driatici: quella di testa di 
ponte fra l'Italia e il Cen­
tro Europa, verso il Medio 
e l'Estremo Oriente. 

L'on. Dominedò ha rico­
nosciuto, preliminarmente, 
l'importanza della questio­
ne ed ha sollecitato la col­
laborazione del ministero 
dei Lavori pubblici per 
quanto riguarda l'ammo­
dernamento delle attrezza­
ture nella catena portuale 
adriatica: egli ha peraltro 
annunciato • l'inserimento 
del Ministero della Mari­
na mercantile nella Com­
missione nazionale per la 
programmazione. 

La «pendolarità» 
Tuttavia .il sottosegre­

tario, venendo al nodo.del-
la interrogazione, non ha 
dato assicurazioni specifi­
che eui punti più impor­
tanti: esclusione della 
« pendolarità > fra Adria­
tico e Tirreno per le linee 
di preminente interesse na­
zionale (ripristino, cioè, di 
linee regolari fisse sia per 

Catanzaro 

Statizzazione delle 
Calabro-Lucane 

Iniziativa della Camera del Lavoro 
CATANZARO, 23. 

A seguito dell* incidente 
verificatosi sulle Calabro-Lu­
cane nella giornata di ieri e 
precisamente tra Catanzaro 
e Catanzaro Lido, la segre­
teria della CCdL ha inviato 
una lettera a tutti i parla­
mentari della regione, alla 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri, al ministero dei 
Trasporti e alla Presidenza 
della Repubblica, nonché a 
tutte le autorità regionali e 
ai responsabili degli Enti lo­
cali interessati al problema, 
affinché venga sollecitata la 

statizzazione, -1'ammoderna­
mento e il potenziamento del­
le Calabro - Lucane, secondo 
la decisione presa dallo stes­
so ministero tempo addietro. 

A tale proposito la segre­
teria regionale della CGIL è 
dell'avviso che un convegno 
per fare il punto sullo stato 
delle Calabro-Lucane è op­
portuno affinché si possa tro­
vare una linea unica per ac­
celerare il passaggio allo Sta­
to di queste ferrovie, per 
l'ammodernamento, potenzia­
mento e rendere così sicura 
la circolazione passeggeri. 

l'Adriatico che per il Tir­
reno, senza alternarle ora 
verso l'uno, ora verso l'al­
tro versante); concorrenza 
dei porti tedeschi per la 
politica del governo di 
Bonn che viola sistemati­
camente le norme tariffa­
rie stabilite dalla Comuni­
tà economica europea. 

Applicando, infatti, ille­
cite tariffe privilegiate, la 
Germania di Bonn ha sot­
tratto a favore del suo por­
to di Amburgo almeno die­
ci linee Europa-Cina al 
porto di Trieste, e di con­
seguenza a tutti gli altri 
scali intermedi, da Vene­
zia ad Ancona, da Bari a 
Brindisi. 

Le linee regolari 
Il compagno Santarelli, ' 

nella replica, si è dichiara­
to non soddisfatto della ri­
sposta del sottosegretario 
che non ha dato alcun affi­
damento circa una nuova 
impostazione da dare alla 
convenzione — in fase di 
rinnovamento proprio in 
questi giorni — con la so­
cietà FINMARE per le li­
nee di preminente interes­
se nazionale. 

A questo proposito va 
detto che la comunità dei 
porti adriatici rivendica 
dalla FINMARE la istitu­
zione di linee regolari in 
Adriatico, riattivando an­
che quelle funzionanti an­
teguerra, sia per battere 
l'« invasione » della ban­
diera straniera sia per 
permettere alle piccole e 
medie industrie del ver­
sante adriatico di usufruire 
degli approdi fissi e quindi 
delle esportazioni dei pro­
pri prodotti in collettame. 

Indubbiamente, un ade­
guato incremento delle li­
nee regolari sarebbe moti­
vo di vitalizzazione della 
catena portuale adriatica e 
di propulsione economica 
per l'industria dell'intero 
versante. 

L'on. Santarelli ha con­
cluso denunciando la poli­
tica protezionistica della 
Germania ' federale che 
danneggia Trieste e tutto 
l'Adriatico. < Se l'Italia 
vuol progredire sul piano 
economico e sociale — ha 
detto Santarelli — bisogna 
rivalutare l'Adriatico come 
porto verso 1* Oriente, la 
Africa del sud-est, il Le­
vante mediterraneo, l'O­
riente socialista e l'Asia >. 

Infine, Santarelli, accen­
nando alla « Conferenza 
del mare > organizzata dai 
gruppi consiliari comunisti 
del Comune e della provin­
ci di Ancona, ha insistito 
perché, con la collaborazio­
ne dei due ministeri della 
Marina mercantile e dei 
Lavori pubblici, siano rea­
lizzate le opere più urgenti 
(quale la stazione maritti­
ma) necessarie ad attrez­
zare modernamente lo sca­
lo, e perché, soprattutto, 
sia messo in cantiere ed 
attuato al più presto il 
« progetto Ferro » per l'al­
largamento e il potenzia­
mento del porto dorico. 

Walter Montanari 

Dopo un'attesa di 10 anni 

Occupazione 
di alloggi 

a Catanzaro 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 23. 

Sono ormai trascorse 72 ore 
da quando gli alluvionati di 
Pontegrande di Catanzaro 
hanno occupato gli alloggi 
dell'IACP e ancora nessuna 
schiarita si profila per la sorte 
di queste famiglie che hanno 
superato ormai il numero 
di 40. 

Malgrado gli interventi del­
le forze di polizia, malgrado 
le intimidazioni, gli alluvio­
nati rimangono Darricati nelle 
case facendo chiaramente 
comprendere di non volerle 
abbandonare. 

Inspiegabile si dimostra l'at­
teggiamento ' delle autorità, 
specie quando gli alluvionati 
dicono di essere disposti ad 
abbandonare gli alloggi occu­
pati se ad essi viene assicura­
ta un'altra casa più igienica, 
e se si provvede alla cura dei 
bambini ammalati, di cui al­
cuni affetti da tbc. 

Questi mali sono stati cau­
sati da anni di permanenza 
in alloggi di fortuna, malsani. 
consegnati loro in occasione 
delle tragiche alluvioni del '53. 

Da alcuni anni queste fa­
miglie vivono in umide ba­
racche che sono state rese in­
servibili dalle vicissitudini at­
mosferiche. 

La situazione va aggravan­
dosi. Un freddo glaciale ha 
investito la regione calabrese, 
la neve cade ininterrotta­
mente. 

In questa situazione la po­
lizia vieta alle famiglie di 
trasportare qualche coperta 

per ripararsi dal freddo. 
Quello che maggiormente 

ha indignato queste famiglie 
è l'atteggiamento di alcune 
autorità (tra cui lo stesso uf­
ficiale di governo) le quali, 
anziché trovare una strada per 
risolvere il problema, cercano 
di corrompere qualche fami­
glia bisognosa alla quale re­
galare qualche migliaio di li­
re e la promessa di un al­
loggio per spezzare la com­
pattezza che caratterizza que­
sta azione degli alluvionati. 

Stamane una delegazione 
accompagnata da dirigenti co­
munisti e dal compagno Poe-
rio della Camera del Lavoro. 
è stata ricevuta dai vice sin­
daco avv. Pucci al quale ha 
prospettato la situazione. 

Si è deciso che domattina 
il compagno Poerio. un asses­
sore al Comune e l'ufficiale 
di governo si recheranno dal 
Prefetto per trovare una so­
luzione. 

Si potrebbe, ad esempio, 
trovare un alloggio più igie­
nico in attesa degli altri che 
devono essere ultimati e che 
secondo alcune lettere perve­
nute agli interessati sono stati 
assegnati a tutte le famiglie 
che abitano negli alloggi del 
demanio avuti in linea prov­
visoria nei '53. 

D'altro canto è stato chiesto 
anche un intervento dell'ECA 
affinchè in questo particolare 
momento ci sia un aiuto per 
le famiglie alluvionate e per i 
loro figli gravemente amma­
lati. 

Antonio Gigliotti 
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Ancora per pochi giorni continua a P I S T O I A la vendita 
di ELIMINAZIONE di tutte le confezioni per UOMO - DC - BAMBINO 

Per AMPLIAMENTO e RINNOVO L0CAU - VIA CANBIANC0 in SAN PAOLO 

PISTOIA - LIVORNO 
Calzone pura lana « Marzotto » . . . . L. 
Giacche « Harris », « Lebole » . . . 
Gabardine Nylon Rhodiatoce Scala d'Oro 
Paletot « Lane Rossi » 
Abiti pura lana « Marzotto » • . • • 
Impermeabili puro cotone « Barbus » . 

» 

1.300 
8.500 
2.900 

10.500 
8.900 
6.500 

E TUTE ALTRE GORFEZIONI A PREZZO DI REALIZZO 

CONTINUA LA GRANDE VENDITA 
di rimanenze e saldi a PREZZI ECCEZIONALI 
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